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L’INVHTTIVA DI MARCHRSI CONTRO GLI AUTORI DFLLA TRUFFA ELETTORALB 




lo vostra è legge do predoni 


che difende i privilegi dei ricchi„ 


SCniERAMENTO UNITARIO CONTRO IL GOVERNO 


I linanziari in sciopero 

Tutti I ferrovieri decisi alle lotta 


Nuove severe critiche cìaot^ni settore della Camera al progetto del governo - Forte attacco di Gut- 
titta a nome dei monarchici - 1.1 presidente delia Combattenti, Yioia, appoggia Ja proposta Corbino 


Corbino 

0 padre Lombardi? 


Il ili'coiid ))uiiiiiii/ial(> mal- 
tedi dalliui. Coihiiiii alla Cu- 
meia ilei depiilaii ie'>leià. 'eii- 
/a (iiihiiio, iiiH> defili iiiterveuli 
pili .cif-iiiReativi nella di^ciis- 
'.ioMc '•lilla le};f;e elettorale 
iiiilfa. 'lauto |>in ^igniricativo 
in (piaiito l’oiatoie non liti 
avuto liisofUio. per aitai cui e 
.1 londo la legge proposta dnl 
«oierno, di .spostuisi di un 
millimetro dai suoi principi 
politici: la sua critica inintti 
.■•i appoggia, nella t'mp03ta/.io- 
ne e nello oiolgimento. sulla 
ilotlrina liberale a cui egli — 
liscilo dal i’arlilu liberale, in 
I ontrasto aperto con gli in- 
trighi e gii intriganti del sito 
partito (li ieri — intendo ri¬ 
manere fedele. 

Uiseor'O cliiaro e siiiceio. ; 
privo di (|ualsiusi artificiu 
otalorio (nella semplieitù del- 
IVipressioiie sta, d’altronde, la 
eiiieacia delEoratoria di Coi- 
bino). dettato da una piofon¬ 
da eun\ìn/:ìone di sersiic il 
l’ae.ie, respingendo ratlacco 
più pei iculuso che sia stato fi¬ 
no ad oggi diletto contro la 
deiiHK-ra/ia. 

Violenta l'ucciisa ai segiela- 
li dei (piultro partiti i qiiuii, 
dopo tre mesi di coatorsioui 
c di icciproci inganni ruggiiiii- 
gono. ul di sopra del Éurlu- 
meiito c in ispregio alla liiii- 
7.ione dei deputali, iin < 0111 - 
prume.'jso die la Camera do- 
iiebbe appiovaro do(io una 
di-eiissioiie slru/./.uln. .Sfer/,an¬ 
te hi coslutuidone che l'accordo 
elettorale non liu. come pro¬ 
messa, un accordo politico, per 
dii nuli si può sapere co.su fa- 
ranno i (piatirò partiti, soli 
piano delle res|)onsubilitù so¬ 
lidali, dopo che si saranno 
sparliti il bottino di SO .seggi. 
.\ciitu la pievisione siiirinevi- 
tiibilc scateiuiisi delle passio¬ 
ni, nel l’arlaiiieiitu e nel Pae¬ 
se, '.fer/alc du mi atto politi¬ 
co che investe ravveiiirc della 
il(*m(xra/,iu. K’ fondata l’ipi»- 
IC'I che lina maggiuian/u 
eletta con la frode non terrà 
conto delle promesse govcrna- 
riie di oggi per distruggere 


riferiiiH'iili siigli ordinanienfi 
sociali di (dtii Paesij' 

Per il heiic deH'lialia c per 
l'av veli ire della demoera/ia 
s|X‘riiim(> di no. .inehe se nel- 
l'immediato oggi la Mia vo¬ 
ce sembra destinata a tiova- 
ic (irecehi di sordi pioprio 
là (loie doviobbe incoiilrare 
eompieiisioiie: non a caso ab¬ 
biamo vi'.io ieri gioiiiiilì eo- 
\eriiali\i. e che si diioiio lilie- 
rali. deiideri' persino ipiella 
(imposta conciliatila, che egli 
ha delinilo iin < (lonte, get¬ 
talo Ila ro[)posi/ioiie e la 
maggioranza (ler tentare una 
via d’us<‘ita dal \iColo cieco. 
Certo la fede deironoievole 


Corbimi non (^ In nostra fede: 


e noi non consideriamo la .si¬ 
tuazione '■en/a via (rnseila. 
forti come siamo (leiroi)()Og- 
gio del Paese. Siamo lieti (lerii 


(Il C'ascici incontrati con mi 
nonio (li lorma/ioiu* (‘o>i di¬ 
versa dalla nostra in ipiesla 
haltaglia per la deiiioiTa/ia. 
I., (ini distanti d.i Ini come 
ideiihigia c come pro;;iamma. 
abbiamo coni 11 reso l'amare//.a 
sua (|tiaii(hi, al lei mine del suo 
discorso, (lo|i(i a\ei dichiaralo 
che celi non s;nà (r.i ((doro 
che iiarleeipi'i.iiiiio ni \aii- 
laggi dclhi truffa, amimieiii 
la sua iiilen/ion(‘ di ritiiaivi 
dalla vita (iiditica. Chiusa nel 
.suo prujiosito antideiiKHoatico 
e obbediente allo stranieio, ri- 
nmiceiii ratinale chi.s.se diri- 
m-nte borghese ul lilx'rale Cor¬ 
nino per .so.stiliiirlo con mi 
Podio Lomhardi? .Anche qiu.'- 
sfo snrelihe un .segno della 
sua iinolii/ioiK' e della smi 
il rimediahih' decudeii/a. 

CFLESTK NEGAnVILLK 


doiiiaiii la legge fondamenta¬ 


le dello .Stato 

Il discor-'o (Iciron. Corliino 
a-'iiiiie (lercii’i mi vuloie che 
su|jera i limiti di un dissenso 
sii un punto qualsiasi della .sl- 
tiia/iuiie del Paese. Il con.sei- 
vulorc C'orbino avverte oggi 
che la legge elettorale (impo¬ 
sta (lai goierno mira a qolpire 
rorilinnmcnlo democratico del 
Pac.'C e che perciò il dibattito 
SII tale legge iinfiegna gli uo¬ 
mini c i (i.artili a prendere |io- 
'i/ione. non so mi aSfietto par¬ 
ticolare della vita politica, ino 
su un (imbleiiia di rcgim'‘. 
'sono in questione le Lusi 
-Ces-e (lei IìImtì ordinamenti. 

< he il popolo italiano «Ì è dato 
d(i|io il crollo del fascisiuo. 

Si tratta di sapere Pltalia 
può avere mi avvenire demo- j 
la demo- i 


L’aeeeso dibattilo 

neiraula di Monlecitorio 


Ieri alle ore IG, è ripresa 


alla Camera dei deputati la 
discussione sulla legge truffa 
elettorale. Il primo intervento 
è stato quello del deputato 
monarchico CUTTITTA - il 
quale, pronunziandosi contro 
la legge, ha lungamente pun¬ 
zecchiato la maggioranza de 
mocristiana, che ha, come al 
solito, reagito con irritazione e 
con assoluta mancanza di spi¬ 
rilo. 

CUTTITTA inizia il suo in 
Icrvento richiamandosi ai pvi 
mi anni del fascismo c alla 
battaglia che lu condotta allo¬ 
ra in Parlamento a profiosito 
della legge Acerbo. Furono al¬ 
lora [Jroprio i democristiani a 
favorire il fascismo (Cuttitta 
cita tra l’altro un brano del 
cardinale Schuster che defini_ 
va Mus.solini « uomo provvi¬ 
denziale a). Liberali e demo- 
cristiani, allora entrarono nel 
primo governo Mussolini. Ed 
oggi se ne dimenticano nelle 
loro campagne elettorali, che 
'(ino quindi condotte da .g^ ri- 
tc in malafede o da perfetti 
cretini », 


debbo darne atto, fu quel set¬ 


tore (Cuttitta indica i banchi 
delle sinistre) che mantenne 
sempre una grande dirittura 
(Huìiiori al centro). 

Imitano Acerbo 


Cuttitta analizza quindi la 
relazione al progetto di legge 
Acerbo e lu relazione al pro¬ 
getto Scolba. Esse sono addi¬ 
rittura identiche. In tutte e 
due si parla di « modifiche w. 
Si tratta dunque di piccolez¬ 
ze, di quisquilie! Ma non è 
cosi. Diceva la leggo Acerbo, 
che si trattava allora di x as¬ 
sicurare una maggioranza ca¬ 
pace di reggere saldamente il 
governo ». Dice la legge Scei¬ 
ba, che e.s.ca tende alia « for¬ 
mazione di una maggioranza! 
numericamente sufficiente a' 
costituire uno .stabile gover¬ 
no ». E cosi via. In sostanza 
i democristiani hanno preso 
la relazione Acerbo e la han¬ 
no parafras.ata. 

In 'O'taii/a — dice Cuttitta 
— perchè avete fatto questa 
legge? Egli si richiama alla 

svolto 


governo stabile, di difesa del¬ 
la democrazia. Voi volete i 
••'eggi. e ba.sta. E disprezzate 
il Parlamento. K mandate a- 
vanti questa legge nel mo¬ 
mento stesso in cui non avo¬ 
le fatto 1(‘ leggi .'.iill.i Corte 
co.stituziou.alo (' sul referen¬ 
dum. Duo cambiali in bianco 
elle avete llniiato (* non p:i- 
gato. 

P.-WAiS! (d.c.). Mandatele 
in protesto. 

CUTTITTA: Lo dilanio al 
poiiolo, e speriamo elio lui le 
mandi in (autosto. L’onorevo¬ 
le Ncnni ha giustamente os- 
.sorvato che .«e il referendum 
non .funzionerò in tempo uti¬ 



li compagnu .Alarclicsi 


.nrgonient.azionc già 

Dal centro: Uitiri le olfe^ie! j daU’on. Corbino: la avete fat- 
CUTTITTA: lo ho citalo ijta perche non siete più .«icu- 
fatti. Scusate gli apprezza-j ri de] corpo elettorale. Cle¬ 
menti. Vuol dire che le con-ì dote di avere nel ’53 la stes- 


scguenze le tirerete voi. La 
vera rivoluzione fascista, co¬ 
munque. fu fatta con la legge 
Acerbo, con il premio di mag¬ 
gioranza. E quella legge fu vo¬ 
tata con la acquiescente com¬ 
plicità democristiana. I denif;- 
cristiani allora si astennero 
dal voto. Chi fu coerente, ed 
io. che sono un galantuomo. 


sa .aflennazione del ’48? 

Dal centro: Si. 

CUTTITTA: No. pcrcliù al¬ 
trimenti non avreste fatto la 
legge. Non dite si, perchè den¬ 
tro Tanimo il Signore vi guar¬ 
da. Il corpo elettorale non ha 
fiducia in voi. E perchè do¬ 
vrebbe averla? 

E non venite a parlarci di 


le per permeitele al popolo di 
pronunziar.si su questa legge, 
voi porterete una gravissima 

COlO.T. 

Cosi facendo — prosegue 
Cuttitta — avete messo To 
gliatti c Nenni nella condi¬ 
ziono di farvi giuste rampo 
gnc. di ergersi a (jaladinl e 
custodi della Costituzione, di 
dire al popolo .sncro.sante ve¬ 
rità. E oggi loro si battono 
per la libertà 

A questo punto ' il centi-o 
tiiiiuiltu;i. e urla a Cuttitta: 

» Collusione ». II monarchico 
D’AMORE, ex d.c., tira la 
giacca a Cuttitt;i, ed egli, im¬ 
paurito, cambia registro, ac¬ 
cusando i democristiani, tra 
le ris.ite della sinistra, di non 
aver inanteniilo la promessa 
della lotta anilcomunista. Ma 
[K)i. riprendendo resame del¬ 
la legge, egli torna ad accu- 
.'.nre la Democra/Ja Cristiana 
di essere antidemocratica, di 
volere troppo per .sè e per 1 
suoi ministri. Egli termina ri¬ 
cordando le parole di un al¬ 
tro grande parlamentare, che 
gin. neiraul.n di Montecitorio, 
."-i era battuto contro la legge 
Acerbo. Se Giovanni Amen¬ 


dola fo.ssp oggi vivo — egli di¬ 
ce .— voterebbe contro l.i vo¬ 
stra legge! 

l’aria ora il piiino oiatoif 
democristiano, !’on. l’OLKl'- 
TO, Le sue panùe nun ag¬ 
giungono novità agli argo¬ 
menti di Moro e .Scelb.i. La 
legge, egli dice, è l’ideale iier 
governare, per diiciideu: la 
demoerazia, per evitine il 
(lericolo di nn’alU'im/a tra la 
D.C. e le destre. Un’alleanza 
con la destra non c neanche 
peubabile. 

LAGONI: Però late la stes¬ 
sa legge che fi'ccro i la^ei.'ti. 

PÒLETTO prosegue .d- 
fennando che la logge Scei¬ 
ba è (viù demoeraliea della 
proporzionale poielu. consen¬ 
te agli elettori di scegliere 
diri'ttainente. 

AMENDOLA: Saia demo¬ 
cratica per lei, ma è contro 
la Costituzione. U sistema 
plebiscitario fu inventato d:i 
Napoleone IH. 

Chi ci guadagna? 

Entr.ito iii'lLesame ilcll: 
leggi*. POLETTO affcijiia 
che es-'.i non abbandona com- 
ph'tainente il (irincipio pro- 
porzionalistico (loichè il jire- 
mio di iiuigg!oian/a viene di- 
vLsO proporzionalmente. Ed è 
inutile, aggiunge, sapere qua 

10 dei quattro partiti ci gua 
dagni e ci rimetta. 

DA SINISTRA: E’ utile! 
E’ utile, perchè ci guadagna 
le voi! 

POLETTO conclude rico¬ 
noscendo che il congegno 
()revisto per la suddivisione 
dei seggi è tale che parecchi 
deputati democri.stiaqi po 
Iranno essere trombali. Que¬ 
sto l>erò non lo preoccupa 
perchè (a salvezza ’tlel/d Pa¬ 
tria Impone il .sacrificio de 
gli intnrc.ssi personali. (I suoi 
collef/hi non na appaiono 
convinti c appìaudonu molto 
freddamente). 

Segue l'on. VIOLA. Egli 
dico che non .si prcoccupc- 
reblK; troppo della logge se 
non l’avessero presentata uo¬ 
mini tenacemente attaccati 
ai potere e «« dìspo.sti a tutto 
osare pur di non rientrare 
nei ranghi ». L’oratore svolge 
quindi una .«-erie di inleros- 
.santi argomentazioni di ca¬ 
rattere costitiizioii.-de per di- 
mo.-trare rillegittimità del 
.'■'istoiTia elettf»! .'de e'Cogit:»lo 
da Scolba. Egli o^sorva che 

11 Pie-ident** della Ropubbli- 


, negli ultimi mesi del suo 
mandato, non si avvarrcblx* 
della t.'icolfà di .sciogliere le 
Camere u('r non e.sercilare un 
liotere 11 Imi personali. Se 
(|ue^.lii norma di eorroltezza 
vale iier il l’iesideiito della 
Repubblica, ()eri4ùì non do¬ 
vi ebbe vaici e per la tramerà? 
RiloniKiri' la li'gge elettorale 
negli ultimi me.si della legi¬ 
slatura fa na.seero 11 .sospet¬ 
to che l;i maggioranza voglia 
issicuraisi un potere che ha 
lierduto. Viola .ifrernia ((Hin¬ 
di che, se con 380 deputati si 

lontiini dì una d.''cina di 
voti dai due terzi necessari 
per modifieare la Co.slìtuzio- 
ne, sarà facile al governo 
trovare un.i decina di parla¬ 
mentari .senza .spina dorsale 
di.s|)osti a servire il governo 
in cambio di un posto di sol- 


Tutti i citmpagni drpiiluti 
SENZA ECCEZIONE sono 
(muli ;i parlrciparc alili 
riunione dì gruppo di ogid, 
RÌULcdi II. alle ore U, ncl- 
l'aula X dì Moiilecitorìu. 


COiNTRO I TENTATIVI D.C. DI VARARE LA LEGGE TRUFFALDINA 


Doiiidiii (III)’ ore di /erinnla del traffico tramviario 


(CuiUhiiia in 6. pag. 8. col.) 


Con lu .scioiiero nazionale di 
48 ore nei diL-asterl finanziari, 
elle s'inizia .itainaltina. In lotta 
degli statali italiani (icr un più 
(lignlt(i.':o tenore di vita entra 
in lina fa.se particolarmente 
acuta. 11 cun.siglio del ministri, 
deliberando la sospcnsionu dei 
. diritti casvmU » di cut usu- 
(niiscono 1 diiteiidcnti del Te- 
.soru, (lelli* Finanze o della 
Corte dei Conti, ha apertamen¬ 
te provocato la eategorla, verso 
la (pinle Vuiioni non aveva 
lesinato (iroinesse cd impegni. 
L'atteggiamento del governo ha 
nviitu. come inevitabile con 
Iraecolpo, il rafforzamento della 
unità (Iella categoria, 

Il comitato di coordinamento 
tra le orgnniz/nzlunl sindacali 
del Tesoro, delle Finanze e 
della Corte del Conti (aderenti 
alla CGIL, CISL, Dlrslat cd 
autonomi) ha confermato per 
oggi e per domani lo sciopero 
generale di tutto il personale 
finanziario 

Alla manUcstaxloim deolsa 
dal comitato di coordinamento 
(Integrato dalla partecipazione 
del Nindncato autonomo delle 
dogane, dalla Dlrstat-RaKlone- 
rla Generale, e daU’AasoclazIo- 
ne nazionale di gruppo C, Be¬ 
llone Finanze) hanno altresì 
adcrilu, eoa proprie delibera¬ 


zioni, le orRanizzazionI sindacali 
CISI. dello Flnanze-Conlru e 
dello Dosane, nonché i sinda¬ 
cati UIL. In tal modo lu 
.sclo(>rro di 48 oro risulta Indet¬ 
to unitariamente anche da 
quelle organizzazioni che non 
avevann aderito al duo prece¬ 
denti scioperi della categoria, 
o se no orano ritlruto. 

Non meno avanzata e unlta- 
rh» ragUazione in atto noiram- 
ministrnzlone ferroviaria, dove 
lutti 1 sindacati .stanno preii- 
diMuIo posizione contro i nuovi 


viari per giungerò a concor¬ 
dare data, durata e modalità 
dello adopero. 

Nel campo dei pubblici ser¬ 
vizi, un altro sciopero è an¬ 
nunciato per domani: la for¬ 
mata nazionale di due ore del¬ 
le lince uutofilotrnmviuric ui'- 
bano e delle ferrovie seconda¬ 
rie, decisa in seguito til rifiuto 
delle aziende di applicare rac¬ 
cordo liUcrconfcdorale sulla 
contingenza. Il sottosegretario 
al Lavoro Bersani, ha convo¬ 
cato le parti per oggi a mc-z- 


((undri di elussificaziono u i re- zogiorno allo scopo di cercare 


lativi stipendi stabiliti dal Di- 
lelloro Generale delle FF. SS. 

Allo .sciopero, per il quale 
.si erano già pronunciati i 
sindacati aderenti alla CGIL 
c alla UIL e l due sinda¬ 
cati uulunomi della categoria, 
hu aderito Ieri imchc il sinda¬ 
cato CISL. In un suo comuni¬ 
cato, la CISL annuncia di aver 
esaminato il progetto di nuovi 
quadri di classificazione del 
(icrsonalo ferroviario pre.scnlu- 
to dal Dircttoro Generale delle 
PP.SS. e di aver co.stnt.alo « che 
esso non risponde nò alle aspet¬ 
tative del personale nò agli im¬ 
pegni presi dal ministro dei 
Trasporti ». 

Bono ora in corso gli Incontri 
tra i dU'crsi sindacati ferro- 


lina via (li accordo. Le Fede¬ 
razioni nutoferrotramvieri ade¬ 
renti alla CGIL e allUIL 
hanno subordinato ciuul.siasl 
eventuale decisione aircsitu del¬ 
la riuniune odierna. Fino a que¬ 
sto momento, lo sciopero resta 
dun(|uc confermato. 


I preui ridotti 
nella Corea popolare 


PIIYONGYANG, 19. — U'Afjcn. 
zia Centrale Coreana lia dir.irnato 
un comunicato sulla riduzione del 
prezzi nel negozi statali c nelle 
cooperative. I prezzi dui in.inu- 
fntti sono stati ribassati dal 20 al 
30 per cento e quelli dei prodot¬ 
ti agricoli dal 20 ol SO per cento 
(i-Spetto all’anno scorso. 


C0r,|>0 DI FORZA PER IMPORRE LA RATIFICA DEGLI ACCORDI DI GUERRA 


Adenauer mobilila a Bonn la paiizia 
coniro il presidenle della Repubblica 


li Capo dello Stato eostvetto a ritii’uve la sua istanza presso la Corte cosUtazionalc 
La sede della Corte presidiata - Dimissioni a catena nei partiti governativi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


de 


Scioperi di protesta in tutto il Paese 

Le prime delegazioni giungono a Roma 


Messaggi 


al Presidente Einaudi e alle Camere dai eoiiiiiiii e ilalle fahbrielic 


uralico o be. lincee. 

erazia dovrà biibiru iin’altra j La piotesta del Paese con- 
\olta la sorte di trenta anni tro la Icgge-trufTa va assu- 


fa. Angoscioso dilemma a cui 
non puìi sfuggire la coscienza 
di chi ha nu^itato c sofferto 
■sulle tragiche esperienze del 
nostro più recente passato. Re- 
s()irigcrc il dilemma lo posso- 
mi soltanto i pavidi c i cor¬ 
rotti. le compiacenti mario¬ 
nette di coloro che si riem¬ 
piono la liocca della parola 
denu-K-razia per poter piò fa¬ 
cilmente barare al giuoco, ci- 
nic.iiiicnte consapevoli della 


strada nericolosa che ^si vo-. Magona c di martedì al 
-nono far percorrere alla Na-' 
rione. In questo senso la di¬ 
scussione sulla lei 2 C elettora¬ 


le -ì (ione come prcrao-a a 
tutto il futuro svolgimento 
della \ita nazionale: -olo gli 
•x-iocchi della < p.iliide di 
.Montecitorio possono stupirsi 
« gridare allo scandalo perchè 
il liberale conservatore Cor- 
bino, ncH’csame di questa pre¬ 
messa. sì incontra con_ il co¬ 
munista Togliatti. Chi com¬ 
prendo le questioni di fondo 
-oberate dalla legge elc*>orale- 
iion si sorprenderà di iK*\are 
\ioini. nt'lla prefKCunaziene di 
fronte alle sorti della demo^ 
i razia italiana, uomini h-ziti 
alla vetehia tradizione libera¬ 
le. su cui si fondò Io .Sfato 
unitario italiano, e rappresen¬ 
tanti delle classi popolari tese 
a un avccnirc di progresso 
Rimarrà Corbino isolato fra 
t Mioi nel suo generoso tenta¬ 
tivo di discutere serenamente 
la portata di una legge' italia- 
■h senza ricorrere ai cretini 


mendo ogni giorno di più, 
parallelamente :■! dibattito 
parlamentare, la portata di 
un grande mo\ ime nto popo¬ 
lare di (irotcata che si arti¬ 
cola in ^o^pen■5IonI ai lavou», 
assemblei', invio di delega¬ 
zioni c iniziative politiche 
diverse. 

AR’avanguardia del movi- 
moilto è ancor oggi ria ^c- 
gnalarc Piombino. l'upero.'a 
cittadella delia democrazia, 
dove agli .sciojzeri di lunedi 


rilva (effettuati mentre le 
autoblindo delJa polizia scor- 
r.azza\ano davanti ai cancelli) 
si sono aggiunti gli «ciopcn 
di , un'ora per tumo attuati 
ieri con mirabile compattez- 


fesa della legalità democra¬ 
tica, minacciala dalla Ic'gge 
elettorale proposta dal gover¬ 
no, la notizia che il consiglio 
comunale di Livoi'no e.sami- 
ne.’-à domenica prossima la 
proposta del consigliere libe¬ 
rale Franco Miccoli affinchè 
;i Comune prenda riniziati- 
ta di divulgare fra le mas'c 
il tc.'.to rifila Coitittizione re- 
pub'olicana 

In provincia dì Grosseto, 
uno .sciopero di un’ora ri è 
svoltd nelle m:n:ere di Bor- 
chpgiann c di Gavnrrano. in 
querfuitima località, alla fi¬ 
ne dello sciopero, avendo (a 
Mfmtecatini vietato per raii- 
presaglia Lingresso al lavoro 
agli operai del secondo tur¬ 
no. il sindacato minatori • ha 


. .. ...- proclamato lo .sciopK-ro di 

za dai siderurgici della Ma-Ì:l4 ore. 

gona. j Per mezz’ora il . 

•A Livorno i portuali han-jstcì’o *-orpe.-o alle officine Bo-(getto Srelba: a Cortoghìana 
no scioperato dalle ore 10 alie ! SCO di Temi, alle officin». I una petizione lanciata dalle 


(Pavia) u di decine e decine 
(ti altre fabbriche. 

In Sardegna 10.000 mina¬ 
tori del Pacino carbonifcio 
del Sulcis sono scesi com¬ 
patti in ?cio(>cro per tutte le 
24 ore di ieri, protestando 
contro In mancata retribu¬ 
zione dei salari e contro la 
legge-truffa, che tonde a 
prfx'ostituirc una maggioran¬ 
za antiopcraia in Parlamen¬ 
to. Sempre in Sardegna dove 
ordini del giorno contro .a 
legge truffa sono stati appro¬ 
vati dai consigli comunali di 
C'arbonìa c di Assemhil (Ca¬ 
gliari). è da rilevare come la 
protesta di massa abbia tixxa- 
to anche piccoli centri sperdu¬ 
ti come Nracagnmr, nel Nuo- 
rc-se, dove oltre 200 persone 
fra cui il vìre-sindaco d. c., 
riunite in a=.'emblea, hanno 
lavoi'O èloFcso pocizione (i>ntro il prò 


10.30 paralizzando completa 
mente il traffici) del porto, 
mentre a bordo delle vane 
navi alla fonda, alcune delle 
quali americane, venivano 
approvati ordini del giorno 
di protesta ed elette le dele¬ 
gazioni che sì recheranno 
oggi a Roma per esprimere 
al Presidente Einaudi e al- 
l'on. Gronchi la preoccupa¬ 
zione dei lavoratori livorne¬ 
si per la progettata legge di 
tipo fascista. Il lavoro è sta¬ 
to sospeso per un quarto di 
ora anche alle Ccmenterie li¬ 
vornesi. Sì inquadra nella si¬ 
tuazione di rinnovato interes¬ 
se di sempre più larghi stra¬ 
ti per i problemi della di- 


Castrocani, Molini. Tommasi. {donne ha raccolto nel volgc- 
Microper di Ancona, alle re di poche ore 16S0 firme 
cave di oietra di Serra San pari al óO'. rielLa popolazio- 
Quirico (.Ancona), alle Car- nc; un’altra petizione con 
ni, airOCr Fiat e al rOrlar.- 2.300 firme è stata inviata al 
di di Modena, allo Zucche- Presidente Einaudi e a Gron- 
rificio di Scrmidc (Manto-'chi dai citt.ndini di Gonnesa. 


va) ecc. 

Ordini del giorno e mes¬ 
saggi al Presidente Einaudi 
sono stati votati e inviali 
dalle maestranze del casca- 
mificio Moriconi, della S-AJ. 
F.A. e della Pieralisi di Jesi, 
delle filandiere di Qainzano 
d'Oflio (Brescia) del botto¬ 
nificio Sannazaro di Piacen¬ 
za, dcll’ATM e della Delta di 
Torino, delle aziende agrico 


Decine e decine di petizio¬ 
ni di analogo tenore, tutte 
però legate a particolari si¬ 
tuazioni. sono stati sottoscrit¬ 
te (ia contadini e da artigia¬ 
ni. da professionisti e da don¬ 
ne di casa, da disoccupati e 
da commercianti a Ravenna, 
a Modena, a Pescara, ad An¬ 
cona. a Rett'o Calabria e In 
numerosissime altre località. 
La protesta dei lavoratori 


le di Stradella « Costeggio 1 milanesi è stata recata ieri 


alla presidenza della Camera 
da una delegazione guidata 
dal compagno Clnclli, .segre¬ 
tario provinciale della FIOM. 
c aixompagnat.'ì dalFon. Ma¬ 
rio MonU.gnana. segretario 
della Camera dui Lavoro. La 
dch-gazion-u ha cspru.sso al 
scgret.irio generale della Ca¬ 
mera c agli on. Mavazza. Me¬ 
da e Vigorebi i sentimenti 
dei lavoratori rii Milano, con¬ 
trari al progettato attentato 
alla Costituzione. 


BERLINO, 10. — Lu crisi 
apcrla nella Germania occi- 
dentale attorno alla ratifica 
del trattato per f'« esercito 
europeo >> e def/li accordi con¬ 
trattuali è precipitata nelle 
ultime 24 ore in circostanze 
estremamente drammatiche. 

Esercitando sul Presidente 
della Repubblica, Theodor 
Heuss, pressioni tali da ra- 
.svnture il colpo di Stato il 
cancelliere Adenattcr lo ha 
co.slrcito a ritirare la richie¬ 
sta presentata alla Corte co¬ 
stituzionale di Karlsruhc per, 
un (liudizio sulla compatibi¬ 
lità fra i due trattali e la Co- 
.sti/icioau di Rollìi, yiitdizio 
che, .secondo (u decisioni 
udriiate ieri dai piudici della 
Corte, sarebbe stato vinco¬ 
lante per il poverno u per il 
arlainenlo. 

lìijorinuzioni .sparsesi ful- 
inineamvnic a Bonn subito 
dopo la decisione dei piitdici 
vevano previsto che la Cor¬ 
te avrebbe dichiarato incosti- 
Hzionali numerosi articoli 
•i trattati, determinando la 
Itrospettiva di un fallimento 
claoioroso della ììolitica di 
puerra di Adenttner. 

La capitolazione è .stata 
imposta da Adcnaiier a Heuss 
in circostanze di inaudità 
pravità. Ieri sera, al termine 
di xiiia seduta straordinaria 
del Gabinetto, il Cancelliere 
si era recato infatti dal Pre¬ 
sidente per chiedere che egli 
ritirasse il ricorso, ma Heuss 
si era opposto. Un'ora dopo, 
su ordine di Adennucr, for¬ 
ze di polizia accerchiavano il 
palazzo della presidenza del¬ 
la Repubblica, con il fine 
evidente di e.sercitare sul ca¬ 
po dello Stato una minaccia 
tale da far impallidire quel- 
di Hitler net confronti di 
Hindenbury. 

Poco dopo il Cancelliere 
faceva ritorno alla rc.sidenza 
'ti Heuss accompagnato dal 
vicr-cancrllierc Bluecher, ca¬ 
po del parlilo liberate (cui 
Heuss appartienet c uomo di 
estrema de.stra. Il colloquio 
fra i tre statisti Taggiuìigeva\ 
puéìte drammatiche e il Pre- 
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Il dito nelFocchio 


Minimizza 

L/onorcrolc Corbino ha }Mir- 
latn per due ore dia Camera 
contro la Icocc elettorale di 
Scell/a. Il Popolo ha coti rt/c- 
rito il d jcorso. E’ quincti se- 
Kuito un intervento tJctrono,e- 
vole Corbino ilib.i. Per no.i 
dire I>TiOic. ha lonomto I<i rcrita 


La verità 1 

L’agenz.a .4KI rijerisce nella 
notizia n. H che « la maggio¬ 
ranza, a quanto 11 prevede, 
chiederà miro la settimana la 
chiusura della dtjcusjionc gene¬ 
rale delti legger. 


La verità 2 


L'agenzia ARI riferisce nella 
notiria n. 16 che < rappresen¬ 
tanti dei quattro gruppi di mag¬ 
gioranza hanno concordato «che 
Io richiesta di chiuzaro della 
discussione generale della leg- 
le non sarà presentata, in ogni 
caso, prima d« marledl prout* 
mo. Le VOCI e le notizie secon¬ 
do le quali eua zorebbe stata 
presentata sabato non hanno 
quindi alcun wrio famdamantor. 


La bugia del 7. anno 

.Vet comp'cre il suo settimo 
anno di cancellierato. De Ga~ 
speri ha così parlato ieri dai 
•i.icTofoni della R.A.I.- «Anche 
nel sistema elettorale in di- 
scuajione, ciò che lo eleva e 
moralmente giustifica è che 
vuol essere uno strumento per 
organizzare la democrazia, per 
rendere consapevoli i democra¬ 
tici che la contingenza storica 
affida loro il compito di sal¬ 
vare il regime dcm.ocratico con 
la libertà per tutti «. 

Come e noto, t peccati co¬ 
minciano a contare dall’età di 
sette anni in poi. 


Il testo del giorno 

« Ormai e troppo evidente 
che sotto rapparenza indipen¬ 
dentista e nazionallàta. le agi¬ 
tazioni dei po]?oU di colore, in 
Africa e In Asia, ricoprono la 
azione subdola di agenti pro¬ 
vocatori di marca sovietica». 
Dal Mcsstggero, 

AftMODIO 


sidoilc si limitava ad annun¬ 
ciare che avrebbe studiato la 
questione nel conio della 
notte. A tarda sera, Heuss 
riceveva quindi il leader so¬ 
cialdemocratico OllenhaucT. 
Slamane, i giornali hanno 
annunciato con titoli su tut¬ 
ta la pagina il ritiro della 
istanza presidenziale presso 
la Corta di Karlsruhc. 

Il palese affronto del go¬ 
verno al .supremo organo 
costituzionale c l’attentato 
all’autorità del capo dello 
Stato sono oggi al centro di 
tulli i commenti nella capi¬ 
tale occidentale. Le reazioni 
mostrano che, lungi dall’at- 
ti’uuarln, il coai/jorfaiucnfo 
del Cancelliere ha esasperato 
1(1 crisi della .sua politica. 

Al termine di una sua riu¬ 
nione, la direzione socialde¬ 
mocratica aveva-, affermato 
già ieri sera che il gesto di 
Heuss avrà « conseguenze 
politiche imprevedibili » e 
che le pressioni di Adenaucr 
rappresentano un tentativo 
di « trasformare il Presiden¬ 
te della Repubblica in uno 
strumento della sua politi-' 


ca ». Un comunicato piu 
energico è atteso per stauot 
te o per domuttiua, anche se 
per il momento la sncialdc 
mocrazia non ha prospettato 
la possibilità di chiamare il 
Paese, con scioperi e manife 
stazioni, ad ergersi in difesa 
della libertà. 

Dal canto .ino, la Corte di 
Karhriiha, riunitasi stasera 
in sessione plenaria, ha ema¬ 
nato un comunicato che po¬ 
lemizza vivacemente con gli 
attacchi della stampa gover¬ 
nativa e rende noto che le 
decisioni di ieri, circa la na¬ 
tura vincolante del parere 
sollecitato, sono state adotta¬ 
te con la schiacciante mag¬ 
gioranza di 22 voli contro 2 
In risposta, Adenaucr ha prc- 
annunciato una serie di mi¬ 
sure intese a esautorare la 
Corte dai suoi poteri e a mo¬ 
dificare la procedura per la 
elezione dei suoi membri. 

Da questo pomeriggio, l’uf¬ 
ficio della Corte è sorveglia¬ 
to da funzionari della polizia 
e poliziotti in borghese, che 
sbarrano l’accesso alla stampa 

Cinque deputati della eoa- 


Scontro nella nebbia 
sana Boma-Nilano 


Un direttissimo investe uo aatotreno moto 
Un macchinista morto e un altro ferito grave 


MlLzVNO. 10. — Alla neb¬ 
bia che da giorni avvolge la 
pianura padana e che piu fit¬ 
ta è calala su Milano e din¬ 
torni. è attribulbiie in gran 
parte il graviesimo scontro 
vcrificattfsi stamane verso le 
8 al passaggio a livello della 
frazione (Chiosino, poco di¬ 
stante dalla stazione di Lodi, 
fra il direttissimo Roma-Mi- 
lano, composto di vetture let¬ 
to, e un autotreno con rimor¬ 
chio. Quest’ultimo, investito 
mentre era fermo in mezzo 
ai binari, è stato lanciato' a 
cinque metri di distanza con¬ 
tro un casello ferroviario di¬ 
sabitato, che è stato parzial¬ 
mente demolito dall'urto. 

Solo l’estremo g(ìsto di ab¬ 
negazione dei due conduttori 
ha evitato una ben più gra¬ 
ve sciagura ai viaggiatori. Il 
convoglio infatti veniva fre- 
nat.') Doco prima che l’aiuto 
macchinista Loris Murri di 
32 anni da Bologna morisse 
nella stessa cabina rii coman¬ 
do, mentre il suo secondo 
Alberto Tagliarini anch’egli 
residente a Bologna, veniva 
succesaivamente estratto da 
un ammasso di lamiere e| 
congegni ritorti. Il suo stato! 
è ora disperato, dc^o che al¬ 
l’ospedale di Lodi, ove ve¬ 
niva trasportato, ha .subito) 
nel pomerìggio la trapana-! 
zinne del cranio. | 

L’incidente è stato così ri-j 
costruito: quando l’autotreno, 
trovato rimbocco del passag¬ 
gio aperto, perchè mancante 
di una sbarra, era giunto 
proprio In mezzo ai binari, i 
due autisti che erano a bordo 
udivano awiclnarai U rombo 


del direttissimo lanciato a 
30 km, orari. Ogni via d’usci- 
la era preclusa dalla secon¬ 
da .sbarra, cosicché essi si 
salvavano a'o'oandonando Io 
automezzo un istante prima 
che venisse travolto dal di¬ 
rettissimo. Solo qualche viag¬ 
giatore lamenta qualche con¬ 
tusione c ferite non gravi. 

Una decina di convogli in 
iran.'ito sono stati bloccati 
finché non è stato Dossibile 
sgombrare i binari. Il diret¬ 
tissimo. rimorchialo da un 
altro locomotore, giungeva 
alia centrale con oltre un’ora 
e mezzo di ritardo. 


Un freno-operai 
divìso in due 


lizioua governativa (quatiru 
del n Partito tedesco» c un 
liberale) hanno russegnatu 
infine le dimissioni dai ri¬ 
spettivi partili, dichiarandosi 
contrari agli accordi contrat¬ 
tuali. 

<( Colpo di Stato giuridico » 
ha definito questa sera il 
comportamento di Adenaunr 
una fonte notoriamente vici¬ 
na al governo di Parigi, men¬ 
tre il Kurier, che esce a Ber¬ 
lino ovest con licenza france¬ 
se afferma in un editoriale 
che la Corte ha avuto tutte 
le ragioni di adottare le sue 
decisioni, in quanto si ò tro¬ 
vata a difendere se stessa c 
la legalità contro i n gravi 
colpi n che le venivano in- 
ferti. 

Il P. Z. Am Abend affer¬ 
ma che « Adenaucr non è più 
padrone della situazione » c 
sottolinea che « il Cancelliere 
cerca la soluzione in un 
putsch ». Adenaucr, si rileva 
stasera a Berlino, cerca in 
ogni modo di eseguire l’ordi¬ 
ne datogli, secondo una rive¬ 
lazione di Der Spiegel, dal¬ 
l'Alto Commissario america¬ 
no Donneili/ con queste pa¬ 
role: « Gli Stati Uniti non 
vogliono avere al loro fianco 
nella lotta contro l’URSS al¬ 
cuni rammolliti democratici, 
na forti soldati che per dieci 
anni, in due guerre mondiali, 
hanno tenuto testa al mondo ». 

Nel pomeriggio, Adenauro- 
si è incontrato con Donneili/ 
con gli Alti Commissari 
inqlese c francese. 

». Se, 


PER LA GUERRA IN CORE.A 


Scambio dì massaggi 
Ira Ike e Mac Arlhnr 


i.AEVIOLlo 10 — ireno 
Bre»c.fc-Mi.auo è rliHAoto 
<1.T^ la due. per un incidente 
che r.on kn &■. xzzo però grsTi 
cor.ae»uer.re a'JA stazione cen¬ 
trai rii Trerlg'rio alle or® 8.17. lì 
convoglio e giunto con eoi® Irei 
carrozze Composto (Xl^ir.aria- 
rner.te rii 18 carrozze piene rii 
operai rergactaacfai • txeaclanl 
cive si recavano al lavoro ueLa 
metropo.l ’.ombartìa c treno era 
rteasto alia stazione rii Vlriaien- 
tto riiriso In riu® parti, a causa 
di una rottura avvenuta per Io 
sfiànnento rieU'aaia (tì trazlosa 
riel’ak terza vettura. In se^to 
allo strappo knposto risila loco¬ 
motiva in partenza. 

Le 15 veuure bloccate a VWa- 
tenga hanno proseguito da sote 
per circa mezzo chilocnetro • so- 
no aute pot ^nte fino a TTevi- 
glio da un aoocasalTo convogìfo 
{•xroviazio gita*» da 


TOKIO. 10. — Un (Dsnunfea- 
:o del quartier generale di 
Clark ha annunciato oggi che 
!e forze aero-navali americane 
ha.nno attaccato ieri, ne] corso 
dell'anr.uaciata incursione con¬ 
tro le coste coreane del Mar 
de! Glappo^, città e località 
a ix>chi chilometri dal coofine 
cinese e da quello sovietico. 

Queste massicce incursioni 
nelle immediate vicinanze del 
confine sovietico hanno destato 
a Tokio vivissimo allarme* ^ 

Un’altra indicaziOQe ciria ' 1 
gravi orientamenti de! presi¬ 
dente eletto americano è stata 
offerta proprio ieri da uno 
scambio di messaggi fra lo 
stesso Eiscnhowcr e lo sconfit¬ 
to proconsole Mac Arthur, l’uo¬ 
mo i! cui nome è legato alia 
?!ù folli c saeguìnoee avven¬ 
ture della guerra in Corea. 
Mac Arthur, come è noto, si è 
recentemente dichiarato in pos¬ 
sesso di Un « piano » per risol¬ 
vere il conflitto, la cui natura 
non è difficile indovinare, • 
« Ike » !o ha invitato a comu¬ 
nicargliene la sostanza. 

II testo dei messaggi ecam- 
biati tra i due generali è stato 
reso noto oggi. Eiseobower ha 
auspicato < riunioni non on¬ 
ciali nei corso d^le quali i 
miei coilaboratori ed io potre¬ 
mo godere de! oieno beneficio 
del vostro pensiero e della vo¬ 
stra e^rtenza ».. Mac Arthw 
ha risposto esprìmeadh soddi- 
sfazioQe per il fatte che le «ne 
vedute vengam prese nuovo- 
mente in coosideraziooe per lo 
prima volto dopo U soo st!oro« 
mento da pezte di 
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la lista « Rinascita 


Tit»m fAnmi DOPO L’AHIIBNCIO DEI QUARANTA UCEHZIMiiam «»te . c ouj SEMPRE PER GLI STESSI REATI 

iralll ICriUI - , ~rr~- - ^ - W • « Vlasuerenio -- 

.Drastiche ridllZIOOl ne assistenza Un ex prefetto condannou» 

tronuieri di tutta JtalKi aoronno ■ ■•••■fcewiie evwee ee ieri abbiamo appreso da un 

costretti a scendere in sciopero m m m ^ m m m giornate del mattino come 

iinnìAn |lii||si MsliDi'iiits D lnf 9 n 7 Ì 9 Quinto voltQ! 

d«s«UBlloC Udild mdlcilllld 6 lllldlltid»^^^^^ ^- - —— 

Tre sentemo annullate dalla Cassazione 

Economie sni pasti I • La Gasa della madre e del bambino di Fin- Ssario^Sd?. £’ imputato dell’assassinio di ne pintigumi 

la rcipaiiMbilild di dtdtstu dUo-> micino non sarà riaperta - Soppressa l’assistenza a domicilio Lìmò apparire seria e fondala. 

fo pesante disagio che milioni ____ Ma i tecnici delVATAC pare at. t>l c concluso ieri nlln prima reno iTinpuluto u irent'auiil. Ma 

di italiani sono chiamati a tributscano l’alfollamento delle Seziono Uolla nostra Corte U'A»- 11 Rao Torres non ei raabCRnò 

sopportare ricade direttamente E* di Ieri la notizia che 40 Ma c'è dcirullro. Per Fiumi- geo. all» m limitazione 0111 rico* vetture non solo a questi incon. bIbo d’Appello li jiroccsso contro affatto. Ancora una volta egli 

tulle aziende dei tra.sporti che, dipendenti dell'Opera Naziona- duo, ad esempio, viene decisa {cimento della necessità del fcnietiti c ad altri non citati, l'ex prefetto repubblichino di inoltrò ricorso alla Cassazione, 

in spregio ad ogni cunslderazto~ le Maternità e Infanzia sono la » protrazione della riapertu- segreto allo gestanti nubili u ma anche al fatto che gli ntcatl Arezzo Bruno Rao Torres E tl ricorso fu ulscusso dallo 

ne degli interessi pabblici e dei stato licenziate con la giustifl- ar della Cu.*»a della Madre c sul periodo del ricovero delie (brutta abitudine, amici miei!) Rosponauiiile tll RtruRt, rapine, utessa Sezione, con lo ste-sso pre- 

diritti dei loro dipendenti, han- cazionc della mancanza di fon- iel Bambino, uttunlmonte chiù- stes-so negli a.sili materni ■* c u.sifu) d’inverno cappotti, pelile- hucchcRRl. li Rao Tones era an- Bitlento o lo stesso relatore An- Piazza Castello, t - MILANI» 

no preferito, ancora una volta, di. Oggi, Invece, slamo a cono- sa per i lavori di restauro e di raggiunge un così alto grado di ce e indumenti superpesanti, che imputato tll triplice omlrl- che que.stu volta. la serAenza fu 

spingere t lavoratori sul terre- scenza di un complesso di ampliamento, lasciando in fun- cinismo da non av/ir bisogno di Dai che ne consegue che -in ilio, per aver fatto fucilare jicr aiinullatu o 11 procoMio rinviato 

HO della lotta anziché accoglier- misure incredibili, comunicate zioiie 1 soli consultori». Si co- ulteriori commenti. L’ultimo una vettura dove, in estate, cn. rappicsaglla il tenente della Fi- alla prima Bozione della Corte AMRnmnivi aaiEiiiti'vt rnn»' 

«e le giuste, modestissime ri- dall’ONMI romana alle «zone munica, inoltre, la « sopprca- punto, le cui con-scgiicnze sono trailo cento persone, d’inneriio, nnnza Giovanni Maria Paollnl. li ai Assiso tll Roma, prc-slctiuta PAI CTIIT vIlPnARITI ANNUNZI r 

veiidtcazioni. di assistenza » e ai « centri prò- slono deirassàstenzu domiciliare oià note, .si riferioce alla «ri* dato it volume degli ubili, non lenente degli Alpini yettlmlo dal dottor Bpagnuolo. | III rilll “ UUl llHIIIII -- 

E' ormai dall'immediato do- fughi» con una circolare il cui in buoni alimentari, brande, duzione del personale nei limiti entrano che 90», Testuale. Ucrton o li moiTnalo lYancesco ii terzo iirocesHo non fu meno *) cnMMKitcìA 

paguerra che le assoclaziom oggetto è espresso in termini culle, o llmllazlone al massimo con.sentiti dalle nece.ssità di ga- Ora, questi) tipo di calcolo ITscniettl meticoloso del primo e del te- IIMIlFnMFADII I aaa ■ LUCEWA'JT < 

nazionali delle aziende del tra- vemmente eloquenti: <■ limita- ilelle conce.s.slonl di corredini rnntire il funzionamento del sulla capacità delle vetture ci LTinputato non fu giudicalo condo o si concluso con una 

sporti hanno improntato la loro zlone di assistenza e provvedi- per neonati ». servizi ». infonde il sosjìctto che l’ATAC ad Arezzo per « legittima bubjiI- condanna per li triplico omicidio 

azione su questa linea di sorda menti vari ». Tuttavia, non c'o da dlspc- E non ci .•oirebbo nulla da ag- disponga di un nutrito stuolo clono ». Tutta la cUtadlnanza, coiibumuto Ma II Rao Torres 

e provocatoria intransigenza. Sarebbe estremamente mie- fare, perchè, continua la cir- giungere .se In circolare non di specialisti in carne insaccata. Infatti, nutriva nel suol con- non si scompose Inoltrò rlcor- .sentante esclusivo nii 

quasi nella deliberata volontà ressante conoscere a fondo la «olarc, » qualche raro (sic!) Invita.s.so le a.ssistenti sanitarie i quali altra mansione non han. fronti un odio cosi ardente e so alla Cussazlono o uttoso pu- Grande nssoiTimcnlo per Un- mo « Knnthnl » - Via S 

di sottrarsi a quelle norme giù- situazione finanziaria della fe- buono alimentare potrà rs-serc p le economo a « spiegare, con no se non quella di stabilire profondo, che •! temeva lo scop- zlentcìnonte La sua pazienza mo e Signora Modelli esclusi- XMfT-aTSlBO 


Domani, ancora una volta, i 
tranvieri di tutta Italia saranno 
costretti a scendere in sciopero 
per la tutela dei loro diritti- 
A noma i servizi tirami cd 
extraurbani dell’ATAC, della 
STEFER e della Roma-Nord 
cesseranno di funzionare alle 
IO e per due ore — fino alte IH 
— tutta la rete autofiiytranvia- 
ria cittadino sarà immobilizza¬ 
ta. Va detto subito, anche, che 
io responsabilità di questo nuo¬ 
vo pesante disagio che inilioni 
di italiani sono chiamati « 


DOPO L’AHN DNCIO DEI QUARANTA UC ENZIABEIITI | 

Drastiche riduzioai neirassistenzai 
decis e dalla Maternità e Infa nzia 

Economie sni pasti I - La Gasa della madre e del bambino di Fiu¬ 
micino non sarà riaperta • Soppressa l’assistenza a domicilio 


SETTE cotti 

Vlapfiteremo 

in mutande? 

ieri abbiamo appreso da un 
giornale del mattino come la 
ATAC giustifica l’attuale disser¬ 
vizio tranviario. - Jnterpellall 
alcuni tecnici» dell’azienda co. 
manale, il cronista ó venuto a 
sapere che « rbitcnai^cazione 
dei traffico e li cattivo tempo 
hanno ridotto la media oraria 
delle 1090 vetture in circolazio¬ 
ne»; c fin qui la giustificazione 
può apparire seria c fondala. 
Ma i tecnici dell’Al’AC pare at. 



moderno 


/òjLSmQ £ùttric(if 

PHILIPJ 




Gli autentici rasoi elettrici PUlllpha devono essere tutti con¬ 
trassegnati da un marchio colorato sulla spina, o corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rllasolato dalla eon- 
ccboionarla csclii.ìlva pei ITtalla: S. It. I,. MLLGIIIONI MAUIU 
Piiiz/a Castello, Z - MILANO 




IMDCDMCADII I A.A.A. -LUCEVVAIT» labbrica 

lllll rnilirilDlLl resistenze, mica, nlcbclcromu. re¬ 
nili fcillllifcHiOlfc» fruttarl - Assortimento >ermosLiti 

o resistenze corazzate - Rappre¬ 
sentante esclusivo fili nlcbelcro- 
Grande nssoiTimcnlo per Un- mo « Knnthnl » - Via Selplnni 107, 

di sottrarsi a quelle norme giù- situazione finanziaria della fe- buono alimentare potrà rs.serc e le economo a « spiegare, con no se non quella di stabilire profondo, che al temeva lo scop- zlentcìnonte La mia pazienza mo e Signora Modelli esclusi- XMfT-avsiBO _ * «W 

rtdicJie e costituzionali che re- dcrnzlone romana dell’ONMl e concesso» .anche se » soltanto la con-snota Intelligcnto colla- quanti chili di ciccia ben appio, pio di incidenti Fu processato non fu delusa Ancora una voi- , ,, a appiiofittatK Grandiosa 

galano l’esercizio di ogni pub- cono.sccro nei dettagli la pori- condizioni fi- hnnizione, opera di pcr.siinslone cicuta entrino in un autobus, in ud Aipilla Dopo lungo dibattilo, tn, la condanna fu nnniillata e '’*• ve.stitl pienti e hu misuia. 

blica impresa. Dal J94S non c’è colosa involuzione di un ente, deH’ns.si.stito. previo con- per indurre gli n.ssistitl ad ac- un tram o in un filobus. Il che, quelle Assise Io condiinnaro a li processo rinviato alla seconda Stoffe delle migliori Marche. produzione locale. Prezzi sba¬ 
data vertenza, non c'è stata ri- che dovrebbe provvedere nlln Iroilo da parte deirUfflclo ^a- cettnre con cnmprenslono, le con tutto it rispetto per l diri- irent'anni. ma la seconda 6 c- Sezione della Corto d’Asslso di Sartoria di l* Categoria lordlUvl. Massime facilitazioni 

veiidicazlone, non c’è stata ri- n.sslatenza di migliala di madri aitarlo»! limitazioni che nggi .si impon- ocnfl detta nostra ATAC, et rione rìcliu casfiazlone. con una Roma, presieduta dal doti. Guar- ... pagamenti. Snma-nennnro Mlano, 

chiesta pur minima avanzata e di bambini a per oggi ci li- Si potrebbe continuare pci gono ». sembra un tantino esagerato. sentenza molto dls(:uill)lic, eun- neia. «DANDY», Via Nazionale itii) N„poil. Chinlo 2.ia 

dai lavoratori che non sia stata mitiamo a portare a conoscon- quanti .«jono i punti della cir- Noi preferiremmo, invoco. Perché — questo é quanto celiò la condanna e rinviò il si celebrò cosi un quarto prò- (angolo Via 2» Maggio). ^ i ri.- z-i i ' zw-oiuai i 

. .« ... .A_ _ _ A f .• • >««. «evi Rkvn Im Qlllért) nli a 1a nu.:«ielA*v42 aa vi Z4o*>4»>v a In ff i*i4 Da _ ». -tt ..è _• ^ ... . IlliEEsI •• Jll 
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COMMERCIALI L 


coti e i lavoratori sono stati n, ji contenuto della circolare ■ .. — 

costretti allo sciopero. Ogni in parola. In es.sa viene stabi- 

volta, con indiscriminata rieoi- lUo, innanzi tutto, la « sopprcs^ A PONTE MAK GIIERITA 
rema, le aziende hanno posto Mone della concessione dei con- i 

questa alternativa: o i lavora- tributi retta agli aalU-nldo c lltt Irafn “yK rforSIlllS 
fori avrebbero rinunciato ai lo- infantili gestiti da terzi ». Quin- UH 119111 lU)| UOIdUlld 
To diritti o il sacrificio degli di, con una disinvoltura che , . , 

interessi pubblici avrebbe co- ebnlordl.vcc, viene decisa la «li- livliilinfi un flIHD llinhilfi 
. stretto lo Stato a intervenire mitazione delle concessioni dei UII9IIIIU UH uinC*'IIIUUIIC 
finanziariamente. In ogni caau medicinali, alimenti e rlcostl- — 

t bilanci delle aziende sareb- tucntl ai bambini frequentanti un grave incidente el è ve- 
■ bero rimasti coperti: magari | Consultori». Al terzo punto rlticiito queeta notte, pochi ml- 
co» i cosidetti sussidi integra- vivenc comunlcaUi la decisione nutl prima dello oro 24. presso 
tini. il limitare » .sino al terzo anno ponto Margherita. nll‘aItez/A 

Precedenti non diversi ha m età » i bambini » frequentane della statua deiroroo garibaldino 
avuto la vertenza che porterà u pii oaili-nido della Federa- cicoruacoblo. l)n tram della 11 - 
allo sciopero di domani. zionc », mentre il quarto puri» nea « 20 ■ si è econtrnto con un 

Da sei mesi infatti, te affimi- io dice testualmente: «< ultcrio- clne-moblle del Ministero della 
nistrazioni delle aziende — pri- re revisiono delle tabelle dio- Agricoltura e foresto targato Ro- 
vate e municipalizzate — si ri- ictiche dei refettori materni, ma 125360, iiitotato dall'autlstu 
fiutano di estendere al propri infantili o asili-nido. In manie- Antonio coriudinl. 


AVREBBE GETTATO NEL TEVERE U MOGUE ANTONIA SANTUCCI 

Denunciato per omicidio premeditato 
Ezio Coccia tradotto a Regina Coeli 

Nessun comunicato uliiciulc — Invocuzioni sul liume co¬ 
perto di litta nebbia — Un dclitio che forse ò un suicidio 


V.ii». pc-i uniiiiiiiyBua:mu «..r ..rauisli rillcail. -- - - 

assolvere Onesti magistrati, ge- P l.Ml'KiiMEAUILI, gnlocbcs. stlva- 

losi della pro]>rln Indipendenza, li. bnrBU. Articoli gomma, plasli- 

Hl sforzavano di mandare a inon- ca. iiaylon. Qiinlsla.sl riparazione 

i- ..li _ ... --— L‘scgul.si-e laboratorio spcclallz.- 

zato. Lupa 4-A. (611:1707). 4114 


Hi sforzavano di mandare a mon¬ 
to gli intrighi e di render giu¬ 
stizia alia momorla dei martiri 
assassinati L»i bcntonzu di con¬ 
danna. ancora una volta, fu re¬ 
cisamente confermato. 

^ I Con la nuova legge, ITmputnto 
I hii jiotuto i«rò uppollursi e cosi 
g I la causa si è discussa (per l’ot- 
tava voltai) davanti alia prima 
Sezione delia Corte d’Asslse di 
Api)eno (Presidente Sciandone; 
PM Bcntdia) LTiniuitnto era di¬ 
feso dall'avv. Marlnuccl e dal 
prof. Pannaln. Ijo famiglie dei 
lie fucilati erano rnpi>rcsentnte 
dall'avv. Angelo Camerini de! fo¬ 




rare c Tiiuiiicipaiizzurc — si ri-neucne dc! rcieiiori materni, ma 12536U, piiotaro aairautistu ... , , ro di Aquila La dibcuselone. Inl- 

fiutano di estendere ai propri infanllH o asili-nido, in manie- Antonio cormdinl. secondo noU/.m attlntu da tuo- quarantaelnquonne. Tutti M uf- qua le moglie? Questo è il pun- zlatasl novo giorni fu, ha avuto 

dipendenti l’accordo intercon- da ottenere economia, scm- L’automoz/o è rlnio-sto gravo- ionio, ma non coiiieriuato rollano «uila riva, rispondono aU to. Ammettiamo pure che la San- momenti drammatici c commo- 
federaìe del 14 giugno 1952 che Qj-g garantendo il numero di -nente danneggiato, li tranf, per umciuimonie, alle oro 14 di ieri la voce, corcano una barca, lucci e 11 Coccia si siano Inctni- venti. La madre del marinalo Fl- 
prcuede l’inclusione dell’Inden- calorie necessarie Hll’assi.stito ». effetto dell'urto, è uscito del bl- nianovuie Ezio Coccia, prò- Giungono sul posto anche Bc- tratl alla Magllana, o abbiano scaletti si , è scagliata contro 
ffffà di contlnO«ffW ff^I colcolo a questo punto è necc.ssnnn pci'corrondo un buon trai» »unto lussusslno della nioglio An- Uasttano Fcrllngleii con la mo- avuto un alterco L’Ipotesi phì rimpututo. rhiamandolo Ira le 

degli scuffi periodici di anzm- sosta. Confessiamo franca- di ainida o andando u fer- tonla Batitucd, ui 2:i anni, do- guo Giovanna Rizza e il guar- attendibile non è ancora quella lacrime; « As.iabslnol » 
nitò. Si fratta di un tenue be- q^cqto di non conoscere le la- 'd'u-sl vicino al locale circolo del mcslicu. dumlclUala presso la diano del cantiere Lopez. Mario del eulcldlo, compiuto sotto’gll Alle ore IH di ieri, dojio l)en 
iie/icio che già da tempo è stato dietetiche del vari refet- «‘«ottlerl. Tutti l passeggeri. taiiUgllu Croco in via Cbulllnl 20, MuloninJ occhi del marito? quattro ore di Camera di Con¬ 
riconosciuto ed applicato indi- dell’ONMT ma a credere coadiuvati da alcune decine di è stalo IrustoiTlo dallo camere di eT a questo punto che si o<le _____ sigilo, la Corte ha ome.sso sen- 

•tintameiite per tutti i lavoro- a ..lA ohe in elrcnlnre fa Inten- persone raocoltcsl .sul j)Osto. «Icurezzu della Questura Centra- una voce maschile gridare d.'illa ss _ _i_J_ lenze di condanna, confermando 

rosi 11 giudizio di altre quattro 
('orto d’Assise o re.splngcndo 11 
parere contrario della Cassazio¬ 
ne Dobbiamo conslderuro chi li¬ 
so dennltlvamente 11 « caso » Rao 


iie/icio che già da tempo è «lato nelle dietetiche del vari refet- mnottlerl. Tutti l passeggeri. tauUgllu Croco tn via Cbulllnl 20, MulomnJ 

riconosciuto ed applicato indi- jqj.| deU’ONMT, ma a credere coadiuvati da alcune decine di è stalo IrustoiTlo dallo camere di E a queeto punto che «1 o<lc 
«tintamente per tutti i lavoro- circolare fa Inten- P^c^one raocoltcsl .sui j)Osto. «Icurezzu della Questura Centra- una voce maschile (U'idare d.Allu 


occhi del marito? 


non puoi lavorare coi 

MAL DI 
DENTI 


tori dell’industria, compresi ieVè^ bisomerébbè irtabìilre che l’anno lavorato di buona lena u lo ul emeoro giudiziario Ut Re- opposta riva- «.Aspetta. aBjìetta. MUOrO BpprCItdCndO cosi il giudizio di altre quattro 
quelli del settore dei «crvisi alimenti fln qui erogati dal- f'podaic la vettura tronvlnrla ginu CoeU o denuncluto In stato ndosao vengo a prenderti» Poi u ‘ ''•t'’ d’Asslse o resjilngcndo 1! 

pubblici induatrtoU. la federazione romana dcll’en- manovra, dopo ai arresto per uxoricidio preme- phì nulla La \oco al dilegua, ta- IH© iWn tìfia lO CoSd parere contrario della CussJizio- 

Ala sebbene i tranvieri siano •„ ___ distribuiti con tanta ab- pochi sforzi, è porfettamen- aitalo. ce. non el odo nliV E anche le « .. , ne Dobbiamo conslderuro chlii- 

ia cateoorio che fruisca del faon^anza e contengono un nil- !® aTtmnGc"rrhà*temnto“dÌ secondo la stessa fon- invocazioni si epengono. Lo mat. pr?fcri!^nm'’nonTàVc\l'"o- dennltlvamente li « caso » Rao 

minor numero di scatU peno- n^^ro tanto eoorbltantc di calo- in ‘ n,ot5 li v^ ‘®’ circostanziato e dettagliar tinn doiu?. a Fiumicino. Il corpo „o stato denunziato nirA. G. por Torres? O i mputato oserà an- 

riici di anzianità (S in tuffo;, i* rendere possibile, «enzo roi>J>otto è stato Inoltrato alta della Santucci fu ripescato Fra aver truffato numerosi «frattatl com una volta rlcorrcm In Cas- 

amministrazioni delie aziende danno per gli a.saistltl, Procura della Repubblica dal dot- morta per annegamento. 11 suo promettendo loro, in cambio <i saz.lone? E. In tal caso, cl sarà 

hanno ostinatamente respinto drastica riduzione. Ma Magllozzl. Nel rapporto, 11 cori>o non presentava la più pio- cil'® omnipntanti dalle 50 alle (|ualcuno disposto ad accogliere 

ogni richiesta d equiparare il questa cosa, francamente, non cU w no «Quadra Mobile fa la cola lesione L'qmtesl più atten- J?,,..}!?,” _ 

trattamento dei laro dipendenti damo disposti a crederla con . onerai den’ATAC* storia delie indagini eh lo hanno dlWle era dunque quella del suL ponolarl P ®P delle C .c nuhhllehn 

o quello dcoH cltr lacomtorl. disinvoltura, perchè ab- eh deu atac^ condotto all'arresto del Coccia ed oidio, e .«otto questo titolo in Le “ndagint condotte dal ma- P^bbllcho 

Inutili sono «fuf^ tutte le oinmo il timore che Tirrespon- - li j i i*! «• espone tutti gli elementi, gli in- pratica stava per essere archi- rescinllo del CC. MonteJcone, dello cellule 

trattotive, fnfavolafe con pn- ^abilità con la quale vengono ASSGTIIDlCd u6l inUliIflTi tebtlmonlunzo dulie quali vlata, hanno accertato che la moglie tiGGb iV>a 3 pIi«s 4 » PP. TP, (S. SiUe- 

eiema e con senso di responso- Uccise tante limitazioni abbia ~ òcuturlrebbo evidente la colpe- Ma le invocazioni femminili, e di un truffato, tale signora Co- fb®)- Travertioo, ore 10 a« 5 tm- 

bilifà dai lavoratort, per ginn- consigliato anche un’opc- Oggi alle 18 i mutilati e in- volezza dou'arrestato. lo voc« masciiile che grida: s‘«m«nb nolPapprcndere circa tre 

pacifica razione analoga, per 1 generi vaBdl di guerra sono conyo- si hanno però ben poche ei>e- «Aspetta, ora vengo a prender- un*U«lro”vlmv4*"colta“dr“Da^ orJ”l6.")‘pSel!)’ la J. Triderere. 


^ le r 



IN OGNI farmacia 


A. SINOKIl - SINOKK rate, sen¬ 
za cambiali banco: Tevere. 33 
(Piazza Fiume). 

J) OCL'ASHINl L. 1 » 

UAMBULi: bellissime infransibill 
c.aimiilnantl vende Fabbrica Artl- 
ciana. Magnanapoll, !). (Plaz/a 
Venezia). «OaO 

CAI//.(ILKIllA VENB'rA Via Con- 
dla 38 - Marranella ID Scarpe 
uomo 2.nu0. 2.500 2.900. Donna 

l.OOO, 1.500, 'J.500 Bombino 500 
oltre VISITATECI 


A ALLE GKANDItlSE GAl.LE- 
ItiE mobili <Babuscl>ltl Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - BA- 
LEFHANZO - SALOTl'! . STUDI 
. SOGGIORNI - ARMADIGUAR- 
DAROBA •- LAMPADARI Ulti- 
inissimi modelli ognUstlle e-sciu- 
sività delle esposizioni: Cantò - 
Meda - Giussano -M.TrIano - Mu¬ 
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODIIZUTNB. 
Piazza Colarlcnzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47 4676 

K>_ OFFERTE _ 

A'fTENZIONE! Abiti uomo-si¬ 
gnora fodere confezione B950 iil- 
tlc. LANCIA. Garanzia, puntua¬ 
lità. camiceri.'» prezzi avviamen¬ 
to. Ripetta 57. 222005 


Popolari. Assemblee pubbliche 

re^Tnllo^^d'c/ *Cc'*°*MonhqcOTe" dello cellule ÌDOMANI ALU AOIESII 

hanno accertato che la moglie OGGI: tu 3 ]pli«s» PP. 'IT. (S. Siite- 


della vert^za. «limentarl, senza tener contolcat! all’Auditorium della Casa ranzo di poter ottenere dalla P.S. U», stanno forse a fUmoslrarc ralls'i* c-lrdlaca*”'^‘^ scmHo alla 

Alle ragioni dei tranvieri le igjjg «ngenze fisiologiche iMadre. un comunicato esauriente ed che 11 Coccia ha gettato In ac- S déSva ^ 

aziende ^ponevano che gli _ cs|.UcTto eulla delicata Inchleeta. ___ 

oneri derivanti (dalia ertmsto- Come ai usa fare In questi casi. — ' r , ': , . 

ne dell accordo tnterCOnJeaeTale ncik l l\EICI2STI Al Ifl FAIIAhCCCA ll dr. aiavlinr-z.l kI a t.rlnrwroln «ynK» >»< 


non aorebbero potuto essere 
sopportati dai loro bilanci: un 
pretesto, una giustificazione 
quanto mai speciosa, dal mo¬ 
mento che i a nuovi oneri • si 
limitavano a quella modesta ci¬ 
fra risultante dal calcolo delia 
contingenza sugli scatti di an¬ 
zianità. 

Di fronte a questa rigida e 
gretta posizione i lavoratori 
funsero perfino a sollecitare 
l’intervento del ministre del 
lavoro per scongiurare lo scio¬ 
pero. Ma invece di richiamare 
energicamente le aziende al ri¬ 
spetto di quei fini di interesse 
pubblico cui dovrebbe essere 
rivolta la loro attiviti, il mini- 


PER I DftEOATI Al VI CON GRESSO 

Proseguono le votazioni 
alla Città Universit aria 

Grande affluenza di studenti alle urne 


cs|)UcTto eulla delicata Inchleeta. 
Coine Ai uea fate in questi casi, 
11 tir. Magllozzl el è trincerato 
dietro 11 comodo paravento del 
« segreto IsttuUorlo », per non 
dir nulla. 

Qualche Indiscrezione, tutca- 
Tla. è trapelata. SI è saputo Ieri 
che, la notte del 24 novembre, la 
Bitntuccl e li marito si Incontra¬ 
rono presso 11 Ponte della Ma- 
gUana; e che, in quella stessa 
notte, ben sette persone udiro¬ 
no disperate grida di aiuto, lan¬ 
ciate da una voce femminile. E 
fu udita anche la voce di un 
uomo. Forse quella di Ezio 
Coccia? 

Il luogo dove AntoTua Bantuc- 


CON UN INGIUSTIFICATO PROVVEDIMENTO 

Cinquanta impiegati licenziati 
dal ministero dell'Agrico ltura 

Ancora nessiin accordo per le sartine della Senes 


AntoTua Bantuc- I cinquanta Impiegati dello |>ensa di tutto ciò l'on. Fan- 
fiume (o. come CfHclo centrale di meteorologia j reni? 
fu gettata dal ® "ecologia agraria — tutti la-1 L'agitazione delle 30 lavora- 


oro Ib..i(» piv»»o la bci. Iristererc. 

SiBATO: GarlatelU. ore 20 ctelcrsi- 
ta :-n eriloce eolia tinfU — 

Anrtlii: ore 20 cooletcoza io eezior.e eul- 
I« lejje Irulli — S. Siti: «re 20 di- 
tdtlitn »u!U Ic'j'je trofia — LtnitaU- 
li: oro 20 realrtviiM calla Icgjo Itnlfa. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I SECRETASI ooiiduìo olle 19 in i'c- 
Je.-aiioDe il cosipagca alt.Tltla pe.* Js 
prorlncSi. 

_IradìoI_ 

; PROGRAMMA NAZIONALE — Gior- 1 
rali raO(o; 7. 8 . 13. U. 20.30, 'i 
23,15. — Oro 6,30: Bnofipottia, | 

gicMsta» — 6.15: Icngua Irooce- < 
t-a — 7: 5sjo*!e Mario. Prer. del / 
Teaip-r. del mattico. ieri al i 

Pa.'Uat.v:j — S: Ra^^egoa della | 
jta.'api. Bolle, meleoroloj:». Mostra 
Ic-gjria — 11 Per le scuòle — 11 | 

. o I,'>; Oo’dfjjj raraiterlslìc: — 11 ì 
I o 30: M 3 »(ca o{>er:«ti(a — 13.15: ( 
i Orebestr» Ferrari — 13: Segcale ) 



mAMMxmJtVBRi- 

CANTA FRANCO RICCI - RE^IA'.TANIOROCC/A 


aìsiro del lavoro non pud non “y —— meme ai nona ouua riva sini- - - —— ’ , , ■ v ’ i_.’T J^»»• > 

rnnitiaùt^re la reÉOansabilUà discussioni che, sopratutto nel- ® B). Possono, mtoe, votare ^ sono o rmeggiate a’cune Nonostante la fora a a ca- fettura a cut le lavoratrici han- ( — i7.ù 0; Mesta olaioitica — 18: 5 
dei dit^clhe do- la matUnata, SÌ sono svolte prji- anche i laureati nell anno acca. * ' nre^ochè «attere provvisorio, con la qua- no fatto presente l'assurdo at- > OrAt^ira .'^T»a -- i?.D: 

Jubirì I Hlta- cipalmente «4 grande piazzale detmeo 19al-52 m pos^o di te Uetto personale fu assunto, teggiamento dello Direzione del- ‘•'‘iceau, d: { 

rnnno subire domani i citta j.ii. attestato e documento dt iden- deserte, si scorgono aoitanio er- svolto semme lodevoi- I« Azienda, nella giornata di \ '““i — -0: Mn-.ca tr^j^ra — 2rt ^ 

imi itahimu Ma forse era prò- Utà. Le operazioni di voto prò- cespugli. ^ ,eri ha avuto luogo presso TUf- ^ 39 or^:o. .W pcl^.- s 

pno nell’intenzione del ministro , ■“* seguiranno anche nella giomaU notte del 24 cera una neb- « ^tt^ola^ente uUle in nolo Regionale uei Uivoro un ì 

rfel Lavoro e del governo c^- di domani. Alle 22.45 circa, il guar- ^ tneontroT delle parti .sollecitato r, ' V; '""‘•A n- 

dividere queste responsabilità, mentare m qi^ti> si apriranno - diano del cantiere Liberati. Giu- ^ ^ dal Simiocato deH'abb'e’.tamemo \ \ ^ -t» ^ 7 Tt ( 

meioi eer^rsi anche dello scio, anche i seggi deUe facoltà di * „eppe Gabelilnl. udì Invocazioni ® Nei co«o dePa 

pg'-q f/- wnaiie di aiuto provenire dai ponte La Ydura^W di un Ki* non è stato poss-.hlle rS^ 5 - 2 5.15: àj;, .1 P.rìiro::». M-.- \ 

nelPopinione pubblica quelle pUcarione e &|enn monomi- jU Aarhalaila imleva essere di una donna. obi-». fnst» 

condizioni psicologiche neeesia- che, ien rimasti chiusL nnVCnilt6 919 U9fD9T€ll9 o di un ragazzo li guardiano 

rie alPimposfzione delle leggi Le liste democratiche presenti - usci airapcrto. ma la nebbia co- -e." 

enti-sciopero. nelle varie facoltà, com"è nolo. Continuano a venire alla luce p^va «mi cosa ratf 

TT_ __ oj_< 4 . durante lavori di acavo e di «ter- _ _ . sul lastrico senza a.cun 


m 


e cioè servirsi anche delio scio- anche i seggi deUe facoltà di 
pero dei tranvieri per creare Giuri^mdenza, Ingegneria ap- 
nelVopinione pubblica quelle pUcazione e Scienze Economi- 
eondizioni psicologiche uecessa- che, ieri rimasti chiusL 
rie alVimposizìone delie leggi La liste democratiche presenti 
enti-sciopero. nelle varie facoltà, com’è noto. 


rinvenute alla Garbatella 


ai .r’d tort- ?" J» durata di un anno. «>. non è stato po^.blle rag- 

dl una ^nna. prossitnliA delle toste giungere alcun accordo 

natalizie, alle porte deirinvemo. —--—- ' ^ 

la nebbia co- qqesjj {mp'.egatl vengono get- n ■ §\ I A ^ 

tati sul lastrico senza alcun ^ 

li ripetono La preavviso e senza alcuna inden- ' 

me trascinata nità. mentre ruffìcio pare che É ' K N D |\ A 9 ^ A ( 

L «Limono nm . 41 ^ ^ | n 


Un calcolo toCtile ma erToio: sono: «RinaaciU universitaria* ^ invocaTior.i «i Tipetor*o La oxcQxt^o «icu^ indeiv 

dom..i I» rillrflnonr, Inget»,. « «P~-» ™ 

rinnox^ra ai franrien »n ria. Matematica, Stati^ica, LfCt- (qh denti, rinvenuta da due pas- dalla corrente La mentono ora venca snobilltato dopo che il 

tarua aimpflfio e la sua aoli- tcre c Farmacia; • DemocratJ- santi alle 15,30 In via Afessan- dletlntamente anche il vecchio Ministero dell’Agncoitura ha 

éeetetà. cu indipendente » per la facoltà dro Maclnghl strozzi in un ter- Francesco Ssntlnelli. di 83 anni, »peso varie decine di milioni I 11 g» 

ANTONIO BINALDINI di Scienze Politiche: «Alla» reno dissodato. a moglie Maria, il f-Ig.io Giro, per impiantarlo. Che coea ne _ 09 


DAGLI OPERAI DI UNA DRAGA 


III tMKrràÉ Ili felial 


PER UN CORTO CIRCUITO 


Il oCEf.jio or: C. 2143 ? ^ \ 

2I,l,"i: 9rfl»ara Ganiu» — 23.1.7: J 
liriTcui: — 23.30: Pao Carol-Zac- < 

arri — 23: jiii 5 

— 2 5,15: fkjji al Parlisfcr». Ma- ^ 
( *'fa CI — 24: Sncale <>rar[*'. J 

) Tltmc or sii.-'. I 

) SECONDO PROGRAMMA — Gro.-tu.i ì 
^ ri io: 13.15, 15. IS — Ore 9: < 

) Gr-’rc.» ;*fr j.<>ro<( — O.-IO: Prrh,- < 

' -^ ri Auljhile — 19: 11 liSro ^:!l ) 
( <,>•#» — 10.15-11: CiCMXto ti<a e. < 
> — 1 . 3 : 0 rti«)r» Si- i 

\ «za — I3..‘50; Nfsnc«a:>v> gire- < 

■1 jiTM 1 !' — 13.15: cccta j 

* — 11" Ganzili 3,1 ) 

-Oggi, jiMtij II liceaht rf.A-' ó'ejei l.-s» - Il.S-ì- P,.!. ì 

S Pi.H',.. li *ci T l. e »-re <• 

» lile lt.35 


5 VALVOLE 
SONDE 

TRASFO RMATORE PFR TÙtTE LE TENSIONI 

c: - :. 
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::-ci .li 5. 4 — 11.1.',: 1, i J 


p . > ^ JU-H3.I — Ch iri.e rrir;* < 

Nili. X4''“a: 06. 33. NaU — 15 ? 5 - < 

t; 3. Me.-;:. Jii-'fi; 3. lesa ce 18 . ( Jiltiitj — l.i yi-, Ù hi,ro - '■ 

MATr.-a'S; > 13.45: 1 .^ «ss 5 


x2A500.- 

'COMPRESO ABB^RAJ. 

112-16 24 RATE 

SENZA CAMBIALI 


TI ìM COMI A SUA 

IH ■ : VENTENNALE 

; IBj ; y ESPERIENZA 

RADIOTÈRZONI 
SCEGLIE PER VOI TRA LE 
MIGLIORI MARCHE SOLO 
COSE BELLE E D! SICURA PIU^A 


TERZONI 

MII.A^tOv7 


II corpo di un suicida nttm a m "paBaari, Un milione di stracci j 

ripescato a S- Passera in fiamme a Trastevere 


rturi «iir.AU 

VÌBibn» c ascaltaMa 


ripescato aS. Passera in fiamme a Trastevere 

àfrutiato che non dovrebbe più 
■ “ ' fare vittime. Eppure c'c sempre 

®re 9 cizea di ieri mat- Alle ore 13 circa, con Tauto- qualche ingenuo, tn vena di buo- Un deposito di stracci e di .ìr»r;.rcj<(:o. G.':i:sr.-. Man r:. ( lit.- 
■Da, Q corpo di un uomo tra- rizzazione della Magistratura. la ni affari, che cade r.eha rete, rottami c stato distrutto ieri po- Le» Metwe-r. 

•rinato dalla corrcnto del Te- salma è «taU trasportata all’Obl- ,j comnieictanie Carlo Testa, meriggio dal fuoco, nel rione di Fonx Miggy.-v. PKtraliu. S. 

vare è alato avvistato da alcuni torlo. -i i /u Trastevere. Alle ore 13^0 circa. GirVtHU. T»r?dsv*i:i.-a. Qoi. .-« • ol.'.Uin « t 9 «« i; • Fufec U 

•pani adde t t i ad una draga Jn „ -irrr-T. __alcuni passanti hanno _visto un M. Safr». Taìip» • air.\ll«c:c; «La rej ai 4’A 

lóieailttà Santa Paaaerau Kagglun- flaSMMCS sHIsris SSlfAnS ***''*‘® cui» per ansri. Men- denso fumo levarsi dal magaz- Ttt’svj*. l'SSlà.t. p.vtjraf.t» (■. f»> !-<■* » lu'Aitcìbu * 8 a>iu Jtisleroi: 

ta con voa barca, il cadavere vllWl» tre stava camminando per 11 alno, il cui ingresso si apre al *<«'. Gis. kp», r-zi-t, PvCg.-il.&> P. •0-;; «o.-vc.aMr: • al tV'r*(.-: • L'»;:! 

è «lato aaanciato a rtmorchiato al roMlfiM ||a| [faLATAr Viale . 4 ventino, veniva avviclaa- numero 114 di Piazza'Giuditta frrii. PP 'ri UVrui. rvflt Nu.. ric. 

a riv a. Qu indi gli steasi operai "* ”**' »"* io con modi urbani e convm- Tavani Arquati. Essi hanno su- ìVetrob .\Tl0, Fiuto. JIim Tt.»} >:»- 

avvertivano I carabinieri Ua’altzm clanierosa vittori» del- centi da rfue giovani uno del telefonato ai Vigili del Fuo- kr farne» V zff.'.isa. F»- isu: n-oum > ■■ 

Va» pattugli» di mOiU. coman- i. caricate «l «CaKà sindaca- n.roll doirosuetto distinto e dai- «>• *" «I» « P*»^*'* minuti ««tai, FF ^ Lvr«». Oa., Mi- Jtaj» . *i SiRne Mirgser.u; . Caa;r» 

sa?*,s‘sr?’S££ìrx‘. g-TS» «“■ (->« «■■■ 

•daglfìi. La misera salma indo,- «u, direttivo del Crai delTATAC. ““ breve prologo. esUaevano dal- jj propneUrto Marmo Pacifici, LE SEIMRI ri» bai l aiesifr-. fir-> Co^crcaaa c èibattih 
•ava un vestito grigio, un pul- g, tAll voti validi la Usta di tasche vari orologi che sem- Abitante in Via dt San Grisogono zuen u. c»a(, 7 a » KJ ^ • m i. , a. i 

lavar sulla camicia e scarpe ne- «Vultà e difesa del Crai» ha bravano d'oro. num. 32, ha dichiarato che 1 dan- r.t. nrc 4 *;=-} oaXriiie i 5 az!,>i.| ** pt**- AH|«:«r# TMft pir.<il 

Madd, ma è a tutti noto che la ao Maano perduto 1 soclildcaiB- tcusslone abilmente condotta dai Coiieocagloill al PaPfitO a Fel. jikitttò »res*o i» Viifc» Ls- 

|Bi«a perma n en za in acqua al- cratteL GU «ualtarl». tavcce, na due lestofanti, il prezzo fu ri- CWTOCAUOIE nm: om olla 4 - ClOna; Crmf. 4e CKs. CD * «el- ’iV £,^^22 

•ara ivoisndMiiinte 1 tratti ao- Imnno guadagnatt SN. dotto a lire SO 000 Solo più tardi, * tmu n FtL acs« ooarocoii loia a cvodi^i 4«U« 0C.11. 4: t«tM . 

mnllei. S, in questo ca«o. secon- la base a taU risaltan gU il „ maie*nitau>’ ebbe da un cono- * *'*ri<iU per il lane, ia Pro- U oiiraJ# ckivebe diea»! olle ero 4i- la«a 

Sm gasnta ha detto 11 medico le- perii del CoaslgUa direttivo m- “ rae.i itiì* ««siKct. mWioi « teliale «««(«ro « uteta h FM. _ I c«up«fai ItU'Oiicie C«ali, paiit. 

adm. 0 cada v e r e ha giaciuto nel raaao ceel ripartiti: S pesti acU ** ronferma m essere stato Ceauteiro. TroiVTero. Ti5»r- snnOO BXdSIRI; I rropeosoVili eipiM 1» loIeroM •eoaporro Ai Frasw- 

msesm non aocno di venti glor- ualtarl a 1 claacuns al lappte- uetto in inganno. L orologio v»- i:oo, Loleim. P. Pw-ree, Appi* M«»ro, letta «ox'xai rseou «ero. olia «<« 18 «4-.Ai G. R«n:su. Iella bot^raa Cotom, 

m • Saeem anrtia dt più. «wiautl OaBs altro Urie. leva man* di un quinto dMeU« n « «i , ItfiriaK Mmos. «riao Naie Snbaa, imiau toiwfairiantq 


...-.x:i — < 

> l"».»». la ro»* i»'. \*Ei., !» piro.a J 
«■!:. «>p«et: — 2 i>. c>gBa'« «:ar'.«. < 


TERZO PROGRAMMA - tve 2 v\''> 0 . 







puro cotone 

anche patfalmente 

II.&L, Pi^CSSI 

■ SBOE CFVITrORIO.273 
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Gloired} 11 dicembrs IfSS 


ULI !• f< ■ '( ■ ^11)' 'lir({[D) 


FABBRICA OCCUPATA 


di ITALO CALVINO 


Nfni come in quei {?*<>•■•>' il .eliinsiirii. \olcvniiu iiii-ttcre mi 


\eccliio postino iivc'Mi p(Mi'<nto 
rlie il MIO eru .no Irixie inc- 
■«tierc. Neunclie u| tempo ilei' 
la guerra, qiiaiulo gli toccava 
(li portare tante brutte notizie: 
perchè allora, almeno, lo aspet¬ 
tavano con speran/.a, gli apri¬ 
vano lo porte ilicendo: t Final¬ 
mente! >. Allesso, sapeva giiì 
che quella pilli ili raecoman- 
ilate tutte con la stessa busta 
intestata della € N'cbiolo > era¬ 
no altrettanti licen/iainenti ; 
sapeva di essere già atteso, e la 
accoglienza che avrebbe avuto 
Venne Inori una donna col 
bambino al collo: gnarilii la 
basta, la rigirò tra le mani, 
tenendola un po’ diseosla. a 
occhi socchiusi, sen/a battei 
ciglio, con il labbro inferioie 
un j)o’ sporgente. I*are\a non 
sa|)esse cos’era, 

boi alzò le spalle, la ridieile 
in mano al postino. , 

— La porti pure a mio in.i- 
rito, — disse. 

Il postino aveva già capito 
rantifuna, ma chie.se: 

— Dove? Non abita piò quii' 
La donna s’acconciò il bam- 


iina strada anche loro 

lina cosa da lasciarsi pren¬ 
dine dulia ilispeiazione, se eia- 
si iiiio uve.sse pensato solo a sè 
come a un caso isolato; ma 
c'era la lotta a tenerli uniti e 
eoi morale alto. L l 'era la sod¬ 
disfazione a lavorare seii/a 
oadroni, a far andare l.i fab¬ 
brica da soli, a dar la prova, 
ancora una volta, — e proprio 
ora che li volevano cacciar via 
— che loto e la fabbiiea ciano 
lina cosa sol.i, (^nindi, c'era 
idiegria nel lavuio come non 
iiiiii. L a nleiisa (con la biava 
cuoca — licenziata anche lei 


— che continuava a venir lì 
tutti I giorni a far loro da 
inanginie), alle volle m si po¬ 
teva illiidcie che quello fo^se 
già il mondo di doniaiii, quan¬ 
do tra la fabbrica e loro non 
ci sarebbe più stata l’oiiibra 
dei padroni, dei loro piofìtti e 
delle catastrofi che si porta¬ 
vano ilietio. Invece, s'era pro¬ 
prio in lino ilei momenti più 
duri del mondo d'oggi, e nes¬ 
suno poteva diinenticaisclo: e 
se si eru ancora allegri, era di 
nn’allegria S|ieeìale, .scoppiet- 
, . . ,, .tante come un fuoco, e forse, 

bino in collo con ima nii's-L^. presidente del consiglio 


.sa del braccio e della spalla. 
Ade.sso aveva sgranato due 
fonde pupille castane e par¬ 
lando metteva in mostra una 
fila di denti regolari e minuti. 

— La porti a mio marito, 
a Rivoli, dentro la falibrìca: 
ade.sso abita là. Ini, glie In 
porti là. 

Il postino aveva giù tolto di 
tasca la matita copiativa, l’a¬ 
veva umettata con la lingua, 
e glie lu porgeva. 

— Vuole nrniarini qui che | 
respinge la racconuuidatu':’ 

La donna prese la matita 
quasi strappandogliela dì ma¬ 
no. |ioi abbassò gli occhi e 
fiarve tornare a quel suo at¬ 
teggiamento .schivo c difensi¬ 
vo di prima. 

— Sono la prima che lu re¬ 
spinge':’ — chiose. 

— .\o, — ibsse il postino. 

— (|iii a Alpignano l’Iinniio 
respinta tutti. — e fece scor¬ 
rere tra le dita la pila delle 
buste come un mazzo di carte. 

— lei è l’ultima. . 

Chiuse il quaderno fìrniuto. 
disse: — Buongiorno, — si 
, girò e scc,se in fretta per le 
scale. 

Poi gli di.spincqne di non 
aver detto nemmeno a lei: 

— Coraggio... auguri... Spe¬ 
riamo che possiate farcela... 


irainniinistrazione ne avesse 
sentito le esj)losioni, li alla 
loto mensa, .sarebbe diventato 
rosso di bragia c poi si sareb- 
l)e sfatto in eenerc come un 
ceppo arso. E ce n'erano, tra 
loro, dì quelli che — .sospesi 
per sei, .sette mesi ./lai lavoro 
— avevano continuato a pre¬ 
sentarsi in fabbrica ogni mat¬ 
tina e a restare lì ogni gior¬ 
no otto ore. inoperosi, in atte¬ 
sa. mangiandosi i soldi della 
liquidazione. Questi attaccava¬ 
no ogni .seia a faii‘ il calcolo 
delle centinaia di migliaia di 
lire di crediti che avevano con 
la direzione, e per un mo¬ 
mento si sentivano tutti cosi 
superiori ai padroni da poterli 
guardare come da ciii’iticom- 
niensurabile altezza. In questa 
tesa allegria, tra i motti, i 
lazzi, i propositi di rivincita 
sola faci-ia impassibile restava 
quella dì Andrea, iin omone 
anziano, eoi capelli neri, la 
ro.ssa faccia intenta, i |mgni 
piantati sul tavolo. Aveva la 
moglie amniaiata. una figlia 
in sanatorio. .Suo figlio era 
morto in guerra. Dal primo 
giorno dell’agitazione non si 
era mai nio.sso dalla fabbrica 
Era runico per cui sembrava 


telai costano troppo perchè et 
vogliono 8lK) ore dì lavoro. Noi 
diciamo; pagateci .seicento ore 
ogni telaio e lasciate fare a 
noi. Pensa un po’: neanche piu 
L'Ii interessi deirazientin sono 
ononi a fare. f 

Infreddoliti, con le coperte 
sulle simile, i due operai pas¬ 
savano nella semioscurità ;.c- 
eanto alle loro macchine, ne 
vegliavano il sonno come quel¬ 
lo di tante creature. 

- Di’, Giulio, questa mac¬ 
china che la direzione ha sem¬ 
pre detto che non funziona, se 
piovassimo a metterla in mo¬ 
to. stamattina? Scommetto che 
la facciamo andare. 

'rornarono fuori, in cortile. 
L’aria eia grigia chiaia e un 
po’ nebbiosa. Era l’alba Dalle 
stanze del dormitorio risuo¬ 
navano le prime voci. Pre.stn 
fuori dalle fine.stre avrebbero 
penzolato coperte, asciugama¬ 
ni. La facciata della fabbri¬ 
ca, con quei poveri panni ste¬ 
si, avrebbe rireso un insolito 
aspetto casalingo. 

I primi ciclisti passando per 
via avrebbero alzato gli occhi 
alle finestre c avrebbero detto: 

— .Sono ancora là. Tengono 
limo. 
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.Atolli Mariti Pler.ingeH c KIrk DoiiRlas roluerafaii alla vlKllia 
tifila loro {lurtriiza, rima prr rAmcrii'a, rallro Iter riiriKi. 
Nonnstatitf la inomrntancu scpurazianc, forrtin» lii.slsteliti le 
vnri ili un pos<ilhllf rutnrn niatrlniniilu tra i liiic attori 


A COLLOQUIO CO N L’AUTORE DI «CON ME E CON OLI ALPINI., 

Il pensiero dì Jahier 

8ul Congresso dei popoli 

La sorte del soldato Somacal — Dall*interventismo nella prima guerra mondiale 
alla posizione di oggi — Una voce sempre più forte di cui si dovrà tener conto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Flltra/.K, dtcriiibii. 

l'.iMii amia in Una 

ilellf .strade più tranrpnllo ili 
Firenzi': Via Aurelio SaflL I*a 
sua è lina easell.'i rossa .senza 
i ' una p.etf.-a; ini cancello ] 
venie, ini giiiulino arruffato, 
una 1)1 evu .sealii di pietra con 
una ringliieiii che Jaliier, quan- 
u 1 .s aiuii andati u trovarlo, 
stava tiiiReiuio di io.s.so, il por¬ 
ti iie c, poi, la jiortii di ca.su 
l.o slniho, p.Pno di ricordi del 
ti inj),) .11 eu'. nacipie Con me • 
noi l/li Ali>iiii, dà sulla parte 
opposta all’ingres.so; qui, for¬ 
se. non arrivano neppure i 
elaitiori dometiicaFi dello {.ta¬ 
li <>, clic innalza, a pochi puasl 
'l.tlia ca.sa dello scrittore, le 
-.iie itradinatc. Nelhi casa ros- 
'.i di Via Aurelio Saffi, Piero 
Jatui I- vive c lavoia. 

It'.ilea di andate a trovarla 
faveninn» il gioì no ui cui a 
Faenze .s' munì il Congre.SEO 


interventi, i saluti, 1 tclcgiam- 
mi di augurio, le aaesloni ve¬ 
nivano collegati dalie sue pa¬ 
role tranquille, .sereno eppur 
ri.solute; la guerra, dls.se a un 
certo punto Jahier, dobbiamo 
evitarla oggi e non domani, 
perchè prima o poi, aggiunse 
usando un‘c.spres.sione che gli 
è cura, verrebbe n frugarci 
nelle ta.scho. In quel momen- 
lo, una Iaguzza sali .sul palco 
0 gli offer.se uno .splendido 
mazzo di garofani. «Propongo 
— ili.sse allora Jahier — che 
questi fiori, il Cotigrc.s-so del 
popolo di Firenze per lu pacg 
li offra ni caduti in guerra». 
Un applauso fu la ri.sposta del 
Congreiso. » 

Piero J.^hier detlicò quei (lo¬ 
ri alla torniva di im qualun¬ 
que -soldato Somacal Luigi, af- 
finché tanti altri soldati come 
lui non si vedano, un giorno 
o Fallro, co.strettl a portare In 
guerra la loro « pixsizionG .. di 
lavoro, cioè di pace; afftnché 
non si vcilnno costretti a ml- 


piT la ii.iei'. Jahier ora alla 
incsiloivza del C’oiigrc.s.^o: gli rare tenendo im occhio chiù- 


L’ITALIA DISCUTE LA TRUFFA ELE TTORALE 

traila socialdemocratica 
negli siabilimenli torinesi 

H'éf Mii fio ìfifcrittì Ittscìiiiio il sillsi Cìraiiili iflot<»rì - llinii«.^ìoiii e pro¬ 

tesse ìli tutte le fabbrìclie - L/u triivagrlìiitu e.^iierieiix^i «lell'operuif» itevìlacquu 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, dicembre. 

Fiorint/o Dcvihicqua. addet¬ 
to ai fami del reparto fonde¬ 
ria della Fiat-Grandi Motori 
di Tortilo, ha ventisette anni, 
inoplic ed una bambina: è uno 
der/li ottantasctlc operai so 


' laldcmocralìci della sua /ab-| 
, bn'ca che hanno abbandonato] 
non esislesse più neani'lie la c'.amorosumente il PSDl in se- 


-sfieranza; e resfasse «ohi la 
volontà, n farlo tlnro come 
tiii.'i pietra, con lijlln il sin» 
ilnlorc. 


Giovanni non aveva ancora 
fatto Tabitiuliiie a svegliarsi 
e ritrovarsi nella paglia, tra 
le gambe dei tavolini delTiif- 
ficio trasformalo in accampa¬ 
mento. Quando Giulio lo de¬ 
stò per il turno di guardia, 
rimase un po’ a sbattere gli 
occhi domnadaiidosi com'era 
finito lì sotto, noi ricoimlihe i 
corpi semiscpolti nella pagl'a. 
infagottati nelle coperte, e gli 
tornarono alla mente sìmili ri¬ 
svegli da partigiano, otto anni 
prima. 

.Ma adesso non era più un 
ragazzo come a quei tempi. In 
otto anni era diventato un 
bravo specialista, un padre di 
famìglia pieno di preocciifi.i- 
zioiii. un compagno che -api- 
vn che le cose erano più c-im- 


Ciiuvaniii o Giulio erano di 
gmirdiu ulT officina: doveva¬ 
no .SOI vegliar bene ogni notte 
perchè se fo.sse .successo un 
furto di materiali mentre la 
fabbrica era occiinata. alla 
direzione non sarebbe parso 
vero di farli passare per la¬ 
dri. La direz.iniie! i|UPila che 
voleva iiiatidar tutto alia ma¬ 
lora: e loro, la cui .salvezza 
consisteva .solo nel fatto che 
quelle macchine contiiiiiassero 
,ad andare, che quella lavora¬ 
zione progredi.ssi- 

I due operai accesero una 
1,'impada iielTofrii-ìiia. gettaro¬ 
no uno sguardo intorno, sulle 
cnt.iste dì particolari finiti, 
-'lille macchine ferme. I-aì bib- 
brica, da anni che ci lavora 


plicute dì quanto parevano j vano, non era mai diventata 
allora. E adesso era di aanv.i ' - . r 

qui. a dormire sulla paglia, a 
fare i turni di guardia la .not¬ 
te, con quel nuovo pcii'-ÓTo 
I jn capo: che sabato non ci sa¬ 
rebbe più stata busta da por¬ 
tare a casa. 

— Reato te che cc la fai a 


loro tanto familiare come in 
quei giorni in cui continuava¬ 
no a viverci ininfcrroitamcn- 
te, in quelle notti passate a 
vegliarla, a Icnerin in vita 
come un grande anim.ilc da 
l.ivoro ancora forti* 

— Di’, Giulio — fece Gio- 


dormire! — disse Giulio. —>! vanni, — quanti parficolar’ 
Con questi contrabbassi! Io ■ finiti... Là «allo stabiliminto di 
ero sveglio già da un pez-zo [Regina chissà quanti telai pi>- 
Cerano parecchi che riis-' *'^‘‘**^**‘*^‘^ mont.m*. .«e I 

savano. nella camerata i- i • 

, ^ . .vncTie I altro stahmmento 

, JlV .‘^t'iito niente. - iKi iipatf» dagli oj>e- 

fecc Giovanni. con lin mi vani ogni 

, — Giovciilù, giovcnlii. — igiorno rcgol.irmente i lavo- 

dis.se Giulio. ' ÌrQ_ Q^a le dm* fabbriche eh»* 

Giovanni aveva due figli si davano vit.i una con l’al¬ 
ma era il più giovane dì tutti, tra, erano i.solate, coim* due 
nello stabilimento Dopo le reparti assediali in battagli.-» 
ondate di licenziamenti degli jsu due alture vicine, enza 
anni precedenti, gli operai su-! potersi dar soccorso, 
perstjti erano quelli che ave- — Se il piano nel Con'-iglio 
vano più famiglia a carico, idi gestione viene accecato — 
senza nessun altro che portas-^ ilissc Giulio — c ima gian vit- 
se soldi a ca«a; adesso, con la’tnria. I padroni dicono clic i 

■ IlililflIIIIIIflilllllidillItllllltKItlllllf ■■■ItflIlllltlllliliiiiiitdIIII 

Il programma dei lavori 

al Congresiso della cuiiura 

I temi in discussione dal 9 alVJ] gennaio 53 


Ecco il programma dei la¬ 
vori del Congresso nazionale 
della cultura popolare, che, 
come abbiamo già annuncia¬ 
to, avrà luogo nel Teatro Co¬ 
munale di Bologna dal 9 al¬ 
ni gennaio 1953; 

"Venerdì 9 gennaio: ore 17 
(Teatro Comunale) discor.sil 
d’apertura, relazione genera-] 
le; ore 21 (Teatro Comunale) 
Spettacoli della « Rassegna { 
nazionale ». 

Sabato 10 gennaio; ore 9, 
riunione delle Commissioni: 
m) la diffusione della cultu¬ 
ra; b) la crisi della scuola 
Italiana, la lotta contro l'a¬ 
nalfabetismo; c) orgartizza- 
rione del pubblico per il ci¬ 
nema nazionale; d) l'eleva¬ 
zione culturale della donna; 
e> reducazione dei giovanis¬ 


simi; /) il teatro e gli spet¬ 
tacoli popolari: gf arte e 
pre.sia popol.are; h) le biblio¬ 
teche. centri di diffusione 
del libro e della cultura; i) 
studi sulle tradizioni e la 
cultura por.f>'r.re: l) rro'lre e 
premi artistici, letterari, tec¬ 
nici. scientifici; m) i gior¬ 
nali aziendali: ni il turismo 
popolare: o) la cultura tecni- 
€»-economica dei lavoratori. 

Ore 16.30 (Teatro Comuna¬ 
le) seduta plenaria: ore 21 
(Teatro Comunale) spettaco¬ 
lo della « Rassegna nazio¬ 
nale ». 

Domenica 11 gennaio: ore 
9-13 (Teatro Comunale) se¬ 
duta nlenaria, discorso di 
chiusura- ore 17 e 21: spet¬ 
tacoli conclusivi della « Ras¬ 
segna nazionale ». 


i/iio di protesta contro Cade 
sione di Saragat, liomita a 
Simonini al piano dcmocri 
stiano di truffa elettorale. 

La storia di (picsto giovane 
operaio è un tipico esempio 
delle tortuose vicende altra 
verso le quali sono passati in 
pochi anni alcuni nuclei ope¬ 
rai delle grandi aziende tori¬ 
nesi: la sua conclusione, e la 
-franai socialdemocratica del¬ 
la Grandi Motori sono episodi 
significativi dell'ampiezza che 
in lutto il paese assume la lot¬ 
ta per elezioni democratiche, 
del risveglio di coscienze che 
essa provoca, delle prospettive 
che apre all’unità della classe 
operaia. 

Nel ’-l.’f il Bevilacqua appar¬ 
teneva al PSIUP. Le posizioni 
.•fociali.ste nelle fabbriche tori¬ 
nesi erano allora fortissime ed 
in qualche caso, come alla 
Lancia, non meno forti delle 
posizioni comuniste. 

La prima scissione operata 
da Sarpgat e compagni nel 
corpo dei Partito socialista, se 
non intaccò l’unità operaia — 
infatti solo qualche nucleo di 
impiegati della Lancia segui 
apertamente Saragat e sì or¬ 
ganizzò sotto le sue insegne — 
ebbe pero un'influenza nefa¬ 
sta sulla compattezza degli 
operai rimasti nel P.S.I. Il Be¬ 
vilacqua ricorda quel tempo 
come un periodo di disorien¬ 
tamento, di scoramento, di 
intrighi. Il seme era gettato, 
aves-je Romita già si preparava a 
raccoglierne i frutti. 

OuGìidn il scnat-'irr niemon- 
re.se costituì il P. S. U., i 
suoi seguaci alla Grandi Mo¬ 
tori si impadronirono delle 
bandiere socialiste e aprirono 
una sezione del nuovo parti¬ 
to: altri gruppi più o meno 
organizzati presero ad agire 
alle Ferriere, alla SPA, alla 
Lanc-a c cosi via. Anche Be- 
rilacqua .si trovò nel nuovo 
ragr/nippa mento socialdemo- 
craticn. 

« Credevo sinceramente — 
racconta — che si volesse ri¬ 
costruire l'unità del parfito 
socialista 

Alla Lancia, quasi a dar ra¬ 
gione a questa speranza, sara- 
nattinni e romitiani si fusero 
tra toro ancor prima che na¬ 
scesse il P.S.I.I.S., frutto del¬ 
l’abbraccio di tutti i pezzi 
grossi della « terza forza ». Fu 
quello il momento in cui l’in- 
ganr.n socialdemocratico riu¬ 
scì ad agire in proporzioni 
meno risibili. Dal punto di 
vista organizzativo, è vero, le 
sezioni Tomìtiane non rag¬ 
gruppavano che poche decine 
di operai, quantità trascura¬ 
bili in complessi di decine di 
migliaia di persone: ma l’e¬ 
sperienza ci ha insegnato che 
l'unità operaia è un bene 
troppo prezioso perchè le po 
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1 DIRIGENTI DEI PARTITI MINORI: «Noi porti.-»nio l'itcqua ai nostri niolini... » 


aver lasciato la C.G.I.L. per 
la F.I.L., entrarono con que¬ 
sta organizzazione nella CISL. 
ne riuscirono, per sottrarsi al 
mortale abbraccio democri¬ 
stiano, c ricostituirono con la 
U.I.L. un loro sindacato au¬ 
tonomo. Si perde davvero il 
conto di tante trasformazioni, 
di tanti intrighi e mutamenti 
dì sigle, di schieramenti, di 
bandiere, e si pensa con una 
certa pena — fraterna pena — 
a quegli operai ed impiegati 
che in tanto travaglio di scis 
sioni, di abbracci, di paterac 
chi e di tradimenti non riu 
scivano a trovare nella loro 
coscienza, nella loro buona fe 
de socialista, la forza di scrol¬ 
larsi di dosso l’influenza ve¬ 
lenosa dei capi scissionisti, 
complici e tirapiedi dei de 
ricali. 

Tuttavia le proporzioni di 
questa influenza andarono di¬ 
minuendo. 

Alla Fiat Grandi Motori in 
due anni i socialdemocratici 
passarono da tre rappresen¬ 
tanti nella Commissione in¬ 
terna ad uno solo. Alla Lan¬ 
cia gli effettivi della U.I.L. si 
dimezzavano, e gli elettori so 
cialdemocratici depennavano 
dalla lista per le elezioni in¬ 
terne i nomi dei massimi di¬ 
rigenti, per concentrare le 
preferenze sn figure di se¬ 
condo piano, meno compro¬ 
messe. In generale, questa 
fuga di voti era frutto di sfi¬ 
ducia e di critica verso la po¬ 
litica degli apparentamenti e 
verso la condotta degli stes¬ 
si sindacalisti della VJ.L. Al¬ 
la Lancia, per esempio, que¬ 
sti avevano sostenuto, duran¬ 
te una lunga lotta aziendale 
conclusasi poi favorevolmente 
per le maestranze, posizioni 
impopolari e contrarie agli in¬ 
teressi operai. 

Durante le elezioni ammi¬ 
nistrative torinesi la lenta 
evoluzione della base social¬ 
democratica si accentuò Gli 
operai socialdemocratici era¬ 
no contro l’apparentamento, e 
diedero il loro roto ad una li¬ 
sta autonoma, il cui capolista 
però, una volta eletto, voltò 
le spalle agli elettori ed en¬ 
trò a vele spiegate nella 


che 'decine possano essere come vicesindaco Non 


scurate. 

Meno esigua si rivelò la 
consistenza elettorale della 
- ferra forza > 

Maniglie tfraveraic 

Dopo avere appartenuto 
dunque al PS.U., il Bevilac¬ 
qua si scopri un giorno mem¬ 
bro del nuovissimo PSJ.IS., 
etichetta che ebbe breve du¬ 
rata e lasciò il campo a quel¬ 
la del P.S D.I. Non meno com¬ 
plesse erano state intanto le 
tracersie sindacali degli ope¬ 
rai socialdemocratici: dopo 


tinuò Tielt'ostitifà alla legge 
elettorale che elevava quello 
apparentamento a sistema, c 
cosi al Congresso di Genova 
le fabbriche torinc.si manda¬ 
rono delegati decisamente 
propoTzìonalisti. 

Cam» claiuoroM» 

Si erano crenfe (uffe le con¬ 
dizioni perchè la sfiducia nel¬ 
la direzione socialdemocrati¬ 
ca giungesse a manifestarsi in 
forme più clamorose. E que¬ 
sto avvenne, come dicevamo 
all’inizio, dopo l’accordo con 
cui Saragat, Romita c soci si 
sono decisi a favorire aperta¬ 
mente la truffa clerico - fa¬ 
scista. 

Il caso più notevole è stato 
quello della Grandi Motori: 
87 tessere su 90 restituite al 
P. S, D. I. Tra di esse era 
anche quella di Fiorindo Be¬ 
vilacqua. Alla Grandi Mo¬ 
tori, la bandiera di Romita era 
definitivamente ammainata. In 
altre fabbriche, come alla 
Lancia ed alle Ferriere, non vi 


sono state «frane» così am¬ 
pie, ma uno stillicidio conti¬ 
nuo e con.sistcntc di dimissio¬ 
ni, di proteste, di prese di 
posizione. Così alla Lancia 
l’operaio Tacca, membro del 
direllivo provinciale social- 
democratico, ha manifestato 
la sua ferma opposizione allo 
accordo .sulla legge - truffa, 
mentre alle Ferriere il mag¬ 
gior esponente socialdemo¬ 
cratico, Quaranta, .si è dimes¬ 
so dal P.S.D.I. Anche tra co¬ 
loro che non hanno ancora 
fatto la loro scelta, il diso¬ 
rientamento è notevole. L’i¬ 
stinto antifascista degli ope¬ 
rai si ribella oITidea di una 
complicità aperta nel favori¬ 
re la nascita di un nuovo fa¬ 
scismo. Si costituisce di fatto, 
su un problema polìtico, una 
completa unità operaia, quale 
su problemi del genere non 
si era avuta da annù 

Quali strade prenderanno 
ora gli operai socialdemocra¬ 
tici delusi dal loro partito? 


Alla Grandi Motori essi si so¬ 
no costituiti in Sezione Socia¬ 
lista Autonoma. Qualcuno si 
orienta verso il P.S.I. Altri 
credono nell’utilità di rima¬ 
nere nel P.S.D.I. c di combat¬ 
tere nelle .sue file la botta 
glia per elezioni democrotl- 
che ed oneste. Bevilacqua, per 
conto suo, e senza alcuna sol¬ 
lecitazione, ha chiesto l’iscri 
zione al P.C.I. 

Qualunque via prendano 
suoi ex compagni di partito, 
c'è da augurarsi che sia la 
strada di una lotta aperta ed 
efficace contro il nemico nu 
mero uno, contro la minaccia 
fascista rappresentata dalla 
legge truffa. Sarebbe grave, 
sarebbe assai triste, che una 
parte di essi ricadesse, in un 
modo o nell’altro, nelle mani 
di mestatori ed intriganti 
pronti a sfruttare la loro buo¬ 
na fede per fame strumenti di 
scissione, di discordia, o di 
lotta anticomunista, com’è av¬ 
venuto nel passato. L’onesta 
coraggiosa battaglia com¬ 
battuta alla Camera dall’Op¬ 
posizione per la libertà di 
tutti potrà d’altronde far ca¬ 
dere molti dubbi, molte esi¬ 
tazioni seminate in anni di 
propaganda scissionista: come 
ogni grande e giunta batta¬ 
glia umana essa fa appello 
diretto ai sentimenti di ugua¬ 
glianza, di dignità, di amore 
per la giustizia che già in al¬ 
tri tempi hanno creato tra i 
lavoratori un’invincibile fra¬ 
tellanza. 

GIANNI RODARI 


so, e.ssi, che la vita di pace 
ha abituato a tenore aperti 
lutti e due gli occhi, per la¬ 
vorare. Per che cosa aveva 
imparato a mirare con un oc¬ 
chio aperto e uno chiuso, per 
che cosa aveva Imparato a mo¬ 
dificare la sua «posizione», 
sotto l'uniforme, il soldato So. 
macai Luigi di Con me e con 
gli Alpini? Quando questa do- 
manda fu chiara in nivi, deci¬ 
demmo di andare a trovare 
Piero Jahier per proporgliela 
' ma non em la stessa co 
s.T? — per chiedergli la ragio¬ 
ne della sua adesione al mo¬ 
vimento per la pace. 

Era quasi mezzogiorno, quan¬ 
do Jahier cl ricevette nel suo 
studio. Quasi che avc.sse in¬ 
dovinato la nostra domanda 
cominciò per primo a parlare. 
«Noi 1015, ero Interventista, 
perchè ritenevo che, avendo 
la Germania rotto l’equilibrio 
europeo con un atto bellico, 
non ci rimanesse che andare 
In guerra contro di lei, in 
quella che noi ritcnev-amo l’uU 
lima guerra. Andai volontario, 
intendendo che quella fosse 
una guerra per la pace e ri¬ 
tenendo che tutti i popoli fo.s- 
Kcro .stati aggrediti con l’ng- 
gre.'^sione germanica. MI era 
insopportabile non fare il mio 
atto di presenza, affinchè si 
potesse e.scludere l’atto di vio¬ 
lenza come mezzo risolutivo 
delle discordia politiche ed 
economiche fra 1 popoli. An¬ 
dai In guerra contro la guer 
ra offensiva, pensando alla no¬ 
stra guerra come ad un'ultima 
guerra. Pensavo che, sconfig¬ 
gendo la Germania, si potesse 
escludere la guerra come mez- 
zo capace di risolvere i pro¬ 
blemi politici ed economici del 
In coscienza umana. E, per 
me, la vittoria significò la pos¬ 
sibilità di ristabilire un asset¬ 
to politico che c.scludesse la 
guerra. Ne u.-cii sapendo che 
il Paese era stato sala.ssato di 
cicentomila uomini. Doveva¬ 
mo escludere l’orrore della 
guerra dalla nostra coscienza: 
la vittoria fu invece trasfor¬ 
mata in esasperazione nazio 
nalistica, fino al fascismo». 

Il soldato Somacal Luigi era 
stato, dunque, tradito; per me¬ 
glio dire, era «tato tradito 11 
suo sforzo di diventare bravo 
soldato per contribuire, anche 
lui che non conosceva nulla 
all’infuorl del suo lavoro, ad 
eliminare le cause della guer 
ra dal mondo. 


che, dui punto di vista artisti¬ 
co, la guerra, o lo stato psi¬ 
cologico di guerra, che costi- 
tul-scc .sempre una psicosi to¬ 
talitaria, ò lo stato più awer- 
.so alla creazione ... 

Propagandisti di odio 

Per un minuto buono, al 
stabilisce nel tranquillo studio 
di Jahier il perfetto silenzio 
Lo scrittore ha fra le mani it 
libro di un giornalista ameri¬ 
cano che fu, durante la guer¬ 
ra, nell’Unione Sovietica e che, 
quel tempo, scrisse parolé 
di ammirazione per il popolo 
sovietico c per l’Armata Ros¬ 
sa: oggi, quel givvrnallsta con¬ 
traddice nel suo libro tutto 
quel che in tempo di guerra 
aveva scritto. 

« E’ un segno dei tempi -» 
diciamo —: c’è stato un pe» 
riodo In cui, in America, erg 
necessario popolarizzare l’al¬ 
leanza con l’URSS; oggi, la 
America, gli impcrlali.sti han¬ 
no bisogno del contrario. Han¬ 
no bisogno — precisiamo — 
di predicare l’odio e la divi¬ 
sione per scatenare una nuova 
guerra ». 

Piero Jahier continua il di¬ 
scorso che aveva cominciato 
poco prima c, cosi, risponde 
anche alle nostre parole: • Io 
credo — conclude Jahier — 
che la voce del popoli, in que¬ 
sti parlamenti irregolari che 
teniamo olla fortuna, finirà eoi 
diventare cosi fragorosa che 
quaLsia.sl governo, prima di 
decidere una guerra, dovrà 
consultarla e tenerne conto. E 
spero che queste Intese con- 
trlbui.scano a rompere la ca¬ 
tena di fatalità per cui l’af- 
gressore, vinto di ieri, conta¬ 
mina della propria malattie 
l’aggredito, vincitore di og^p 
e la decadenza dei valori ci¬ 
vili sembra Inarrestabile ». 

OTTAVIO CECGHl 


La spedizione del prof. TikcI 
ha attra teriafo il Nepal 

L’Istituto lUlUno per il Medio 
ed Estremo Oriente Informa che 
la spedizione drt prof. Giuseppe 
Tucct partita per il Nepal nello 
■corso agosto ed internatasi, dop>o 
un periodo di organizzazione il 15 
settembre, da Kathmandu nelFln. 
temo verso la frontiera tibeta¬ 
na. è rientrata felicemente nella 
capitale del Nepal il 9 coir. 


Fedeltà ad nn ideale 

«Sempre fedele a questi 
ideali — continua Jahier ri 
spondendo ora alla domanda 
che gli abbiamo rivolto sulle 
ragioni della sua adesione al 
movimento per la pace ~-. 
quando è sorto un movimento 
di popoli a carattere mondiale, 
che tendeva ad escluderà la 
guerra come mezzo capace di 
risolvere i contrasti economici 
e politici fra i popoli, l’ho sa¬ 
lutato con entusiasmo e con 
fede. Ritengo che il nostro sìa 
per ora un movimento che ha 
soltanto importanza psicologi¬ 
ca. Conviene che esso aaauma, 
attraverso libere assise di rap¬ 
presentanti dei popoli, carat¬ 
tere e importanza politici. To 
penso die, per la prima volta 
nella storia dell’umanità, mas¬ 
se di uomini di ogni religione, 
di ogni lingua, dei più diver¬ 
si ideali politici si sono sen¬ 
titi consenzienti e solidali nel¬ 
la condanna di quella mostruo¬ 
sità che è la guerra, e poichi 
uno scrittore non è che un 
testimone della sensibilità de¬ 
gli uomini della propria epo¬ 
ca, ho sentito prepotente il do¬ 
vere di aggiungere la mia voce 
a quella di coloro che lottane 
per escludere comunque la 
guerra dai mezzi leciti nel 
contrasti politici ». 

• Come scrittore — aggiun¬ 
ge Jahier —come essere sen¬ 
sibile, io penso che gli scrit¬ 
tori non possano rimanere as¬ 
senti da un movimento di que¬ 
sto genere: mi parrebbe una 
mutilazione. A parte il fatto 


IL. CIME HA UCCISO UN P OL.1ZMOTTO 

"Mi sentivo in un film di gangsier„ 
ha detto Christopher alla Corte 


si arrivò in questo caso a rot¬ 
ture definitive col partito, ma 
l’impressione fu enorme. In 
seno al nucleo dirigente del¬ 
la socialdemocrazìa torinese 
si formò una frazione anti- 
collaborazionista. attorno al¬ 
l’avvocato Magistrello, allo 
scrittore Noventa. al profes¬ 
sor Cerò e ad altre persona¬ 
lità nelle quali gli operoi vi¬ 
dero, o credettero di vedere, 
gli esponenti di una genuina 
• terza forza ». 

L’ostilità aU’apparentamen-_ 
to con i democrUtianì ti con- «vsva in tasca una rivoltella 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — O.Ii sen¬ 
tivo in un film di ” gang- 
slers ” », ha detto Christopher 
Craig, un ragazzo di 16 anni, 
quando il giudice gli ha 
chiesto oggi. alI’Old Bailey di 
Londra, quali fossero i suoi 
sentimenti mentre, la notte 
del 2 novembre, di sopra al 
tetto di un magazzino a Croy- 
don. sparava con una rivol¬ 
tella sulla polizia ed uccideva 
un agente. 

Craig, un adolescente dai li¬ 
neamenti morbidi e delicati, 
sui quali Io sguardo spicca 
inaspettatamente freddo e ta¬ 
gliente, è il più giovane degli 
otto figli di un cas.siere di 
banca. Il delitto, nel quale 
egli ha avuto come complice 
il 19ciBie Derek Bentley, è 
un altro tragico esempio del¬ 
le influenza dei film e dei 
fumetti americani sulla gio¬ 
ventù del mondo capitalistico. 

Craig e Bentley si arram¬ 
picarono sul tetto del magaz¬ 
zino di Croydon, dopo aver 
vagabondato per Londra sen¬ 
za avere una precisa inten¬ 
zione di compiere un furto, 
solo per bravata e per vi¬ 
vere «una avventura». Craig 


carica e una scorta di mu¬ 
nizioni, c quando la polizia, 
avvertita da una persona del 
vicinato, sali dalFintemo del- 
Fedincio sul tetto, e intimò ai 
due rasazzi di scendere, men¬ 
tre Bentley si consegnava, 
Craig cominciò a sparare e 
colpi mortalmente imo dei 
Doliziotti. 

L’arma f;ni con Finctpixirsi 
e Craig, allora, saltò giù dal 
tetto. « "Volevo uccidermi ». ha 
detto in tribunale — produ- 
ccndosi lesioni per le quali 
lo si è dovuto portare alla 
Old Bailey sopra una sedie 
a ruote. Bentley. che mentre 
la polizia lo trascinava giù 
dal tetto, incitò ripetutamente 
Craig a sparare, è comparso 
davanti al giudice sotto l’ac¬ 
cusa di concorso in omicidio 

* Le armi mi piacevano e 
ne portavo sempre una con 
me — ha detto Craig al pro¬ 
cesso — perchè ed averle mi 
sentivo grande ». Il padre, che 
ha testimoniato nell’aula del- 
roid Bailey senza mai posare 
gli occhi sul figlio, he detto 
come Christopher non sia mai 
stato capace di leggere e scri¬ 
vere altro che stentatamente. 
Per questo. « le sue uniche 
letture erano 1 fumetti ». 

«Non sapendo leggere an¬ 


davate spesso al cinema? », 
ha chiesto il giudice a Craig- 
< SI, tre o quattro volte alla 
settimana ». « Che specie di 
fllms andavate a vedere? » 
« Films di ” gangsters ” », ha 
risposto ancora Craig. «Vi 
piacevano? ». « Sissignore ». 

«La tragedia di questo 
processo — ha detto l’avvo¬ 
cato della difesa — è che 
Christopher Craig è diventa¬ 
to. per l’opinione pubblica, il 
il simbolo della gioventù tra¬ 
viata. Tutto U malessere del 
Paese, tutta la sua ansietà per 
le condizioni dei nostri giova¬ 
ni. si sono concentrate sopra 
Craig ». 

La difesa ha chiesto al tri 
bunale di giudicare Craig 
colpevole non di omicidio 
premeditato, ma solo di omi¬ 
cidio oreterintenzionale- 
FRANCO CALAMANDREI 


Un ToVniie svi vrwessv 
dei tefT iTisff Ni U vj l i e f i i 

Presso la sede oeUs Legazione 
ungherese a Roma, U slg. Vaso, 
addetto stampa della Legazione, 
ha tenuto Ieri sera uiìa confa- 
renza stampa, per lllustiere U 
volume recentemente pubblicato 
degli atti del processo tenutosi 
a Budapest, contro akiunl agen- 


ti denTTDB. la polizia segreta 
titlsta. 

Il signor Vass ha Illustrato O 
passato criminoso di Ladislao 
Bàllnt e della rua banda, gli Im¬ 
putati nel processo, tutti pre¬ 
giudicati e più volte condannati 
per delitti comunL Proprio per 
questi loro precedentL i ronditi 
vennero assoldati nella XTDB. ove 
il Bàlint rlusd a raggiungere, 
per 1 suoi « ineriti ». 11 grado di 
maggiore. 

.M servizio della UDB e della 
Legazione jugoslava a Budapest. 
Bàllnt e t suoi al dedicarono In 
Ungheria ad azioni delittuose, 
effettuando, in particolare. 11 ra¬ 
pimento di un emigrato politico 
jugoslavo a Budapest. Mentre 
tentavano di portare a termine 
un secondo rapimento. 1 banditi 
vennero scc^Miti e e s s lc uratl al¬ 
la giustizia. 

Il signor Vasa ha eottoUneato, 
nella sua conferenza stampa, 
l'analogia fra questi crimini, 
commessi da agenti tltlett In 
Ungheria, e quelli che elementi 
della stessa UDB hanno spcaao 
compiuto bM Territorio Libero 
-Il Trieste, u signor Vaso ha no¬ 
tato Inoltre che, nel coreo del 
ptoc ee eo, è stata dimostrata la 
responaahtUtA diretta, negli aUl 
dellttuosL della Legazione Jugo¬ 
slava a Budapest s che 1# armi 
di CUI la banda em stata fornita 
dalla UDB erano tutte di fehtri- 
cazlone americana. 


LE PRIME A ROMA 

Sterri-Scaglia 
air Argentina 

Ieri pomeriggio all Argentina 
abbiamo potuto o^o.tara un ar- 
tUstu veramente grande, da an¬ 
noverate tra 1 {>ochl che oggi, In 
tutto U mondo, eccellono nel 
ca:npo dei solisti di vloilnot 
Isaac 6tern. E' un artista matu» 
ro e completo, dotato di una na¬ 
tura particolarmente felice per 
io atrumento, di un'Intonazione 
perfetta, di tin suono purissimo 
e di tutte quella cùtre qualità 
(arco, fraseg^o, completezza del¬ 
la dinamica) che fanno primeg¬ 
giare uno violinista. Ma ciò che 
più Importa è che in Isaac Stero 
non al arverte nemmeno, per 
cosi dire, la presenza di urna 
tecnica eccezionale, perché me¬ 
diante questa tecnica, completa¬ 
mente aeeorbita, fatta propria» 
egli supera naturalmente, con 
aempUcità, anche 1 paesi più dlf- 
riclU. Cosi quel che vlen fuori 
è la musica, una musica priva di 
dlaframant tra Interprete e ascol¬ 
tatore. tersa e crlataUlna come 
apeeeo, e Invano, cl auguriamo di 
poter udire 

Dopo aver eaegtilto 11 «Con» 
certo in la minore» di Bach, 
Isaac fitem cl ha avvinti con 
l'Interpretazione del « Coneer» 
to in re maggiore » per vlOHng 
e orchestra di Brehnss. C stata 
uirinterpretscclons ooo^Kiata a 
serena nelle fiaai cantabili am¬ 
pie e affettuose, prectea e aoat» 
tante In quelle mosse, ritmata, 
fedele allo aplvlto della partiti^ 
ra. Dono 11 Concerto di Brafama^ 
con il quale terminava 11 pro¬ 
gramma, Stero, applaudlttalmab 
ha eseguito fuori programma 
Bcrisate se è poco — li Preludia 
9 la Fuga della / Suonata per vio¬ 
lino fpolo di Bach. 

Ferruccio Scaglia — il diret¬ 
tore — et ha fatto ascoltare, in 
apertura di concerto, una ver» 
■Ione per oi^estra del dellsioso 
Sestetto per due violini, viola, 
contrabaaso e due comi IntlU^ 
lato I musicanti del villaggio di 
Mozart ed un magnifico Coi»- 
certo m lot maggiore per dus 
cz-andoliiU. archi e organo di Tir- 
valdl. Qviantunque Ingrandito 
forse eccesEivamente nelle tono-. 
rltA. *.l sestetto di Mozezt, nel 
quale 1! musicssta ha voluto a» 
mabllmente noetter In carieato- 
ra 1 suonatori I n es perti dei vii- 
leggi, è piaciuto molto. Beri- 
menti è p’.acit:do l'orlglnaf* 
Concerto per due maiulolnsi di 
Vivaldi, nono^nte la xmeCi^ 
za in orchestra di un planino 
vetrlcsle. la cui intonaslono 
rmn coiitrrut perfettamento eoa 
quella del restanti strumentt. 
.Applausi al direttore Scaglia • 
al due bravi sodati di mandola 
no Giuseppe .Anedda e Retro 
Muratori. 

m. s. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


IT lE A T (R* il Ite C 11 ■ iH fMl A 


NONOSTANTE LE 9 RETI SEGNATE ALL’ALESSANDRIA 

Scialba prova degli “azzurrabili» 
neli’ allenamento di ieri a C omo 

Troppi, tra i convocati, sono giù di forma - Tutto da rivedere per Beretta? 
Hanno segnato : Fandolfini (4), Frignani (2), Lorenzi (1), Gratton (1), Vivolo (1) 

(Dal r.cstro Inviato speciale) ragu-t/etll. Il Pichlilento tlbonrl ri Uicono «' fi lianno tlolto toc- conio noi piiiiio toinpo anche 

" •■■■ e aoitUlsfatto della huu h<|uudrn nlcl conosciuti, cito TAlWiSundiia pciohc eia scesa la scia o laceva 

COMO, 10 — L allenamento elio è della Scilo C Lo pilnia gioca molto meglio di (iiianto un ireddo teirlhllc die Intontl- 

r stato noioso, inutile, sconciti- linea è formata Intcìamento da abbia giocato oggi o cl crediamo, tu i giocatori, 

stonato, fatto apiiosta jiei ton- tagurrlnl che contano 105 anni Loren/i ala, nonostamo ubbia ,, , , ,, 

londcto le Idee In tutto. datanti un tci/lno parecchio „ 

A Como cera un bel sole Kcco Ueielta che lnttl^l^litl- Infsiiipilo, non la niente. MU7/n ? , „ * ' 

blamo usciti luoii dalla nebbia mo. Ueretla dico che pieleilsie pas'^ i bene la palla o combina ^ ^ ‘ andoinu. due tia 1 lUtnu- 

mllanese o tome da un tunnel. Venturi a Neall. porcile .sccon- (pia!ea-%a di buono mentre VUolo *'* firalton 

itnpiowImamente, il lago si f- do lui, Nesll tiene ttoppo la dopo tenti minuti e sianeo o si Noi slamo scmpie dell opinione 
apcito datanti a noi, giigio e p,illa; tuole Magli e non \n- lipaai liottcìoUando imdllco elio Annota/zl, Nesli, licigamo 
ri//uiio nota//l, peiclie ha ilotanti Ma/- pnndolflnl non è quello di un dotreblx'ro l'Ssore contocatl, ebo 

rodi gente nelle tiibune. In /a che gioca arrctiato o pensa nii-.e la, bisogna dillo, od ogni o Inutile chiamale l.oien/1 se 
compeu-so tl erano puiecdil no- che Mail poisa tuiait' 11 buco modo, altro me/ye all non no Loren/1 non sla lene. Ventini 
labili dei calcio e molle tecthle Su roinidl dico che so la Ju- abbiamo o speliamo ohe il ro- se Ventuil è notoilamento giù 
glorio, Irotlamo òpcrone del MI- ventics domenica piosslnm niel- mano si lipjenda per Pnleimo di lorma. Abbiamo glA Vitolo e 
luti Che 6 contento pei la glande ten\ Heituccelll lei/lno e Coi- (pianilo ‘Jugnin o Ma//ucco Pnndollliu quasi Insoblltulblii. 
tutoria sulla Juventus. L’ pie- rudi mediano. In Na/lomilo olila- atan/ano a lunglil passaggi Von- che tanno cosi così, ipilndl sa- 
occuputo per Oten che si è trai- men\ Ilerluccolil, mentre prefe- tini tienb tagliato luoil, U glal- leblio utile eliminale i|ueill 
tuiato duo os.slelnl della muiio rln\ Gonadi se il giovano sani p, losso c ancoia In cilsl Bianchi 

dcstiu e forse non potn\ esseie uncoia terzino. I rlguanJ e poco .seitUo, ma il K' Il pilmo alienami nto id ha 

In .-quodra domenica piassimo Lo opinioni sono opinioni e f.iotiiutlo e in .splendido condì- poni tmporton/a. todierno doino- 
ppiche 11 regolamento Impedisce ognuno no ha una in testa, a .-ioni, e inlgltoia di domenica in nlcii proMima le contoca/lonl e 
c’io 1 giocatori cntiino in cani- noi paro elio quelle del nostro iiojuomca. l'ugnanl ha una clila- sapremo so le notti h.iiino por 
po con ingessatine che sono (•oinml'vsnrlo Tecnico questa voi- \lsione del gioco, sa passare tato consiglio al C. L. Ileietta 
c colili coniuiulenU^ 1). ^ ^ la siaiio un jjo' sirainle. bi/- jmnu su smuicarsl. su pene- ItlAKTlN’‘ 


JL JL JL ^ JM, RIDUZIONI ENAL — CINEMA:,Quirinale: La conquistatrice iSmeraldo: Immagine meravigliosa 

Adrlaclne, Altieri, Aurora, Ara» Quirlnetta: La carrozza d’oio Splendore; Un americano a J'Of'K* 

- --—— ---—^— bra Jovlnelli, Apollo, Alhambra, Reale; Aquile tonanti SUdluin: La confessione dcllq si- 

Coloniia, Cola di Rienzo, Colos» Rex: La grande strada gnora Doylc 

_ __ _ _ Elio*, EUralnlo, Rialto: L’anima e 11 volto Superclnenia: Tratta delle bianche 

T T^T TTììlf AT^ or^e», PUneuno, Rivoli: La carrozza d’oro Tirreno: Camicie rosse 

V ^ Jf 11 .il J II J li J|\]lAÌ_J I VjIcAIt «I«Ho, SUdIiiin, SaU Umberto, Roma: Ritmi di Broadway Trevi: Un uomo tranquillo 

•Jl Slhrr Cine, Tirana, Tuscolo, XXI Rubino: Ninna nanna di Broad- Triauon: Sangue sul sagrato 

,\|irllr. TEATRI : IV Fontane, \vay e doc. Trieste; Moglie per una notte 

• , 1 Itossliil. Salario: L’albergo della malavita Tnscolo; 1 due forzati 

, ■> ' TEATRI Umberto: Aiiema e core Ventun Aprile; Belle giovani e 

. I Alili- Ore -'l- C la di urosa della 8*lonc Margherita: Altri tempi perverse . 

V.- • (!qilÀ di Roma « I dffi^ Verba/io: 4 ragazze all’abbordag- 

! FnsVo"'ore^T- CU 8aXola-!°La corte di re Arti! VUtorU; Dònne verso l’Ignoto 

^^^Clùù di Roma ^ VUtorU Clainplno: Riposo 


Aul\u 1 Ale.'^aucUiu ton i fcUoU/airo luoo noira/iouo strettii ui ccn- 

1 • I If I I niouicnto op]>oiliino Ci 

I rwl n I I O lo /nlOC»#t »0 \l'“b>cnlo cno 11 la- 

I III LrfI X f ^ I I ^ II I §y\l f /j gu/zo continui ad andare come 

Iztll andato In (luesll ullliiil tempi 

I oisp atronio lilialmente un’ala 

Si incomliu la r.dlenamenio luco pUcotolc, spc-aso liilclllgen- sinlstia di classe 
lon le consuete cori-ereUe c 1 te, speclahnento all’uUacco con ic ictl .‘■ono stalo s< guato eia 
noti .rallini che sc*rtono a cac- Uo>. Mazucco. TesU lagnln, vivolo al .’t da Paiidoninl al 

olaio via 11 freddo e a lubiiflcure Batlonl, ma 1 « grigi « Incomln- lO’ e da lou-n/J al rid’ z\l UH' 

l muscoli Ceituto o al botdl del ciano un po’ emozionati dal vivolo ha tliato un rigore con 

campo, non può giocalo pcrcliò grandi nomi che hanno contro un colpo fiacco al coiitio che 

'o .stiiuniento gli fa mule Meaz- e poi sono troppo riguardosi o nugattl ha parato con facilità 
ra arbitra la puitlta di duo lem- non si peimcttono lU caricare gli manio d’uccoido cho eravamo so. 
pi: il primo di J5 minuli 11 avtcr.sarl. [g p-, allenumento ma un rigore 

secondo di trenta. Nel primo tempo l’Alcs.sandila „„ nazloii.ilo lo dovrebbe saper 

Ii’.McssandiU lui un gioco te- resisto benino alla prcbslonc do- sepnure- è 

-^- gli azzurri, ma nella ilpresi. ^ij.ugstrato cho un Ilio di mode- 

A BllLSUAM.. completamente i “"e”*»- Por- 

- Moro in porta con la tuta. 'n 

n * I !• l>cn poco da faro o si fa ap- '«"""V’ ■‘'‘i' 

am lr!iliQ.ltini!i pluudlre i>cr lo sue mosse da . ripresa entrano Orlggl 


Lorenzi alLala destra 


rit \OA — l'ii bel s.ilto con l’asl.i del campiuiie Krejcaii, 
(luraiile una t onipetizioiic tr.i Coi uslnvaL-eliia e Unglu-ri.i 


l/ALLEiVAML'NTO DI IKIli DKLLA ROMA 

Ellani sostituirà Azlmonll 

nell a parlila contro f Aial anla 

Culli in fi lili Iorimi: niente dn fnre per Zeccn - Ogiii ulto Sindio 
i iitnlnri e le riseroe delln Ltizio coidrn le .sfiutidre dei rniinzzi 


Oggi Italia-India 

per la Coppa Davis 


dlcrn > di Goldoni. 

V| ^ .MAN/ONI: Comp. Teatro di Na> 

■L poli * Perfklln > con L. Crispo. 

Calibi Fi ni.IO Hleel di , Radio 
Napoli 

’ OPhllA. Ore 

frappr n 

QUA’I’fKO FONTANE; Ore 21,15- 
<Co(ork-A> di FrattinI, Falconi 
e Spilk-r. 

» ({UlItlNO: Ore 21,15 C.ln Mncarki 

• ‘ In < Porli olo rosa ». 

' - ’ ■ SATIRI: Drc 21- «Non Bl può 

■> giurare su niente- » di A Mussot. 

• Regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 17. ’l'c.ilro d’Arlc 
' Itniiann «Amleto» (famlUaicl 
• RdSSINI: Oie 21.15- Comp. C. 

, ' Dnr.inte « Il e.istlgamalti » 

VARIETÀ’ 

Alhamlir.i: A sungue freddo c riv. 
c- rivista 

Altieri: Sotto la Cruc-e del sud 
Ambra-Iuviiirlll: E’ .irrivato lo 
sposo c- rivista 

La Fenile-: Nottuino tragico e ilv 

\ Prilli Ipe; Il bai-io di mc/z.mollc 

e rivist.i 

Volturno. Parrucehiero per --i- 
giioi.i e rivlsbi 

CINEMA 

A.B.C.: Canzone- pagana 
Artiiiario: l'otò e 1 re di Ruma 
X Ailrl.iciiu-: 11 sentiero dell’odio 

, \ Ailriaiio: L.i tr.itta delle bianche 

\ Alba; Largo p.is.so lo 

' - Alooiie: Gli 11 moschettieri 

Anib,isL-latori: Alan il conte nero 
isi.i del campiuiiL- Krejc.in, Aiilene; Il f.iho del nord 

f'ei Iislov-iei-lil t e lliiL'lierìi Apollo: Allo sbaraglio 
GLI osMitati libi e ungiuria l., di re Artu 

. — - , — Aquila: Garii Cani 

Vrrolialeno: Les bellcs de nuli 
I \ |?rì\I \ iore l«-2«-22 . sottotitoli 111 It.) 

IVV./i\l,\ Ari-nula: Cameriera bella pre- 

.-.cn/a offresi 

Aristoii: Gli occhi che non sor- 

_* _ risero (15.20-17.5n-20.I5-22.-10) 

Asturla: Una bruna indiavolnta 
Astra: Opern/ione Cicero 

i I I ■ I ■ B 11 H I Atlante: Faiifan la Ttilipc 

Attiiallt.à: La regina d’Afrlea 
Augiistus: La città del piacere 

A M ^ j. B _ ^ _ Aurora: Tizio. Caio e Sempronio 

^ W I ■■ ■ CB Ausonia: Operazione Cicero 

I|B ■ ■■ ■ ■■ III fi Barberini: Carabina Williams 

AIR I ■ A-A KB 11 M Itelhirmliio: Vivere In pace 

Bernini: Quel fenomeno di mio 
- Iiglk) 

0 -- Il fi, |- Bologna: Furia e passione 

itilo òltKllO liraiu-acclo; Furia e passione 
I I . , • Capaiiiiellc: Eroica legione 

jn il( l re dei rCt^ìr/.'/.l CaplloI; La gente mormora 

_ ___ Capr.iiih-a; Carica eroica 

fapranlt-bella; Ragazzo da marito 
Intaittn I biijltcttt pel La^i^r■ Castello; 11 bivio 


nlaudlre i>cr lo sue mosse da riiircsa entrano (irlggl / tiUihirl vii i nnctiìu rr la .sosfifitumiii ih A~iiin>nli Intaiih' i btijltctti pei Lcisiir- Castello; 11 bivio 

burattino. Biigattl, nella izortn ® Burini-, Orlggl c entrato lorossi, /n ois/u lìeìì nu antro con Ehant litici lanno u tt ruba » c non è Contorelle: Avventure di Mandrin 

del ragazzi, lavora'iibba-stan/a e “* Po^tn di Coiradl con l'Atuìanta. hanno (liipnta- Vanjlicn afjronh ra qiiti'ti (<r- t'^ln\o i he rntin (lontani o tlf>' centrale: I ,i cortina del silenzio 

pani un rl'goio. Nella riprc-a si I ’ Mi wiudil-i e s'anca e non to Ieri l'aiinunciata parlila rf» tamcihtc la iraòjcrta hcri/iimaita potlomiini .si abbia giti un tilt- 


ERNIA 

K MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA BRNU SFUGGE E S’INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTHA 01 BERNARDO 

SENZA MOLLE NB’ OUSOINBTn. 8.MONTABILE, LAVARIIA 
Non teme H confronto con qualalasl apparecchio di qiuilrlanl 
marca di quolslaal provenienza. — Ia vastità della nostra 
organlcziizlon* In Itali* ed aU'Mtero et permette dt ribaaaare 
notevolmente t prezzi 

IL NUOVO Modello ii« lire sodo (cinquemila) 
li* contenzione dt tutte le ernie é aenipre garantita in ogni caso 
PRIMA DI PARE UN QUALaiASI ACQUIS’IO. VISITAI EOt 
LA PROVA E- SEMPRE GRATUITA 

11 Diriiltor-j Cenetale della Casa di Mll.mu iiLcteii f 

ItO.MA; Veli 12, s ib 15, doni. Il die., plesso Fllhilc fitudiu 
Medico Via A. Salandra n. G (ang. Via XX Settembre) 
MrKRBO: Liin. la die, Alb Nuuvo Angelo - Itlbri: Mai- 
tedl IO, M D’A/egllo - TERNI: Mei e 17. Alb Marino 
L’AQUILA: Giu. 18, Alb. Centrale - PhRUGIA; veli IO. Al¬ 
bergo Italia - AIIE'/.ZO; Sab. 20, Alb Savoia * 

CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Moil/a, 11 

ORESTE AQDISTI | 

Via Alessandro Volta, 28-30-32 - Tei. 590.880 o 
Via Giovanni Branca, 7-9 - Tel. 596.337 - ROMA o 

^^PD© LA MIGLIORE PRODUZIONE 1353 

31 anni dt progressiva attività commerciaìc: o 
e la nostra garanzia! Facilitazioni dt pugainento <i 

Tutti oli apparecchi domestici elettrici o a oas o 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI o 

Artìcoli per regali - Grande assortimento in giocattoli 

VENDITE ANCHE A RATE 


IHOBILI PIU'BELLI 
PER LAV05TRA CAM 


rlttm jicrchè ha male allo sto- l’dolc sprenieisl perciò lo ioti .si allciiuincnto per la ( ronaca dt- seiua i/randt rii oliutonanicnti \ lo esaurito 

' susseguono n ritmo aceelerufo remo subito che hanno ami- in squadra, «oso </iieski che a-1 
Il -.'iuoco c confu.so, privo d) h'oto che il pubblico grida n ‘ titolari per 6 a I Olile vrebbe potuto rncairc piti da«-| - 


L’iniunn.itorc 


A Villa Glori 

• I i-R • ^ • Centr.ilo Cianiplno: la del 

Il rriMiiio Ciissia -.ud 

_____ Ciiie->tar: Alleale ai iiianiiiii 

il ivirviitiiv Vili /~*rmsi«t III r iiift CIikIio. Lc jenc tii 

ooì; "uii. m r- 


iMOHMM enun 

If USCOLO TITI 

Tette. r/59*-77«4d«' 


ARATE 

SENZA ANTICIPO 

Hobllificio MARAFIOTI ( rOHVE LUNcFi 7S6S7Ì 

ROMA-V. CALLARATE, 4 

l OHM ’SIOMI IM li \l\l)ll| 1\ LOViAVll 


umialmente fiducos,. rLnrcuns^^^^^ - \ - Z - 1- ,nirteu,K,to Venturi c Pandotft- dmhvoitura c leloiuti,. tanto da SOO»»»- 

Tuttavia, gli ok-ci valori lo- , „ tlacea’clic addoi Le ForilUl/.IOIll coniatati a Como per Valle- dare l'imprcs\ionc di rivedere la '** odier- 

c.ih ritengono che l’Italia ab- na^tiou*, c- , . ^ ««mento della Aaztonaic. e A- Roma dm ,ni;in del (ampio- "« riunione all Ippodromo dei 

bia maggion piobabilità tli V (primo tempo): ;„„o;i<i restretto a restare alitato Male'riziuno bono limusti Kcrit- 

'•uecoBSO, grazie soprattutto a Moro, B^uccolll, Giovannlni, cnnipo da un leggero • » •» li wn tiedici «..iviilll del quali 

FftUs-to Cardini, apparso di *-p^*"*.*' stii*«nic«to muscolare Rei dan biancoazzniro incn- pno alcuni sono annunzUit 

Vivolo, Ponctolfini, Fri- t\clla formazione dt ieri Veti- tedi nuoto Oggi alle 14,JO. co- piirlcnll dubbi. Ira 1 rimasti se 
■B ° ° i. turi è stato sostituito da Frasi, me abbiamo (/ut (iniiiinciatu ucl- gtndeiomo- Olirà Montana, Vii 

Che. t.tanro. iwllldo !'• M-o (Secondo tempo): Moro, Ber- Paudnl/iut da 7,e(ca e Azimonti la iio-Ura edizione di ieri, sia falba 


, _ , . pnrleiiistlo Venturi c Pandolfi- disinvoltura c lelomitt, tanto da 500^00. sulla distanza di m - 

LfC lOrilUl/.IOIll coniatati a Como per Valle- dare Vitti pressione di rivedere la «1 centro della odier- cotonn.i: Uisposiamoel tesoro 

namento della Aazioiiaie. c A- Roma deli ,nizii> del (ampio- "« riunione all Ippodromo del colosseo: Una stella nel cielo 
NAZIONALE, (primo tempo): <ostrc(to a restare ai nato v htle'riziuno Sono limusti Kcrit- Corallo: Gli scocciatori 


BaTEZDODFqP 


TUTTE 

LK 

MARCHE 


Mazza si dù da fare e Mari cono tuccelli, Gfovonninì, Corradi rfa Ktlaiti 


viale Tiziano bono limusti Kcrit- Corallo: Gli scocciatori 
U ov’n tiedici «..iviilll del ({uull. Corso: Squilli al tramonto 
pno alcuni sono annunziati ^ cinque segreti de 

parlcnll dubbi. Ira 1 rimasti se- uepe Maschere: Gli 11 moschet- 
gtnileiomo- Olirà Montana, Vii- tjgri 

lalba Delle Terrazze: Lo scrigno delle 

I no--tii tavorili pei le altre sette perle 
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CAMBI * V, dtS 5 ABELU, 3 d« 
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titolari (he 1 rincalzi bniMCf»- t no-tu tavorill jiei le altre 





sniiadm sin U*ntn stnnrri cn, rmS MsB«n»p 2 . ov iv,. lv»* ..'vovl «u tllitìììiUiì- tunutr^ ttuinuiu, i un-- Ctien: rer noi uuc u 

nomi L’Aleirndria h^ nU Tcs 'i Sin ' sfum'ni ' «/«'■»"'»» affronterà t inter. ,ranco Premio via Mirelhi: Ar- Espero: La furia di Tarzan 

• if-. ^ pcrcltò II campo di Cergamo i- Rig'igno contro i ragazzi schic- labano \cnrito FloiCiitino Pre- Europa: Carica eroica 

n fraglie e non frte molto ea.,o MARCATORI; primo tempo Vi- „„o dn più édnri,. rvU al centro dell attacco .-In- ,u„ v,a libartiE.vcelslor: La seconda moglie 

al 3\ Fandolfini al 10’, Lo- urova fornita ieri da toinotti uuntrc farà giocare, al- Promio Via Mirella fse Earnese: L’allegra fattoria 

NCI primo teinpo l grigi atlac- ronzi al 35; secondo tempo. Fri- „ testina d oro s. Galli ha d.spn- termitiiamciite atte ah Pnvet- ^ „ rT pi/nlm' Vacanze al M«^sieo 

callo, senza però arrivare al tiro gnani al 9’. Fandolfini all’ll*. tntn wrtt «trtitin /i>i>fnn «ft/i/^ri < ^/’»n nt*Ilt tinffrìltnt t* Cnrvrtl^ Vtftn (11^ ) 7'U*rC»flO. X.Cl J^(i/Or7F(T, j PiAniTTUl. Gli OCClìt CtlB tion SOr 




primo u-inpo i grigi aiuic- ronzi al secondo tempo. Fri- ^ testina doro*. Galli ha dtspti- tcrnalii 

però arrivare al tiro gnnni al 9’. Fandolfini all’ll*. lato un primo tempo magnifico nell, licttoUni c Caprile. Fum 
conclusivo Certamente sono Gratton al 14’, Frignani al 21', dimostrando di troinrsi m otti- cd Alzattf proveranno entrambi 
-''dggestlonall dalla muglia az- Fandolfini al 23' e al 28’. ma forma, lascia crcdtrrc che nei moto dt mediano Dopo la > .-i 

zurra Che per gli «llcnamentl ò Ciclo sereno, terreno nsciutto, l’’ar< 7 lic;i mantcrru tni'driata la partita f/ci titolari scenderanno 
arandone, del fumosi na/JonnlL spettatori 4 mila circa. /irir/in linea mentre certa a;>;xi-*in rampo te rimerie 


I FULI^IINI LEGA 


LAia’anio 


dCijna comjK'ttlTicc degli sqnO' 
droìxt. / ìiUà «on po/ra7ino aspi 


Giarolì .squalificato 
per (lue giornale 


aroni. i ima non potranno aspi- .MIL.tNO. 10 —^ La Lega iin- 
rarc che a un onorevole jiareggio. zionale della F I.G.C. nella o- 
F sarebbe già un successo. dicrita Tiuuioue ha preso tra 

Disco ckiii'o per il Viccnca nel- l’altro la seguente delibera: i« 
la difficile trasferta di Messina, seguito alVinctdentc verificato- 
Pit\ clic tu trasferta, i sfcltianl, si Ira i giocatori Colombini c 
quest’anno, sono pcru’olosi tra le Cattaui durante la partita Gc- liulden: Duello nella foresta 


lisero 

Fiammetta: Les mams salea 
Flaminio: 11 segreto dèlia porta 
chiusa 

Fosllano: Nessuna pietà per le 
donne 

Fontana; La famiglia Sullivan 
GaUeria; Carabina Williams 
Giulio Cesare: I/ultima minaccia 


Ri 






(r»Jt 

^S^vrr^-; n 


ÌLVOTTRO fPUMMMTF f 

ITUSCOIO TITII 

TEL ep. 7/596 - 776469 


accordando Jidu-ihna il pronostico si reale et et | amiche senza dire che sa- noi a-lsrescm. con tspulsionc dei 1 imperiale: La rivolta di Haiti 

ra d. Vtani. non ìcolori del padroni di casa. ,n net-ollremoda rompromettcn- due dal 


Fausto Garilini 


A Salerno scende il ganbal- cale alla squadra oSpilc, aggra- Lhmmagme mwavigUosa 

dnio Piombino. C’è da prevedere tate da lancio di sasSt contro "Gianni e Pinotto coltro 

una combattuta ('adita óalVesi- l'aiitomczzo del lireicia a fine yuomo invisibile 
lo incerto gara, ha inflitto una multa di Massimo: Non cedo alla violenza 

I.eccc-Parma chiude infine il hre lOO inda al Genoa con ob- M.izzini: La croce di diamanti 
nrogramnia II vostro pronostico bligo dii riSarCimcnto dei dan- Metropolitan: Ra^s. film Eran bel- 
c I Fd creole nostre prensioni’ ”« Brcscia. li belli «Giallo» - „ 

.SOjio sfall s(inalifiCati per Moderno; La rivolta dt Haiti 


At.tlan(a-Koma 1-X 

Kologna-Triestina 1-X 

Lazio-Inler I-3-X 

Milan-Como 1 

I’alernio-Xovar .1 1 

ITo ratria-Juventus 
Sampdoria-Fiorcntina 
Torìno-Xapoli X-2- 

l liincsc-Spal 

I.ucchcsc-Lcgnano I-? 

Messina-Vicenza 
Salernitana-riombino I-? 

l.ecre-Parma 

(P.irlite (li ri'Crva) 
Calanìa-Siracusa 3 

Vcnezia-AIessanilri.» 

EriMETEO Jr. 


due g,ornale Gtaroji (Palermo) Moderno Saletta: Regina d Africa 
c Sforzili (Verona); p-r una Modernissimo: Sala A; Cilene 
giornata Maniiurr, /Pro Pa- ^ 

t'ui). Nuovo: All Babà c i 40 ladroni 

Novocine: Totò e i re di Roma 

IL GIRO DELL’.ARGEXTIN.A Odeon: ’Vvonne la francesina 
' — Odesealchi: Mata Hari 

A V-III moonlioi’fvmi «lympla: Immagine meravigliosa 

» «111 olLLIIIIl,! p,L.ll Orfeo: Largo passo Io 

( •« ( é-inn:! Orione: Due bandiere all’ovest 

•* I‘i|i|7‘* Ottaviano: La furia di Tarzan 

-- Palazzo: Angelo fra la folla 

BUENOS .\IRF.S. 10 — La XII Palestrina: E’ amvafo lo sposo 


1 

X-2-1 

1 

I-X 

I 

I-X 

1 


A Vali Stecnhergeii 
la Ì2. tappa 


Le lampade Osratn 
a fluorescenza, sor¬ 
genti di Ince grade¬ 
vole, sono partico¬ 
larmente adatte per 
ambienti moderni, 
uflìci, negozi, labora¬ 
tori,stabilimenti,ecc. 

n consumo minimo 
e la lun g a durata r ipa- 
gano in breve tempo 
le spese d’impianto. 


tapp.i del giro ciclistico tl Argen- Parioll: Testa rosea 

tini», la Santa Fè-Rosario, è Planetario: IV Rass. internaz del 

stat.-) vinta dal bcl^Van Steen- assassini 

borsen, che ha prcctidula ned or- pimìus: Kim 

dine 1 italiano Conte e II francese prrneste: Vendetta di una pazza 


OSRAM 

LA LAMPADA Di FAMA MONDIALE 


Canut. 


Priroavalle: L’edera 


1» X u 2? -II., -j.ii R—u _r^''" r;b!im*dcs?ryfL’uitr:i‘rm / 

//«nkn jioLifò nel 14 . lun- >»<T Aia’ttnio Bdoana 1 t t L J HS» f 'Tì ^ ””” potranno aspi- mil.\NO. 10 - La Lega ;m- I / / 

«li? corso del Totocalcio è costituita l--j"-f]ìlf’T—fc , fW-_U- — -f <'•''<«»*» zionafc della F I.G.C. nella o- 

dal colore della schedina- un \ 1» UuKXJwITl'y rU MtM — WmÉÉ wÈfm- —, —lì ^ .sarebbe gin un successo. dicrna rniiiioue ha preso tra 

V colore rosa, tenero c delicato Vv ^ “WA liyA» » M1 C BM f _ ¥ Disco chiuso per il Vicenza nel- l’altro la seguente delibera: i« 

che fa significniiin nscnutrr, ,.r,i | 4 ioPo VooS’ | ) J 1 | ’t 5 I i ^ Id difficile trasferta di Messina, seguito alVincidentc lerificato- 

r.:?® bianco impersonale della scorsa Più che %n trasferta, i siciliani, si Ira l giocatori Colombini c / # , . .v 

ir'jm ^ domenica qiicst’anno, sono pcru'olosi tra le C’affant durante la partita Gc- ouldeii: Duello nella foresta / I Le iampad»; t IfirflTn 

Per il resto mente di nuovo: alabardati. Pur accordando fida- finn, d pronostico si reale del amiche senza dire che sa- noi a-lsrrsca. con espulsione dei imperiale: 1^ rivolta di Haiti f / a 

la stessa incertezza di sette gior- eia alta squadra d: Viani. non colori del padroni di casa, tu uct- oltremodo compromcttcn- due dal cami>o. (.onstatatc le Impero: Atollo K / / * flUOreSCeUZa. SOr- 

4 liiMÌIlKS ta ripresa c. quello che (onta. ierrqi,Sr/.rirP-\(4o mnifo \Tso7rndon item^^ Ionio: 'Amor non ho. però, pero / / genti di luCC gTade- 

eonscgucittc jiossibihta di sorpre- imrcggio col morale elevatissimo per la "cri qiiaicnc prc^uKo puuio. ni % js i niiuri ntiia sq uuiu i Monlecristo / / ® . 

V «c c di colpi di scena. A Roma, jicr la seconda volta felice jiartita giocata a Roma. ^ Salerno f'Ccnrìc d ganbal- cale alla squadra o jiitc. ^g „aiia; L’immagine meravigliosa / / volc, SOnO partlCO- 

•'T n* solilo, scendiamo al- ut 15 giorni, sarà di turno Vtm- tu un campo cioè fra i più di//i.’‘^'”0 P'^mhitio. C’è da precedere I afe da /oiwo rii s^vsi contro g / £ i . 

l’esame dettagliato. battuta CaiiolisCa, la temibile In- ctli dt questo campionato. combattuta r'O-tiia dall’esì- lautomc.x:o del l re eia a pne j uonio invisibile / f larmeule adatt6 per 

A Bergamo va la Roma, redu- ter. Che farà la Lazio! Riuscirà Tor.no-A’apo/i ò mia parfda di ‘o ^ a "*11? / / ambienti tnndprni 

ce dm d«e consce,i/ltf fn/orfum neH’.mpre« cu. fallirono ì quelle che non è co^igtiabile ikf m^nf^dm^^ / / amUieUtl mOdemi, 

' coAflfinty/iif con Vlnter c con la cwyinl yiof/oros^i, riuscirà a fa- j/ronoshcarc. scnca correre il ri- vostro pronostico 9 ’ , iwiìi «CiaHov / m uffici, DCCOZI. Ifil>Orfl* 

Fausto Cardini Sampdona. che le hanno fatto re quello che fino a oggi ncs- schio di sbagliare, il ivapoii è lan- ’’ ' creole nostre prensioni’ ‘ I Jt ^ ,, .Mod^o; La rivolta di Haiti / / Btnbilimt»nt; t»«v 

* perdere tre preziosissimi punti, stiva squadra ha saputo fare, ar- ciato (ma quante altre volte non ,v diiV a ornate GiaroU (Palermo) Moderno Saletia: Regina d’Afnca / / lori,Stabilimenti,CCC. 

una clas--e superiore m ^uoi Che possibilità hanno , gialUe restare cioè la marma da uwaz- lo è stato in questo campionato?) « - c/nr-m tvemnaì- n-r una .Modernissimo: Sala A; Cinque / X II ««nnsnmn miniinrs 

-connazionaU e agli in- rossi? Poche, diremmo, sulla eum? E’ difficile dirlo; alla luce e non dorrebbe uscire battuto BoloRua-TriesIina 1-X ^ f “^7, poveri in automobile; Sala B; I / / " ^nsuino minimo 

alani. carta, che l’Atalanta è squadra delle recenti esibizioni delle due dallo stadio di Tonno. D’altra r.^T'®'*"****^ **’ . fi/.»i ' .... _. / / C la Itinga durata ripa- 

Inoltre il doppio italiano, pericolosa, c piti sul campo do- squadre, ogni risultato è possi- parte i granata, in casa propnn Mil.in-Como 1 ' • Nuovo: All Baba c i 40 ladroni / # . *■ 

composto da Marcello Dcl'Bel- re /a squadra di Vorp/ien po/rd bile. «ono sempre dr! 7 Ji ari er.van de- raIernio-Xovar.i 1 f.Ro DFI1 ’ARGFVTIN A Odeon" Yvlnifc *franc«inà^ L / gaUO lU breve tCmpO 

lo e da Gianni Cuccili — ili far valere la sua maggior clas- Il Mtlan c il Petenno. ospitan- cisi c tenaci il fattore rampo Irò Fatria-Juventus 2 It. GIRO DELL .AKG XTI. A gnege d’ÌmDÌantO 

stc-'si che hanno vinto un «:^et• se. J e X cl sembra un prono- do rispettivamente Como e A’o- insommo. equilibra la ddf-irn'a S.inipdorla-Fiorcnlina 1 . Olympia: immagine meravigliosa “ r • 

contro Sedgman-Mac Gregor stico ragionevole. rara godono del faiore del prò- di classe. Torìno-Xapoli X-2-1 r\ » all oieLIlIJH gi,II orfeo: Largo passo Io 

ai campionati di Francia c di II Bologna ospita la Tritslina nostico. Lo stesso si dica pci La Spai a l'dinr non dorrei- l dincsc-Spal 1 l.| | •> f-inna Orione: Due bandiere all'ovest « 

Wimbledon. opponendo una Partita incerta che tede da un la Jurcntus che affronta la tra- be nutrire sot-crchic speranze I.ucrhrsc-I.egn.tnu I-X Ottaviano: La furia di Tarzan ^ 

valida resistenza — ò sulla confo una squadra, fa ospitan- s/erfa di Busto Arsizfo. La Jure. r/iè la squadra di Oljrlen sa Messina-Vieenza I ,„vm 

carta indubbiamene più forte te. col morale a pezzi per cfa malgrado la deludente prora di farsi rispettare, in cavi c fnon s.ilernitana-Piombino I-X «LfcNOì, .\IRF.S. K) pìiioìf ^ 

di quello indiano. del clamoroso insuccesso casalin- domenica scorsa, è c resta una II Legnano, da domcitma m | ecre-Parma 1 ^ “ f pf/nemr^- IV RÒss mternaz del m W l^rl 

n capitano non g.ocatore po. c dall'altro una Triestina grande squadra c il suo livella vetta alla classifica insici-e al n — , i . » tir.», la santa Fc-Rosario, c documentario I 

della squadra .labana. Pino battagliera e reduce, quel che plà di giocro è tale che non ci sembra Cagliari, ra a visitare l’infida ”* n-erva) stata vinta dai belga Van steen- sjòmo tutti assassini H ■ 

Bono ha dichiarato che re Gar- conta, da una netta rittona, ca- possa valere gran che la foga campo della Lucchese La sqva- yalania-Siracusa -X t^orgen, che ha preceduta r.eil’or- pimiu's: Kim I A I AMPAHA RI PAMA MriKiniAI C 

ami batterà Kumar. « Tltaha Salinga si. ma che ha visto netta- del biistocrhì. dra toscana, pur non b’dlan- v cnezia-AIessaniln.» I ame 1 italiano Conte e II francese prrneste: Vendetta di una pazza 

dovrebbe senz’altro vincere», mente migliorato tl gioco degli Anche per Sampdoria-fioren- do. è sempre aivcrsana ostica e EPIMETEO Jr. Caput. Primavalle: L’edera 
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Appendice dell* UNII A 


a 


Grande romanzo di VICTOR HXJGO 


In piena guerra sociale, in 
piena conflagrazione di tutte 
le inimicizie e dì tutte le ven¬ 
dette, nel momento più oscu¬ 
ro e più furioso del tumulto, 
nelTora in cui il delitto dava 
tutta la sua fiamma e l’odi? 
tulle le sue tenebre, in quel¬ 
l'istante della lotta in <rui tut¬ 
to diventa proiettile, dove la 
.nischia è cosi funebre che 
non ai sa più dove sia il giu- 
to. l’onesl'). jl vero, ad un 
tratto, lo Sconoiiciuto. l’am-' 
monitore misterioso delle a- 
nrnie, aveva fatto risplendere 
al di sopra delle Durezze e 
delle brutture umane, la gran¬ 
de luce eterna. • 

Al di sopra dell’ofcuro 
duello tra il falso e il rela¬ 
tivo, dalle lontane profondità 


era subitamente apparsa la 
faccia della verità. Ad un 
tratto la forza dei deboli era 
intervenuta. 

Si erano visti trionfare tre 
poveri esseri appena nati, a- 
coscienti, abbandonati, orfa¬ 
ni, soli, balbettanti, sorriden¬ 
ti, che avevano contro di lo¬ 
ro la guerra civile, la legge 
del taglione, la logica spa- 
v’cntosa delle rappresaglie, 
rassassinlo, la carneficina, la 
collera, il rancore, tutte le 
gorgoni; si era visto Taborto 
e la disfatta di un infame in¬ 
cendio incaricalo di commet¬ 
tere un delitto; si erano viste 
atroci premeditazioni sconcer¬ 
tate e sventate; si era vista 
l’antica ferocia feudale, il 
vecchio sdegno inesorabile, la 


pretesa esperienza delle ne¬ 
cessità di guerra, la ragion 
di Stato, tulli gli arro,'*anli 
pregiudizi della vecchiaia 
svanire dav’anti allo sguardo 
azzurro di quelli che non 
hanno animra vissuto. ?* ciò 
è semplice, perchè chi non na 
vissuto non ha commer:» il 
male, e la giustizia, la verità, 
il candore e gli immensi an¬ 
gioli del cielo si ritrov’ano nel 
bimbi. 

Spettacolo utile, coiuiglio, 
lezione. I frenetici combatti¬ 
menti della guerra spietata 
avevano veduto innalzarsi im- 
provv’isamente, di fronte a 
tutti i misfatti, a tutti • li at¬ 
tentati, a tutti i fanta>mi. agli 
assassimi, alle vendette, alla 
morte che accorre con una 
torcia in mano, sopra l’enor¬ 
me legione dei delitti, innal¬ 
zarsi onnipotente l’innocenza. 

E l’innocenza aveva ■ in;o 

Si poteva dire: «No. la 
guerra civile non esiste, la 
barbarie non esiste, l’odio non 
esiste, il delitto non esiste, le 
tenebre non esistono; per dis¬ 
sipare tali spettri, basta que¬ 
st’aurora: l’infanzia ». 

Mai, in nessun combatti¬ 
mento. nè Dio, nè ^tana era¬ 
no stati più visibili. 

Questo combattimento ave¬ 
va avuto per arena una co¬ 
scienza. 

La coscienza di Lantenac. 


Ora ricominciava più acca-lb.ilt.aglia! Gauvain meditava, 

nito e forse ancor più deci- Noi siamo in balia dei no- Il marchese dì Lan’enar 
sivo in un’altra coscienza. btri pensieri: dèi, mostri, gì- accerchiato, bloccato, condan- 

La coscienza di Gauvam. ganti. Sovente la nostra ani- nato, messo fuori legge, iret- 

L’uomo! quale canino di ma ne è calpestata. to come la belva nel circo. 
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G»|vaio aveva la villoria, ma Laotcnac aveva la llbcria.,. 


come il chiodo nella tanaglia, 
rinchiuso nella sua tana di¬ 
ventata la sua prigione. ..sse- 
diato da ogni parte da una 
muraglia di ferro e di fuoco, 
era riuscito a fuggire. Av'cva 
operato il miracolo di scap¬ 
pare. Era riuscito in quel ca¬ 
polavoro più difiìcìle di tutti 
in una guerra: la fuga. Ave- 
v'a ripreso possesso della fo¬ 
resta per trincerarv'isi. del 
paese per combattere, della 
ombra per sparire. Era ritor¬ 
nato l’uomo che incute timo¬ 
re, che appare e scompare, il 
sinistro errante, il capitane) 
degli invisibili, il capo degli 
uomini che vivono sotto ter¬ 
ra, il padrone dei boschi. 
Gauv’ain aveva la vittoria, ma 
Lantenac aveva la libertà. 
Lantenac possedeva ormai la 
sicurezza: la corsa sfrenata 
innanzi a sè, Tinesauribile 
scelta degli asili. Era inaffer¬ 
rabile. introvabile, inaccessi¬ 
bile. Il leone preso al laccio 
ne era uscito. 

Ebbene, vi era rientrato. 

Il marchese di Lantenac 
aveva volontariamente, spon¬ 
taneamente, per la sua scel- 
'la, lasciato la foresta, l’om- 
• bra. la sicurezza, la libertà, 
per rientrare (xiraggio.samen¬ 
te nel più tremendo pericolo; 
una prima volta, come Gau¬ 


vain aveva visto, precipitan¬ 
dosi nell’incendio a rischio di 
essere travolto dalle fiamme; 
una seconda volta, scendendo 
quella scala che lo consegna¬ 
va nelle mani dei suoi nemi¬ 
ci e che, scala di salvataggio 
per gli altri, era per lui scala 
di perdizione. ; 

Perchè l’aveva fatto? 

Per salvare tre bambini. 

Ed ora che cosa avrebbero 
fatto di quest’uomo? 

Lo avrebbero ghigliottinalo.! 

Così quest’uomo per tre 
bambini, i suoi? No. della sua 
famiglia? No, della sua casta? 
No; per tre bambini poveri, i 
primi venuti, trovati per ca¬ 
so. sconosciuti, pezzenti, strac¬ 
cioni, questo gentiluomo, que¬ 
sto principe, questo vecchio, 
che era salvo, libero, vìnci- 
[tore, poiché l'evasione è un 
Trionfo, aveva arrischiato tut¬ 
to, tutto compromesso, rimes¬ 
so tutto in gio<xi e, fieramen¬ 
te, mentre restituiva i bam¬ 
bini, aveva consegnato la pro¬ 
pria testa, e quale testa! sinoi 
allora terrìbile ed ora augu- 
Ista, egli l’aveva offerta. 1 

E che cosa sì faceva? 

La si accettava. 

Il marchese di Lantenac 
aveva potuto scegliere tra la 
ivita altrui e la sua; in questa 


superba opzione aieva aceiio 
la morte. 

Glie ra\ re’obera aceorùala. 

Lo avrebbero ucciso. 

Quale ricompensa all’eroi¬ 
smo! 

Rispondere ad un atto ge¬ 
neroso con un atto selvaggio! 
Abbassare così la rivoluzione! 
Rimpicciolire così la repub¬ 
blica! 

Mentre l’uomo dei pregiudì¬ 
zi e delle servitù, improvvi¬ 
samente trasformato, rientra¬ 
va neU’umanità. essi, gli uo¬ 
mini della liberazione e del¬ 
l’indipendenza, avTcbbero con¬ 
tinuato gli orrori della gui r a 
civile, l’abitudine del sangue, 
li fratricidio! 

L’alta legge divina dei per¬ 
dono. dell’abnegazione, della 
redenzione, del sacrificio, sa¬ 
rebbe esistita per i combat¬ 
tenti deH’errore, non per i 
soldati della verità! 

Come? Non gareggiare in 
magnanimità! Rassegnarsi alla 
disfatta di essere i più (ìeboli 
essendo i più forti, di essere 
assassini essendo v’inciton, e 
far dire che c’è, dalla parte 
della monarchia, chi salva i 
bambini, e dalla parte d«l!a 
repubblica c’è chi uccide i 
vecchi! 

(Conlmua^ 
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DOMANI SI APRE IL GRANDE CONGRESSO DEI POPOLI 


- 


Vienna “capitale della pace 


9f 


oecogiie i delegati di tutto il mondo nncuH6 del crolil opauB SU 400 famiglie 


Intensi preparativi 
in tutte le lingue 


per attrezzare il Konzerthaus - Enormi striscioni di benvenuto 
- I rappresentanti del paesi dell’Asia e dei Sud America 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VIENNA, IO. — A (IrC f/ior- 
»ii (iaii’inizio del gramie Con¬ 
gresso per la pace, i popoli 
giù fanno sentire per le piaz¬ 
ze e le strade di Vienna le 
loro noci, espresse nelle lin¬ 
gue di cento Paesi che qui 
mandano, da ogni parte della 
terra, i loro delegati. 

/ solerli organizzatori au¬ 
striaci hanno il loro da fare 
al Kursaalon, il grande pa¬ 
lazzo dove si verificano le de¬ 
leghe e da mi si dirama la 
rete organizzativa del Con¬ 
gresso. Nel giro di ventiquat- 
ir’ore, già sono centinaia gli 
uomini e donne venuti dal- 
restero, undici sono giunti 
del Giappone, undici dal Vict 
Nam, nove dalla Tailandia, 
tre dal Laos, due dalle Fi¬ 
lippine. Numerosissimi sono 
i nomi registrati dalle re¬ 
pubbliche del Centro c del 
Sud America, qualcuno è ar¬ 
rivato anche dulVlslanda e 
ben diciannove dalla Corea, 
una decina dì delegati è in 
arrivo daH’isola di Ccylon, 
Jina ventina dall’India c dal¬ 
la Cina. 

Ma questi primi dati, rac¬ 
colti qua e là nella affolla¬ 
tissima sala che costituisce 
certo il luogo di appuntamen¬ 
ti più curioso del mondo, non 
danno ancora neppure la più 
pallida misura di ciò che sa¬ 
ranno queste assise mondiali, 
chiamate giustamente r assise 
dei potìoli 

Più interessante, anche se 
ancora lacunosa, è una ana¬ 
lisi fatta sulla composizione 
sociale, religiosa, professiona¬ 
le dei congTCssìstì. Essa uinltt 
(I scorgere, al di là del fra¬ 
stuono della ingilia, relemen- 
lo nuovo, nella storia della 
umanità, che ha questo in- 
contro mondiale. Ad e.'JPTnpio, 
da Amburgo sono giunti in- 
'•■ieme una contadina c un in¬ 
dustriale armatore; dall’Islan- 
dn un pastore protestante; la 
Argentina ha inwiato un de¬ 
putato pcronista: inoltre poe¬ 
ti. operai, contadini. La dele¬ 
gazione sovietica non è an¬ 
cora giunta che in minima 
parte, perchè il maltempo 
trattiene l’aereo a Kiev, ma 
già da guanto si sa. .si vede 
come essa sia estremamente 
ranprcsentativa di tutti f po¬ 
poli dell’Unione. Accanto ad 
un’alta autorità religìn.va •mu¬ 


sulmana è il metropolita di 
Mosca: sono attesi gli operai 
Nicola Chikirev, un eroe del 
lavoro sociale, Anatol Uskov, 
il poeta Surkov e Sclostako- 
vic, il grande musicista; da 
Londra, dove si trovano in 
questi giorni, hanno annun¬ 
ciato il loro arrivo il cinea¬ 
sta Gerassimov e lo scrittore 
Simonov. 

A rappresentare la Francia 
sono già giunti il famoso pit¬ 
tore Legar con la moglie, un 
consigliere municipale radi- 
calsocialista di Parigi, Aragon 
Yves Farge, Giorgio Brugnier, 
ex' senatore socialista, anche 
Sartre è atteso per domani. 

Il Afcssico ha mandato «n 
generale, la Bolivia uno scrit¬ 
tore, l’Uruguay un illustre 
matematico. Anche la Spagna, 
l’eroica repubblica, non è as¬ 
sente a questo appello di pa¬ 
ce. 


Inutile dire che neppure la 
Italia ò asse/ite. 

Il nostro Paese ha in comu¬ 
ne, con In Spagna, In Grecia 
e l’Irak, il triste privilegio di 
un governo che vuole ad ogni 
costo impedire che la voce del 
propio popolo giunga a Vien- 


unisca ni coro degli altri po- 
poli )i. 

Intanto i preparativi c/ui 
fervono sempre più febbrili. I 
muratori, i tapezzieri, gli e- 
letlricisti, lavorano nel Kon- 
zenhau.s, il grande auditorium 
musicale che ospiterà il Can¬ 


na. Sono stati proprio i dele-\ vesso. Una serie di drappeg- 


gati di tutti gli altri Paesi a 
esprimere oggi il loro .stupore 
e rammarico agli amici italia¬ 
ni. I francesi ci facevano no¬ 
tare che neanche il loro go¬ 
verno, e neppure le forze al¬ 
leate di occupazione della 
Germania hanno frapposto o- 
stacoli al loro viaggio. Lo stes. 
so dicevano brasiliani, argen¬ 
tini, indiani, gli egiziani, gli 
inglesi, i tedeschi della Ger¬ 
mania occidentale. « Nessuno 
— commentava un amico te¬ 
desco — ha avuto lo zelo di 
De Gasperi nell’ìmpedire che 
la voce di pare drl popolo si 


gi azzurri decora la sala. A 
ogni poltrona è sistemato un 
ajipnrecchio che permeilerù lo 
ascolto a tutti i delegati. La 
traduzione immediata ncrrd 
effettuata in sette lingue; in¬ 
glese, spagnolo, tedesco, rus- 
'.•o, ifuiiuuo. rnie..e c nnibn. 

Per la città, coperta da un 
leggero mantello di neve, la 
parola « pace >. ci viene incon¬ 
tro in ogni lingua, attraver.so 
grandi striscioni di benvenu¬ 
to. enormi ptinnclli raffigu¬ 
ratiti la colomba e migliaia di 
volti di ogni razza. 

a. s. 


A' POCHE ORE DALLA MORTE DI DICIASSETrE PERSONE 


>V 


Altre due oese cadute a Barlette 


/ .solemii funoruli dello oiKinie — Bundievo a mo/z/iìala o negozi chiusi in .segno 
di luilo — vi Cimosa un conladino vi inane ucciso dal cedinienlo di un muro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BAIlLET'rA, 10 -- Perdur.i 
vivissima Teco profonda del 
disastt'u die lui .sconvolto In 
iio.strn città. Opui il t’oiiuiiic, 
le sedi dei partiti. Rii iitfici 
pubblici e le ussuciuziuiil liaii- 
no esposto la bniidiiMii a ine/.- 
z'a.sta, mentre nc.ssuiio si è re¬ 
cato al lavoro. La Giunta eo- 
iiiunate, riunitasi d’iiij;en/a 
ieri sera, lui pre.so vari prov- 
vc'dlinenti per froiileKi;iare la 
situazione ed lia .stanziato un 
(iiilione per i |iiu urpeiiii bi- 
so^;ni. 

Dal canto suo la i’re.si.li iiza 
del Con.siRlio iia fatto pei ve¬ 
nire un contributo <t.i distri¬ 
buii e alle fainiftlie dei super¬ 
stiti. Sono frattanto continuati 
a plimRcre innumerevoli lele- 
Rrnmmi <U cordORlio da ORiil 
parto: dal Parlamciiio, <la di¬ 
versi Comuni, dai ileputati e 


La sinistra socialdemocratica conferma 
il voto contrarlo alla legge Irnf taldina 

Ueco del discorso di Corbino in seno ni gruinti di maggioranza — / dejmtati tlejno- 
cristiani discutono le tesi itrovocntorie dì 'fogni, in fregola di diventare capogruppo 


E' stata, quella dì ieri, una 
fliurnatu nella quale diversi 
gruppi politiei hanno esami¬ 
nato l'andamento e i prevedi¬ 
bili sviluppi del grande di¬ 
battito parlamentare, sia in 
riunioni utTiciali sia in riu¬ 
nioni di corrente e in conci¬ 
liaboli privati e di corridoio. 
Non si può dire che venga 
fuori — da questi primi bi¬ 
lanci — un quadro roseo per 
i fautori della truffa eletto¬ 
rale. 

Iiuianzitutto si sono incon¬ 
trati in separata sede i parla¬ 
mentari della sinistra social- 
democratica Pier definire l'at¬ 
teggiamento da tenere in au¬ 
la. E’ stata unanimemente ri- 
confermata la volontà di av¬ 
versare la legge con la paro¬ 
la e con il voto. 

Il compito di esporre i mo¬ 
tivi clell’opposrzione della si¬ 
nistra socialdemocratica alla 
legge elettorale e all’accordo 
quadripartito è stato affidato 
agli onorevoli MondoLfo, Ca¬ 


lamandrei e Zanfngnini: a tre 
delle figure più rappresentati¬ 
ve del partito, cioè, I primi 
due per l’autorità e il presti¬ 
gio personale di cui godono, il 
terzo per es.serc deputato del 
Veneto, dove la stragrande 
maggioranza della base so¬ 
cialdemocratica ila aperta¬ 
mente manifc.stato una deci¬ 
da avver.sione alla capitola¬ 
zione di Saragat. 

Che la sinistra del PSDI 
avrebbe assunto in Parlamen 
to una posizione autonoma, 
nonostante le pressioni di Sa¬ 
ragat su di essa e dei capi 
clericali su Saragat, era noto 
Saragat tuttavia sperava che 
l’andamento del dibattito par¬ 
lamentare avrebbe indotto i 
parlamentari della sinistra a 
recedere dal loro atteggia¬ 
mento dissidente. E’ invece 
accaduto l’opposto. Il dibatti¬ 
to parlamentare, via via che 
si sviluppa, dimostra il ca¬ 
rattere incostituzionale, e le 


finalità totalitarie della legge sidenti dei parliti minori e al- 


democrlstiana, o trova la mag 
gioranza priva di argomenti 
dinanzi alla straordinaria for¬ 
za di convinzione dei discor¬ 
si degli oppo.sitori. Ciò non 
può non incoraggiare quanti 
già nell’animo loro ei;mn o.sti- 
11 alla legge. 

1 risultati dello prime vota¬ 
zioni hanno già mostrato che 
que.->ta o.stilità tende a niani- 
/e.stansi concretamente e in 
proporzioni notevoli. Tra i 21 
deputati cito non lianno par¬ 
tecipato alla votazione (ler 
appello nominale .sulla pre¬ 
giudiziale di incostitiizionnlilà 
la grande maggioranza è di 
.socialdemocratici, ai quali .si 
aggiungono il repubblicano 
Beiioni e i liberali Casalimio- 
vo. Cocco. Orti! e Bellavi.sla; 
nessun dubbio che si sia trat¬ 
tato, in gran parte, di asten¬ 
sioni intenzionali. Allo stesso 
modo è facile calcolare che 
circa una ventina di democri¬ 
stiani si sono associati ai dls- 


.XUOYI CRIMINI SI AGGIUNGONO Al. MASSACRO DJ CASABLANCA 

Tutti i dirigenti deii’^^istiqiai,, 

arrestati dai francesi nel Marocco 

Le vittime della feroce repressione sono salite a 230. - Il governo di Parigi medita di detronizzare il Bey di Tunisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.AUIGI. 10. — Notizie da 
fonte molto seria assicurano che 
ne-. 4 li scontri di Casablanca so¬ 
no stati niiissacrati 2-'10 manife- 
.^tanti. L'orribile cifra sarebbe 
jt.ita tenuta nascosta dalle au¬ 
torità francesi per motivi che 
non è difficile compìendere. 

Gli zelanti propagandisti riel- 
rimpei laii.smo parlano di xe¬ 
nofobia. cercando di presenta¬ 
le tome odio razziale quello 
che è una lotta per l’indipen- 
'lenza. Gli assassini di ce^'ti- 
'■a.a di tunisini e marocchini. 
; protettori della razzista eMa- 
•'o rossa-, hanno il coraggio di 
<uTu.sare 1« vittime che si di- 
tondono 

intanto oggi lU't. ! dirigenti 
fif-l partito . Istiqla’ * del Ma- 
'occo sono stati arrestati, as- 


.sieme a molti membri del par¬ 
tito, •< Metteremo l’ordine a 
qualsiasi costo» dichiarava Og¬ 
gi il portavoce de! governo 
francese; e tutti sanno ormai, 
purtroppo, che cr*sa sia questo 
ordine, affidato ai metodi de! 
generale Ga^bey e di Guillau¬ 
me. Ma ancora oggi i patrioti 
tunisini hanno attaccato un tre- 
r,u!1a linea ferroviaria fra 
Tunisi e Sussa; gli .studenti 
hanno manife.slato in mattinata 
lungo le vie de'la capitale. 

Un problema che si è posto 
oggi con particolare caldezza 
è quello se 11 Bey di Tunisi sa¬ 
rà co.s‘re:to ad abdicare O sa¬ 
rà addirittura destituito dal 
governo francese. Le risposte a 
questa domanda, che correva 
oggi di bocca in bocca in tutti 
i cir-'oli politici della capita¬ 
le. sono ancora controverse. 

Irritato dalla solidarietà che 


PER LA COSTRUZIONE DELLE CENTRALI 


Sciopero al conio por conio 
noi carnieri del lomano 


TERA.MO, 10. — In tutti e 
".jve 1 cantieri del complesse 
oejla Val Vomano, i 2500 ope- 
.'a. addetti alla costruzioRe 
ueMe centrali elettriche tìc| 
f ste.ma Terni hanno effettua¬ 
to uno sciopero generale di 24 
ere con una compattezza am¬ 
mirevole. Nei cantieri di Pia- 
ganini, Gusciar.o, Caccia, Tri- 
n tà, Cbiarino, Faiano, Sar. 
Rustico, Monte Vomano, ec-: 
l'astensione dal lavoro è stata 
dovunque totale. La percen¬ 
tuale di partecioazione è del 
100* 

Lo sciopero era italo indet¬ 
to per ottenere migl.or.'imenti 
salariali, adeguate misure P’’o- 
lettive del lavoro, il completa¬ 
mento delle centrali idroelet¬ 
triche, la nazionalizzazione 
d-'lla Terni. Dalla società ap- 
paltatrice, l'/taistrade. gli ope- 
r:-ii rivend.cano l’ir.der.nità 
g omalicra di 110 lire per vit¬ 
to e alloggio, che loro spetta 


Prossima ripresa 
delle trattetive dei pel’olierì 

Le se^eterle del Sindacato la¬ 
voratori petrolieri, de. Sindaca¬ 
to petro.ierl e metanieri e de 
Slnoacaro raziona'e idrocarburi, 
a.lcrcntt rbpettivarren'e aLa 
OGIL. a.la CISL c a.la UIU «n- 
Biano che L sottosegretario az 


lavoro ha convocalo per il gtor- 
Tio 16 re parti Intercs-sate a. a 
vertenza dei lavoratori deLa ca¬ 
tegoria In redazione a ciò. i Ire 
sindacati di categoria hanno de¬ 
ciso la sospensione delle azioni 
previste a carattere nazionale 
« in attesa de'.-'esito della riunio¬ 
ne predetta >. 


Grandi successi 

del fesserairenfo alla CGIL 

• Il III Concreeeo della C.Q-I.L 
tenutoeì m Napoli, ha dato nuo¬ 
vo elaneio alla campagna del te»- 
•aramento e del proeelitismo 

Dai dati pervenuti fino a gua¬ 
sto momonto all’Ufficio organie- 
zaziona della C.O.I.L., e da tele¬ 
grammi inviati alla prasidenza 
del Congreeso, rieulta che la 
Camera dei Lavoro di Genova è 
al 104s1 */*. quella di Milano al 
102,0*'•, la Camera del Lavoro di 
Sondrio al 112,5 */'«, quella di Pa¬ 
dova al 121.7 */^ quella di Pia¬ 
cenza al 110,1 */•, qualla di Re¬ 
nna al 106,0 */•, qualla di Caeerta 
-I 149'*. La Camera del Lavoro 
di Loeea 4 paaaata al 122,1 */•, la 
Camera del Lavoro di Coaonza al 
137,5'/(, la Camera del Lavoro di 
Agrigento al 1083'-'ti quella di 
Enna al 1100',*, quella di Tra¬ 
pani al 1110*,*, quella di Sassa¬ 
ri al 1223*/* 


il vecchio sovrano arabo conti¬ 
nua a manifestare verso il mo- 
vimcnte per l’indipendenza na¬ 
zionale, il residente De Haute- 
cloquc aveva spedito ieri a Pa¬ 
rigi uno dei suoi luogotenenti 
per essere autorizzato dal go¬ 
verno a colpire la famiglia rea¬ 
le. I miniiitri hanno deliberato 
stamane, e poco dopo il Qiini 
d'Orsay ha pubblicato una bre- 
ve smentita a tutte le voci di 
una imminente destituzione. 

Sarebbe tuttavia prematuro 
dedurre che i dirigenti della 
Francia hanno definitivamen¬ 
te rinunciato f,i loro progetti o 
ai loro ricatti contro il .sovra¬ 
no « protetto ». Se anche si ras¬ 
segnasse a lasciare in carica 11 
Bey. per non compromettere In 
modo irreparabile il processo 
che intentalo contro la Fran¬ 
cia alle Nazioni Unite, il go¬ 
verno di Parigi non \*uole per¬ 
dere l’occasione per deportare 
il principe Scedii. figlio del so¬ 
vrano e dirigente del Nc-o De- 
stur. considerato a Parigi come 
uno dei più ascoltati consiglie¬ 
ri del padre. 

Sèi preparare que.-.to prov¬ 
vedimento. !e autorità colonia¬ 
li fanno un calcolo di eccezio- 
na!e cinismo: esistono in 'Tuni¬ 
sia, esisi dicono, molte *■ t€«;te » 
dirigenti cfel movimento nazio¬ 
nale, e no; ic abbiamo arre¬ 
state tutte. Ne re.'tavano in li¬ 
bertà due sole: Ferhat Hasced 
e il principe Scedb la prima è 
stata « ’iquidata » nelle condi¬ 
zioni che tutti conoscono, bl- 
Fogna adesso » eliminare » Tul- 
tfma. 

La v.olenta tensione fra l 
rappresentanti della Francia e 
la famiglia reale, chiusa nel 
bianco pal.izzo di Cartagine, è 
un simbolo del!'evoiuzione tu¬ 
nisina. L’attuale sovrano. Sidi 
uammin. de'oole vecc'nio di 75 
ann;. fu messo su! trono dai 
francesi ne! 1943, dopo la desti¬ 
tuzione dei più energico c ri¬ 
belle suo oredecessore. Monsef 
Bev. Crc-r.t ira delTr^prc-sSore. 
egli, S:di Lammin. fu circon¬ 
dato daH’odio generale nel pri¬ 
mi anni del suo regno: isolato 
In mezzo ad un popo'o che fi 
batteva unanime per la liberta. 
Sidi Lammin, finì ptrò col di¬ 
staccarsi dai SUOI « protettori » 
e. più tardi, oppose loro quella 
resistenza di cui il governo 
francese vorrebbe adesso ven¬ 
dicarsi cacciandolo dal trono. 

Esiste già un candidalo desi¬ 
gnato da Parigi per raccoglier¬ 
ne la successione: è il principe 
Azzadin. cugino del sovrano e 
vecchio quanto lui, uomo che 1 
■mlonialisti sperano faccia fi¬ 
nalmente al caso loro, senza rì¬ 
schi td altre sgradevoli 


'p. Si tratta infatti — come di¬ 
re? — di un autentico povero 
di spirito », incapace, per sua 
disgrazia, perfino di leggere 
l’ora su un orologio. 

Una sola ragione induce i di¬ 
rigenti francesi ad essere pru¬ 
denti. almeno per il momento: 
TAsscmblea delI’ONU, a New 
York, sla discutendo la que-j 
rìior.e tuni.=;ina e affronterà i.m-i 
mediatamente dopo, quella del! 
Marocco. I rappresentanti 'le’-l 
ta Francia .sono .'.-.senti da: di¬ 
battiti: se ne sono andati, sb<.t- 
tendo le porte, soddi-sfatti di 
poter dimostrare cf.«i quanto 
disprezzo nutrono gli imperia¬ 
listi per Torganizzazione i.nter- 
nazionale. non appena e.-sa 
ffugge a! giuoco delle loro 
maggioranze automatiche. 

Al tavolo del'e nazioni, il po¬ 
polo tunisino ha trovato »in 
gruppo di ardenti difeasorl: 
ITIRSS. le democrazie popolar! 
ed 1 paesi arabi ed asiatici che, 
benché membri delTONU. so¬ 
no tuttora vittime degli Irlri- 
ehl coloniali. 

f! governo francese tro- 

1', invece solidali con la sua 
'•oc ,1 di repres.sione e di vio- 
'enza gli altri governi Imperia¬ 
listi: il giorno dopo l'assassinio 
di Fehrat Asced. il delegato 
americano -Tessup dichiarava 
che gli Stati Uniti » hanno fi¬ 
ducia nella Francia ». 

Qualunque sir. la parola che 
rONU nronuncerà. 1 popoli di 
Tunisia e del Marocco sanno 
che la vera ed ullim^ decisione 
dipende solo d« loro. E questo 
è i! senso vero della 'o>o lotta 
eroica. 

GIUSEPPE ROFF.A 


L'O.N.IJ. rifiuta 
di udire il Bey 

NEW YORK. IO — La rrfigglo- 
rar./a &rr.encar.a al Comitato po¬ 
litico delle Nazioni Unite ha re¬ 
spinto oggi con 26 \oti contro 
23 e 7 astensioni !a projxj^ta 
trafxj - a.=iatlca dt invitare il Bey 
d; Tur.i-i a inviare un pro¬ 
prio rozturoce all'ONU per r-ì er¬ 
re le sue lagnanze contro 1 in¬ 
ter, ento delta Francia 

Con 1 19 voti contro 16 e 22 
astensioni è stata approvata In¬ 
vece la parte della mozione che 
invita la Francia a partecipare 
al dibattito. 

Contro la richiesta di invKare 
I rappresentanti del Bey è in 
difesa del colonialisti francesi 
hanno parlato tra gli altri II de¬ 
legato am.ericano e quello bri¬ 
tannico. 

Il delegato sovietico e quello 
cecoslovacco hanno difeso la 
tunisina, 


l’Opposizione quando si è 
trattato di votare per scruti¬ 
nio .segreto la propo.sta Ncn- 
ni per rimmediata approva¬ 
zione dello leggi costituziona¬ 
li. 

Non c COI IO un la.so che 
proprio Ira i democristiani, 
oltre che tra i deputali dei 
parliti minori, abbia avuto 
.itiaordinaria eco il discor.so 
del liberale Corbino. Anche 
qui .sono i fogli governativi 
u riconoscere per primi, pur 
ponendo in ombra le orgo- 
menlazioni del parlamentare 
liiicrale, die il di.scor.so di 
Corbino ha avvinto e scosso 
rassemblea, e che la propo- 
.sla di compromes.so da lui 
avanzata per una riduzione 
del premio di maggioranza 
il 50 seggi è oggetto di viva 
eissime e contraslanti discus¬ 
sioni nirinterno dello schie¬ 
ramento clericale. 

Di questa comple.s.sa .situa¬ 
zione parlamentare .si è 
ipreoccupato ieri anche II 
gruppo democristiano, riunito 
dietro convocazione di Togni. 
Portavoce della destra e rap¬ 
presentante diretto deH’Azào- 
ne cattolica, Togni lui lanien- 
talo che il gruppo non l’ab¬ 
bia seguilo domenica scorsa 
quand’egli tentò di far na.sce- 
re il Lattacelo e di provocare 
Tinvasione del Parlamento 
da parte della forza pubbli¬ 
ca. Togni ha insistito perchè 
il gruppo d. c. ritorni nU’at- 
teggiamento provocatorio dei 
primi giom:. Di ciò .«;i è di¬ 
scusso. ed infine è stato vo¬ 
tato un o.d.g. formale che da 
un lato approva « la fermez¬ 
za > con cui è stato condot¬ 
to finora il dibattilo, e d’al¬ 
tro lato afferma il proposito 
di condurre la discussione 
nel pieno ri-~petto delle nor¬ 
me regolamentari ». 

Si sa infine che i capi cle¬ 
ricali, nella riunifine del grup¬ 
po, hanno deciso di prote.sta- 
re prc:;=o i capi dei parliti 
satelliti perchè richiamino al¬ 
ta disciplina i parlamentari 
di’^sidenti. 11 sarasattiano Vi- 
gorelL .= 1 è alfrettalo ad as¬ 
sicurare Bettiol — in una 
bucces'iva riunione dei capi- 
gruppo dei ({uattro partiti go¬ 
vernativi — che il gruppo del 
P,S.D.I. non tollererà mani- 
ie.=tnzioni di di-s=^enso da par¬ 
te dei .suoi membr;. Oscuro è 
il ven-o di queste parole, dal 
rer,mento che gli otto parla¬ 
mentari delia sinistra social- 
democrntic.T hanno già deci.^o 

di attaccMfe ;; fendo la legge 

IrufTaldina. 


Scniituri, da porsoniilitii puliti- 
che c sindacali, civili e mili¬ 
tari, dal partiti Coinuni.sta e 
Socinlista, dalle associa/ioni di 

IIIIISSII. 

Intanto, fin dalle prime ore 
di stamane, la folla si è a.ssiu- 
palii dinanzi alTu.spedale civile 
e migliaia di cittadini hanno 
visitato le salme. 

Scene strazianti si sono ve¬ 
rificate verso le ore 11, quan¬ 
do gruppi di contadini ed ope¬ 
rai delle fabbriche hanno sol¬ 
levalo lo baro poste nella ca¬ 
llida ardente per trasportarle 
fuori, dove sono state deposto 
su dieci autocarri addobbati e 
iiit's.'.l u dispo.siz.ione da! 13.mo 
regclmcnto fanteria c al pian¬ 
to inconsolabile ìlei parenti si 
é unito quello del pniiolo. 

Mentre questo avveniva nel¬ 
l’atrio e fuori delTospedale, 
al .secondo piano i feriti gi i- 
dnvano e piangevano anche 
esRÌ, mentre la piccola Angela 
DI Leo. rhna.sta orfana, pian¬ 
geva dirottamente Invocando 
la mamma che in quel mo¬ 
mento .si avviava x’orso Ve.stre- 
ma dimora. 

Alle 11,30, il corteo si av¬ 
viava lentiimeiile tra fitte ali 
di popolo. Seguivano li' bare, 
decine o deeino di corone, il 
gonfalone del Comune, le co¬ 
rono del partiti popolari o del¬ 
le organizzazioni sindacnli. 

Commentando In grave scin- 
gur.i e II !• >; i ò abbattuta 

sulla sua eltlà. il .sindaco com- 
(t.igiio Paparclla, ci ha detto: 

• Brutto affare! Siamo dt 
fronte ad un gravo disastro 
rntKnto »1 dalle precipitazioni 
ninio.sfci ielle di questi gioì ni. 
ma principalmente dulie Insti 
eondizinni degli abituri ebe 
nei qtiartieri popolari di Biir- 
lell;i i-ono in eondizioni rlav- 
veio iirecarie. Coslitni.sca al¬ 
meno. questo luttuoso fatto, 
un .segnale d! allarme che val¬ 
ga a riehìamare il governo al¬ 
lo suo I espoiisabilità ... 

11 sindaco ci ha detto inoltre 
che stamattina lia con.segnalo 
personntmonle al lappreson 
tante dot governo, scn. lan 
miz.z.i, una dottagliida relazio¬ 
ne delTiiffioio tecnico comuna¬ 
le, da cui lisoltii che oltre .50 
fabbricati della nostra ciltiT, 
sono In gravissimo pericolo 
per cui è urgente far sgom 


bornio immediatamente le *100 
famiglie che vi abitano. Dei 
fiiblirieiii i, 7 ;,,ino compieta- 
niente puntellati e miiinccinno 
pericolo immediato. 

Alle ore 17, di oggi, intanto, 
la Volta e un inino della ca.su 
abitata dalla famiglia Di Dan 
Ihiffaele, di -1 pcr.-.ono, sita iii 
via Leoiitiiia De Nittis, all'al- 
tf//a del II. 3D, sono crollati 
.ni[iiovvisameiite. lai moglie 
del Di Bau, che --i trovava 
pre-.so una vicina, udilo il 
boato dui erollo u»<*iva Imme¬ 
diatamente dirigendosi di cor- 
-•a verao ca-a dove, appena 
giunta, SI trovava di fronte al¬ 
lo spettacolo della sua nbila- 
1 Olle ridotta ,i un eumiilo di 
macerie. 

Un'altra gl ave di.-gia/.ia loi- 
tunalamente .senza vittime .si 
.:us»eguivn alle ore 18,30. In 
via Vaie-e 27. in .seguili) ad 
.ntllti azio.ie e--teriin di acipiu 
e crollato un mino intento di 
una ca.--a de’ pillilo piano ohe 
ha marulato in frantumi il let¬ 
to e varie .suppellettili. t.a la- 
miglia di Seccia Giacinto, 
compiuta di a pei.'ione e Ivi 
abitante, api>unu avuto seniore 
del pericolo.'* fuggiva per le 
.scale evitando co»! di e,sere 
investila. 

Mentre telefono apprendo 
infine elw nel vicino Comune 
di Canosà n muro maestro di 
una stalla in Via Santa Rosa 
è crollalo, .sempre a causa di 
mfiltniz.ioiii d'ac(|ua, ucciden¬ 
do il contadino eiiiquanta.set- 
tenno Giuseppe Di Donalo. 

L’agitazione fra le popola¬ 
zioni è vàvi.s.slmi perchè si te¬ 
mono da lei mnmi-nto all’al- 
tio niii.\'' eiagure 

D.AN’I’F. IIOHKACf:iNO 

CiiH|iiu pe.scatori 
li’avoRì (lai marosi 

Una tcrrllille sciagura lia col¬ 
pito la i>opo1nzione marinara di 
Chlnggia, in ansia già (In alcuni 
giorni por U mancato rientro del 
vecchio motopeschereccio < Bu¬ 
da ». (on cinque uomini di equl- 
pugglo. Ieri .sera purtroppo due 
cadaveri sono stati rinvenuti sul¬ 
la spiaggia del Po di Volano e 
IdcntlRcatl per 11 capo barca Pen¬ 
to Fiorello e II motorista Glann) 
Ermenegildo. 

Sempre in zona di Chioggia, la 
vlolenbi mareggiata del giorni 
xeorsi ha distrutto duecento me¬ 


tri di arginatura della valle da 
pesca « Ripiego *; inoltro gravi 
danni sono stati arrecati dalla 
mareggiata ulte bonificho agricolg 
retro.staiitl 11 porto di Caltri, che 
si teme restino danneggiate per 
un blennio. 

Nel Catanzarese si segnalano 
Interruzioni stradali da isea a 
isea Marina, da Casmbona u /.In- 
gn, (In Borgia a Catanzaro, e In 
molte altre nel Vlbonese e nel 
Dabso Ionio; molte casa sono sta 
le seriamente danneggiato o il 
trovano In Iniminoto pericolo di 
crollo a Bndolato, Canosa, San- 
l’Andrea, Santa Caterina, Casa- 
bona, nel Basso Ionio e nel VI 
honc.se. Ingenti 1 danni alle col¬ 
ture, vasti allagamenti e frana¬ 
menti a Grotta S. Aiidre.'i, An¬ 
uria (• Martina Franca nel Ila- 
re.so 

Nel Foggiano inlhie, mentre la 
pioggia continua a cadere .su tut¬ 
ta la provincia, si segnalano gra¬ 
vi allagamenti nelle campagne de! 
Tavoliere c In nuincrn.se nlittn- 
zlonl di .S. Severo e Foggia stes- 
■la. A Rodi Gargonico un grosso 
■ttahile pericolante è stato eva¬ 
cuato dalle tredici famiglie Ivi 
alloggiate. . 

Le responsabilità di Guidetti 
nelle truffe di mons. (ippico 

Nett’udtenza di Ieri 11 P.M. dott. 
Donato ha escluso nel modo più 
assoluto ohe Cippico abbia po¬ 
tuto agire, neircscgulre le 4 ope¬ 
razioni », con Taiitoriszazlone del 
Vaticano. Passando quindi a par¬ 
lare delle ultime operazioni va¬ 
lutarie. note .sotto il nome di 
operazioni Rossini, li P.M. ha so¬ 
stenuto l'Imputazione di truffa 

P er Mons. Guidetti e Taw. Dicci, 
quali trattarono direttamente lo 
affare, r 
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rilaccaturo a ìueidatura di mtobOi 
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3IR\TRE N ON H ANNO CASF. 

fìliitiiliiinijiiijlliH'.’iiiiio 
(S iiiiliiinii pi'li'i' 

l.a maggioranza del Senato 
ha approvalo la relativa legge 


Nella ;=edu:a antimendiana. la 
maggioranza elencate al Senato 
■va ieri resmnto la proposta avan- 
sala da tutti gli a’.uj gruppi dt 
promuovere un'inchiesta ufficiale 
>ul!e condir.oni deITinf£.nzia. £' 
«tato quind. approvato li dise¬ 
gno d: .(Sge che sopprime ia 
Ge«t:one Baggnippamento Anto- 
zam (GRAi con raccoglimento 
li provvidenze a favore del per- 
pona'e. proTx.stf dal compagno 
Ma-sin: 

Ne! pomeriggio. fOppos’zioae 
ha (Jovuio sostenere ima dura 
oattagtia in sede di approvazio¬ 
ne di emeadamenti al progetto 
elencale di stanziare albi 8 mi¬ 
liardi a favore delle parrocchie. 
Di particolare rilievo sono stali 
gli interventi dei compagni Pa¬ 
store. Meacci, Pucci e Spano e 
del sen. Lusso, i quali hanno 
tutti sottolineato l’urgenza di da. 
re la precedenza allo staziamen- 
to di fondi per la soluzione di 
problemi che t(x^no diretta¬ 
mente Il tenore di vita di lar¬ 
ghe masse di cittadini, quali 
que;io del e abitazioni. 

n progetto di legge è stato pe¬ 
rò approvato, per cui una com¬ 
missione pontificia potrà usare a 
proprio piacimento di otto mi¬ 
liardi di lire, sottratti alte ta¬ 
sche di tutti I contribuenti ita* 
liawl. 
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LO «SMITH A CT» COMTBO LE PABTIOIAWE DELLA PACE 

Madri coraggiose 

ne ll’America di og gi 

La condanna, dei Rosenberg è una sfida atte donne di tutto il mondo 



boMfiQttSe «et 
tufi lA PAte 

VIENWA 

Il ti^fMone 


per l;i pace. E’ un atto in i .suoi tic li{flioletli, Ku con¬ 
realtà disperato d’unu flas.,e dannata ad ulteriori 4 anni 




. Disegno della bambina della terza 



t'j per la pace. E’ un atto in i .suoi tic li{flioletli, Ku con- 

" ,‘‘“f ''u.u (Vi'.'ìVr 'vu disperato d’una elas.,e dannata ad ulteriori 4 anni 

, . .fldij i.lo t r du’iRente che non .solo si ve- «per disjne/./o della Corte» 
I, i I .1 I 11 >1 il «.mil le 0 de battuta in Corea ma che per esspr.si riniitata di fare i 
.1 tuli iiii'ii.i 11 i:r ■ r »iiU(j ricorre ai inetoih più leioei nomi di altri compaf^ni. 

I' I s« j'ui*. .Il'li 1 ■ I LiMif I nel tentativo di arrestare la Evidcntenienle la cla.sse di- 

.. avan/.ata delle ste.s^e lor/e , ,^entc .statuniten-se mira a 

I *j,' !.ii ;*..'sii.s;.vo Nf pe|)olari ameiicane. terrorizzare, insieme ai com- 

|b4ri{t)^i l'O 4 (il p f ^ # 1 il no I Avvalendosi del procedente battenti della libertà e del 
S .1 a Ti.-«- «lumi. 0 ,' I" f'i ii costituito dalla sentenza della progre.sso, le donne che leva- 

'1 •'«'t > ni,.,.* i,,i| Qorle che nel 1950 condannò no alta la loro voce perchè ; 

a .5 anni di prif;ione ciascuno propri lliili non .siano condotti 

. . ..i;!' undici inembii del Co- al iiia.ssacio. Gli• imperialisti 

niitaio centrale del RC. de.!-!! iranno quanto conti il contri- 


i. I j-u... .iiMu. I Lniif I icniaiivo ni arresi 

•jti.imi II,,III. (rt i.irur, jivan/.ata delle ste.S'C 

i.ji I ^ii'i li .'i I •' l'^f poiiolari ameiicane. 

I .j.i .,11 SII., . I 'u . 



M.irci.i '^ii Itoma <1 america- p.^i-ipo annifuitare — do- inajtijiore questo contributo 
ina. E’ una seiiteii/a che voiole p,, averlo liiviso - - il niovi- chi* pilo e deve essere dcci- 


I.j bella .ittriee frunco-alfic- 


Giovedì 11 dicembre 1952 


tas cflBia alla C amera 

(Conttncazl one d all» i. pac-) me parecchi unni addietro un 
. . . Italo - americano ricchissinm 

toscuretarto o di un altro ^ leggere con il 

contentino. donativo di ift» porcellino per 

Viola conclude dichiaran- eiettore. V/larlhl). l\la 

dosi favorevole alla propo- jpgge vhe vi accingete 

sta Corbino ijor la riduzione volare, voi non avete biso- 
u 50 deputati del premio di gpQ ^jj questo. Questa legge 
maggioranza e propone a ha superato, annullato il de¬ 
sila volta che, se In funzio- imo. Questa legge è una Icg- 
nalità del governo è l’unico ge da predoni in abito via 
obiettivo della legge, «ni adot- società. 

H il sistemn In funzione in per dimostrare a quali an- 
alcuno repubbliche omerica- lidemocratlci sistemi il govci - 
ne; stabilire che per la inag- pò intenda far ricoisso per 
gioranza bastano solo due vo- varare la legge elettorale Alar¬ 
ti in più della minoranza e elicsi legge alcune dichiara- 
mantenerc sempre que.sto di- zioni di Seelba, nelle quali 
stacco annullando tanti voli si minaccia l’uso della foiva 
del gruppi di opposizione contro i comuni.stl che tcn- 
per quanti deputati di mag- ta.ssero di esercitare il loro 
gioranza siano rima.stì ns- diritto di rapprc.sentanti del 
.«enti dalle votazioni sulla fi- popolo e delle cla.ssi lavora- 
(lucia al governo. li’ici- i'Wa se l’on. Sceiba, dive 

„ , n- , . Rlaivhe.si, ha la certezza che 

raria marchesi |., legge sarà approvata .ii 

Dopo una breve discussione ugni modo,^ noi abbiamo una 
sull’ordine dei lavori, prende certezza più salda ancora, al¬ 
la parola il compagno (I^ou- hi Quale conformeremo la nu- 
cetto MARCHESI. L’aula hi stia condotta con tutti i me/.- 
fa silenziosa mentre i vari zi che .saranno a nostra di- 
settori e soprattutto quelli di .sposizione, mezzi legali inten- 
sini.stra si aflollano di dopa- do dire. Noi abbiamo quc'.la 
tati. certezza; che combatteremo 

Marchesi alfermu che egli questo .governo democristiano 
parlerà brevemente e solo come un governo che. dopo 
sulla parte morale, se quesl.i aver anmillato i valori lei 
parola è ancora sopportabile, nostro nisorgimentu. dono 
della legge elettorale. I rela- aver laconilo le pagine di mi 
tori di minoranza c gli ora- secolo della nostra storia con 
tori che si sono succeduti jii 1 inganno e con la sopralla- 
qiicsti giorni, egli dice, hanno z.mne. vuol riportare il pojm- 
limpicluinentc dinio.ilralo l.» iu italiano a servitù e neon- 
sforzo artificioso del governi segnare l’Italia allo .straniero, 
nel gabellare come demotr.i- applausi a siuistru) 

lieo ciò che di.striigge la de-, Ho finito. Ma prima di lìm- 
mocraz.ia, la quale e sempiehe voglio merit.ne qimlciie 
in rispettosn valutazione del- vo^lr.i indulgenza. Voglio li- 
le forze politictie elfeltìvo del uire qiie.-to mio discordo emi 
Pae.se e non ras.sicuraivi eo le parole di un santo che ho 




rappic.^cnlaie una sfida allo mento simlaeale. di spezzare sin, per l.a salvaguardia della rhu, Kcrlma interprete del di miU-Vìoranza eon -sempre venerato.'eoii le pa- 

:k rlrnieiitare Ghilirlia l’c llcjirhil di Afoiisiiiiini.uio Idoiine d’America die lottano quello per la pace. p;iee. film » l..t lupa» die Liittuiidu micrel-, di un n-irent id • iole di S Aml)ro"io .S. Am- 

Kra I ,K>. seguitati e le vii-; SEl.l. GATTONAR sta girando In questi giorni ^to su n^^^ .m»- 

............... vcellerali ....... Uziono di p^ ì moim a le Avhab (elio aveva 
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Chiodino e li professor Pilucca 
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Rodari • Un* intera pagina per le bambine ~ Bilancio positivo del vecchio **Pioniere^, 


numerosissime sono le donne. 
E’ tra di e.sse la 62eime Eli¬ 
zabeth Gurtey-Flynn,che fun¬ 
geva da segretaria del P.C. in 
assenza di Eugenio Denni.s, e 
che ha già scontato due anni 
di prigione. z\rdcnle combat¬ 
tente per la causa dei lavo¬ 
ratori, CUI ha detlicato tiitia 
la sua vita, es.sa fu alla te.-ta 
della lotta soAtenula per 25 
anni per la liberazione di 
Tom RIooney e Warren Bil- 
lings e nella battaglia pur- 
tropfio vana iier la salvezza di 
Sacco e Vaiizetti. Oggi è tr.i 
i 17 dirigenti comunisti .sotto 
processo a New York, ed an- 
die al pi ocesso la ri.suona. i* 
ciùaranicute la sua voce m 
difesa della pace e della ’.i- 
bertà. E’ con lei Ira gli ac¬ 
cusati un’altra donti.n, Betty 


UN NUOVO FILM DI LATTUADA 


Kerima “Ca 

fra i Sassi di 


lupa„ 

Khatera 


Come è nato il film - La torbida storia d’amore 
della novella di Verga - Chi sono i protagonisti 


Con quc.stii logge -— pioseguc• P'-'ivato Naboih del suo potoie 
l’oratore rivolto ai d. c. — iv pui della vit:i) in questi, 
la prima legislatuiii della no- modo; « Quale ricco non bi a- 
vis.sima Replll>blica, che pc. ma le eo.se altrui'.’ Chi -i emi- 
inorito vostro avrebbe dovuto tenta di (piello che ptis.,ie- 
st>az,iare nei cicli della libcr- de'/ >•. Voi -ignori della mag- 
tà e della prosperità nazion..- gifu'anza dite clic non «lele 
te. finisce .sommersa nella pa- tutti ricclii. Certamente è ve- 
liide. Ma forse il termine non l'u- Pi'<'» voi vi e chi viv'e del 
è adatto, perchè nella palude proprio one.slo lavoro e eon- 
hannu dimora le rane, bestio- duce un'csi.steivza laborio.-a e 
le semplici e ingenue, le qua- modesta. Cert-amente. Ma il 
lì. una volta, secondo la la- vostro partito è ricco 
vola, chiesero a Giove un pa- " Voi rieeiii — pioseguiva 
drone. Si dice che voi, inv'ece, S. zXmbrogio — non desidora- 
cli padroni ne abbiate, non te di possedere ciò che è iiti- 
già uno, ma due. Uno oltre le; bramale di escludere gli 
Tev’erc c uno oltre Oceano, altri da ciò che legittiinameu- 
Onorevoli colleghi, continuo te posseggono. Per tutti è st'i- 
Marclicsi, da che esistono le ereato il mondo e voi vor - 
comjjetizioni elettorali, la clas- l'e.-te prenderlo tutto; e n.j.i 
.se dirigente ha .sempre volu- sf’m il mondi,, ma il cielo 


.WWW.. - w,, „,w.w ^wg.i.w .w ---- . „n,yitra doium. Betty a Mateu. u.ia ..iroimc^ uoh .si e mesi lU tutta ami jawiglia, to ottenere la prevalenza, con «tesso, l'aria, il mare vone- 

____________ _ Gannett, dirigente della se- orcitiii del reutsia Alberto Lat- vaila ilistrutta tutti i mezzi di cui ogni cla.s- «te che fossero a vo.stro e.sclu- 

zione educativa del Parlilo, ttuidn, il nolo autore di film co- Purtroppo. Luttuadu non ha se dirigente dispone. Ma ciò siv'o uso e consumo «. 

Nel seitenibrc del iqjo luc- vivere le gest.i degli eroi della .Recamo .i Cipollino c Pomo- z roni.inzi mi i.igaz/i di altri ^ e pure un’altra, gioviine aie Senza pietà, Il mulino del potuto realizzare (pu^sto iuteres-. .sul campo vivo della lotta. „ orevarranno ^ >> 

que il Piottiere. E’ quella, indob- lotta di Liberazione; Adolfo Ca- doro, .id Arleccliiiio c Pulci- Paesi; la «.oiumcdic dedicate al- Claudia .lones,^ nativa Po, Luci del v,u letu e 11 cap- santissimo progetto. A Ini è sin- non mutando i sistemi eletta- . , . , . 

bianicntc, una d.na importante gnacci, scrittore c discgn.uore nella far'i la sua comparsa un le gr.nidi ricorrenze nazionali c delle Indie oecidentali inglc- }’“. *’•• * ttfvece u/Jidato il compilo di ralì in modo dì doversi a.s>i- Sant Anibiogio benedetlo, 

per i ragazzi italiani, per i loro dello celebri «favole umoristi- altro simpatico personaggio; patriottiche. Ma forse l’aspetto si, entrala nel movimento du- ]-:l~‘ZLn iVti, nZcIbt d'i L» bipa. Comunque, curare m precedenza una vii- Ki’au magistrato dell Impe. or 

Inkcry anche „ .'jeditem che.; o nl.n che lo ,p.«cio non chiodino, il bnauino mccccni. nll. .hello ivn .Po.i.ivo de, hi- .nm. in ,n,.„ por d pone SoTSoltaT: iX'"' ;i,.;''';;r,iK''i';oSÌ!''ri.f;r. E' JiS': S'hV.f-"^oeclSr Ma.X'- 

giovanile e per quella democra- ci consente di nominare, ma ai co. làuto di ferro, con due tubi 1-mcio del Pim/icre, quello di cu lavoio stgutta .dia tu. i d« I j iptesto film non rn; In Inpur sconterà il suo menti facendo il paragone tra si —; anche i .sulfragl elelto- 

tica m genere. Con la nascita del quali va 1 .tninurazionc di qu.inti ^cjig a.-inibc. ' redattori c i suoi lettori 1929-34. come giovane coni* - jacite. In nn primo lem. amore peceaminoso per il ma- {a situazione politica odierna vali vogliono iides.so! Quelli 

Pioniere, infatti, venne colmata seguono e apprezzano il Ptomcrc. o.ulre il nrof. Pilucca* -”"9 nir.ta. po doveva dirigerlo Clemente rito di sua figlia, con una arri- p una vecchissima coni}»- dio cinque anni addietro ut 

la lacuna derivante daU’asscnza »>• »• i. j* I i , " ' c ò solidarietà, che Uua graziosa signora dai- Fracassi, il limile aveva intcu- bile morte uri rogo di niiit gran, tizione elettorale dell’antic:, ammucebiarono tanti, ade.''-' 

dì un giornale per ragazzi c a FlCCOli vagabondi» c le sue avventure, .«spiritose c |,.uiiio insegnato ,ii rag.izzi la Paria materna e dolce. Do- zione di ambientarlo in Sicilia. <h- fnbbncn di tnbiicchi. Roma, della Roma tiei tempi vorrebbero in premio aiu-n» 

bambini di aperta ispirazione de- ,, ,. . . bo'unv. conosceranno il fascino fraterni^ con i loro compagni rothy Bluinbcrg, è invece Irr. neWambicnlc cioè che circonda / tre protagonisti della vicen. di Cicerone e Catilimi. Cico- i voti degli altri, di quelli, 

aiocratica c patrIottic.i, <li un . ‘ quaii sono i pir.M •?«' dell.i gr.indc città c Jclì.i vita di nato il nioado; p.irliamo dei- le vittime dello «SmHh Act » » personaggi nella noucilu di du .saranno la .. lupa ^ cioè la naie, egli dice, era un .social -1 uomini e donne, che soia 
"iormiìc die. alla funzione edu- ' <^"v verranno aa a,,- Chiodino abbiamo l.i raccoIt.i di scatole di l.itre per a Baltimora. Negli Stati occi- ye/m- Quanto a Lattuiida. allo madre, unii donna bella, di una democratico, ma dì alta sta- genie di iavoin, di talica t 

citivj .iccoDoiasse anche qudia R'unRe«« .Quel" D*- Ji,un altro oersonacuio clic « •»'‘"hi coreani; dell,i raccolta dentali è stata arrestata, con inyi» della scorsa estate oveva bellezza matura e conturbante; tura e di univer.-qile valore, di ini.serìa! Bissi che hanno i 

df stJùmcnm «li ‘««o- '•-» „'T n «fi Lì ^li indumenti per i b.inibini del- altri 17 compagni, Heien Ma- ' f ^tnncchia, nmi ragazza Egli si presentò candidato al voti di quelli che dimorane 

‘lei giornale sarà p.ul.vre all.a fantasia dei .nlluvionate- ddli rac- «-y Winter. Anche .suo mar*Uq fmmbi e ritrosa: c il taariro consolato. Intendeva Ingra- nei palazzi, vorrebberoad-.s- 

1-!:?.™ * salutata con un nuovo romanzo pi«^ pacini e che cerco raggiun- .lorir^. un Carlo ha già .scontato un an- ',n•'“.Pn--"-. càc. resi- ziarsi Catilina. un patrìzio di «o anche quelli che diinor i- 


r%’ • • salutata con un nuovo roraan7.u r— ^ ^ ... 

rione Pionieri d Italia. j, noto K"A in breve tempo . successi 

In questi due anni il Pioniere, j^rittore per ragazzi che ha sa- predecessori 

talutato al suo apparire dal lar- infondere lul Pioniere E per le bambine? 

consenso oci gioyanissiitii ict* poeiiclic, uiiianc, cilu* bine im’inicra p.v^n 

tori» tlcsli educatori c delle ja* .-Ki* no f.mno un iitornalc ocr il lavoro, ocr le 


iiispcnsario 
bini trac< 


-- •— —*■ ■ , ♦ ^ I, t,ziin tracomatosi \ii 

l i PWto infondere nel Ptomcrc h per le bambine? Ver le barn- questi' ini/iatìvc il Piomere NTclhi Calilornia >imu 
r quelle note poetiche, umane, cdii- bine im’inicr.v p.igin.i: rubriclie i recito un ituliiblv’o Loiuribu- rt’t-’vntcmente condannati a 

cativc che ne fanno un giorn.tlc per il lavoro, per le letture, per ‘ anni di prigione e oltre 6 m 

im- «• 1 1 - 1 .-_:i _ _. I--.. .1 _: ...a: _: i: *«> cvliuazione «lemocr.uica n,,,,; ,i; i;,.„ -i: ,„„nn 


g tabnci'biiie delle grandi fabbri.! jij,itera, fra t suoi abitanti che scredati,' dei poveri, e c’nell«^*'v Roiuiiuu abbia a tnonla- 
_ che colè esistenti. rivono ancora in condizioni pri- aveva Brandi .aderenze nella ire; noti praevalebuitt, non 

. . .. .. .. . iz _ « __ : _- _ I A. _a.*. -1*1» 


tale il P/Were. oùr itunienendo dei bambini ih cassino cne, .u- Bilancio positivo . .‘ ’V-”"". aveva portato a termine due «>* cm si svolgeva la vita cd il - ^ E allora Cicerone pas- «ro ,i.aiorosissiim appiau.si 

l’attuale orezzo dì copertina, fi«ati, girov.tsano per i’italia. , i . p-, ,, , • di sempre nuovi <• anni fa una campagna eletto- òtroro della pciifc c/ie trac so- ^^^0 ed nniano del Arrr»Iion*p"p 

nonscirà -- ^mc scontata in «Piccoli Va- . ^ basandola sul problema stentamenXo dalla vendita del delVÌ,rge^ Meridione e chia, ai partito dei senatori di Marchesi. Molte congratu- 

. i. lUìJ l^nA TTI SSaine. «bondi » il nuovo rom.inzo che v"- Tt *««essi dei ragazzi, delle loro della pace e raccogliendo 3(10 tabacco. Le foglie iii/atff sono rii TlteLnZ,:'.im r, „ cav'alien. E in quella , 

® ^ onci! ’ * cnio *? Ecco ipi.i: d.ii,^li inizi del f-_;_i • c. mìln v<»tì nclln sun vcciono mi im tlptprin^ interpreti ilei filiìt scirmi- occnsionc suo fmtollo Quinto Piencle puì Ih phioIiì ii inii- 

di cui otto a colon. Nuovi pef- Rodati pubblichcrX sul Ptomcrc, ;) rionUrc In pubblicato J , nonni ir ^ natale. Oleta Yates O" Connor rumento che può verificarsi per Kerima Cicerone gli compose un ma- narchico SC^UDONE. che ri_ 

sonaggi, nuove rubriche _c ro- scrino con vena poetica, modcr- s romanzi .i «.ir.mcrc p.atrioiti- popolari. arrestata insieme con .suo cause svariate. Basta questo, 1’„!? "7 «««aletto p>er le elezioni che vorda le lotte sostenute d:;l 

manzi ancor più belli e intcrcs- ^ dinamica che gli è propria, co sul I. c IL Risorgimento; DINA RINAUOI marito e dovette abbandonare perchè il lavoro paziente di me- ^pirnonin^ abbiamo per fortuna consci'- J arlamento iteliano per l’in- 

.: i„ _mentri. vato ancora intatto fra R troduzione della proporzion.i- 

*ami lo amcciiiranno, memre - Brut, una giovane c graziosa epistole familiari 1®- L’ai>provazione di quelle 

più ampio; respiro riceveranno ragazza svedese da poco in Ita- T-“j' V" elettorali, egli di?o, fu 

quei principi edocanvi di cui già • ^ rollare Manm un attor • trucchi di Cicerone preceduta da un largo dibai- 


tanii lo arricchiranno, mentre , 
più ampio ‘ respiro riceveranno 
quei princìpi educativi di cui già 
oggi è impregnata ogni pagina 
dei «Pioniere ». 

Sarà questo il saluto del « Pio¬ 
niere * alla tradtrionale ricorren¬ 
za natalizia e «d nuovo anno: un 
dono sinaparico e gradito che il 
movimento .democratico offre a 
miti i ragazzi italiani. 

1000 etaffette 

A chi va il merito se il Pto- 
mere sta per raggiungere questo 
nuovo Significativo traguardo? 
Innanzi tutto ai suoi lettori, ai 
pionieri, alle *-000 « staffette • 
che settimanalmente lo diffon¬ 
dono fra i loro coctMci, che 
lo portano nelle case dei lavora¬ 
tori, fra le. famiglie italiane. 
Questi ragazzi^ amano il loro 
Io difendono di chi, 
vorrebbe impedirne la lettura, lol 
apprezzano, ne seguono con en-, 
tuiiasrao le varie iniziative. j 

Nelle citii e nei villaggi i per- 
.sonaggi del Picwwcze sono divc- 
put; popolari anche per inerito 
dei SC 4 complessi artìstici di pio- 
p.ieri che hanno saputo adattare 
le varie «storie» per spettacoli 
folkloriirici, scene, balletti; che 
hanno « pubblicato * sui loro 
« giornali di bordo », le parole 
d’ordine per le di emula¬ 

zione, per i concorri, le inchieste, 
le «battute di diffusione ». 

Il merito di questo passoi 
«vanti che il Pioniere sta per; 
compiere va però particolarmen -1 
te ai collaboratori, ai disegnato-" 
ri, agli scrittori «lei Pioniere, cht; 
da tempo impegnano le loro ca- 
, parità crearive ed artistiche per 
' dare ai oostrì racaazi un gjor- 
r.ale sempre piò hdlo, c<iocatTvo, 
divertente, ■ 




GIRO D’ITALIA 


11 concorso del teatrino IUi.i aimìi:i 


O) 'Torino 


Sotto i portici di Torino 
ho incontrato uno scolaretto. 
Garrone? Nobis? Il muratorino 
che della lepre rifa il musetto? 

Come le pagine vecchie e care 
del vecchio « Cuore », sempre belle, 
le vecchie strade diritte e chiare 
si somigliano come sorelle. 

Torino, Torino 
il Po e il Valentino, 
le colline incantate 
per farci le passeggiate 

dì fine settimana, 
e la Mole Antonelliana 
in mezzo alle cartoline 
illustrate. 



(il I H.i^liarr . rovinare la r.ir- 

(■olt .1 del giornali »,«.• ■ ■«<■« 

Peccato che il teatrino non st ** ÌVUwIjLmIIU .. 
può dividere, e che II vincitore 

debba essere uno solo! Fcco\i i vlr.cjtor, d 




■inque libri 


IL FACHIRO 


—y*-7 waxe 


! Eccoci 3 tirare le roinmc Sei ’ 
; nostro < concor>o del teatrino ». | 
■Come avevamo promesso, abbia-! 


SSìanehi 
» Siariali 


Ua. e Ettore Mannì un attor / trucchi dì Cicerone preceduta da im Ariro dìh il 

PER I VOSTRI BAMBINI manualelto Quia- e acco^mpS alrinl 

bene. promettere ^uggerbee al fratello aku- emesso dei partiti di ma.«^.sa 

N r%^ ‘ . . *«• e-spedienti utili nella cani- *^^“2 .«icena politica. Oggi ;r.- 

. 36 b^sna eleltorale e che con '«^9 ««Pretende di soffocare 

ialino ni!andn\'t’tlv' ’j- qualclic ritocco e aminoder- ^Sni dibattito, e ciò in nome 

ICaroi^Ree, T ^ namento potrebbero essere <*ejja democrazia. 

- 1? M^le-faSV, giovevolissimi anche oggi. “ -«eguito della di.scussione 

Il IMII‘1 .r'v ì«ùrk'e’ debiitmca. i( pubblico diceva; » Bisogna 

I. I A II I I» I 1 rimase assai colpito dal .suo fa- Persuasione clic i nostri rf: eh?V,!f pomeridiana 

.scino primitivo^ed esotico. Si politici sono alali c he inizier à alle 16. 

I . ij^ *4 diceva che era un’algerina sco- *^’'iPre qj*«^^{* degli ottìinati, I DI oitfrra 

'èl P"'" *’» •laella città da Carol popolari. Se ' GL ERRA 

liL. «-J* ^red. il noto regista inglese. In ^laalche volta è parso che ab- n 

I IMill 4^^ realta. Kerima è figlia di un tenuto un linguaggio KeSpinil QH €1110110311151111 

iìlUlijLMlzlI.. francese e di un’araba. E’ nata democratico, ciò è stato solo , faMAra ilal lia«*MilAnu» 

ad Algeri dove ha trascorso la P‘’r conciliarci il favore e la ® «uiWIC Ucl nCAiVgiVIIHl 
fecoM j vincitori de concor- infanzia. Poi è andata a Parigi neutralità di Pompeo (un uo- _ ; 

II. 34 I i>iù bei di.-cì,iu -«-ono frequentato la facoltà di «"o molto importante allora). esaurito ieri 

limai; da Titma Garoif medicina. Fu a Parigi, durante Bisogna insomma che la gen- oei pnncipii 

uuri.c-ii landa un ^ cocktail party c'nc Carol ricca della buona società 

aneli; via R.cc.oiu Gartbal- Reed la notò Immediatamente attenda da te la difesa deila nella formu- 

44 (MomcroioTii o), ttol-in a jf, chiese se voleva interpretare sua pace c della pubblica . articoli della 

■n.i. \iB Suor Cc.ts.ina lGi-.\. „„ Siccome Kerima voleva tranquillità e il popolo, al ri- d^ guerra. Con 

ionia); .luna Mnrcth. via Brago- andar cauta con queWavventura cordo dei discorsi democratici vo.azioni. i de. 

-e 1 . FTnpo.i Iter i5a'Li”tiariO (l-i- piena «fi incopnitc cfic è tl ci- da tc pronunciati, coujSdi che ^*suan* hanno respinto, 
n/e), tronca o.m. vitt Goi- nenia, rispose che avrebbe de- non rarot coiitnirfo ai »siioÌ in- 1 altro, i numerosi 

ló ca^iehiorenTlr.o (Fircn- cì<o dopo che i provini avessero Icrcssi. Bada inoltre che fa nTirt!^-preferitali dall^ 

). Massimo Fnicsch, provato le sue effettive possibi- i»a camparlo sia piena di 

iian...g,.i:M lOt f;.-ieinuo«o ^ attitudini. pompa (ascoltate, è molto n^l, ò 

ra.deug.t i..itoa). .Iniiarr.arin ___importante Questo) vistosa, z^ medi industriali, agli 


I D.ANM DI GUERRA 

Respinti gK ememfamenfi 
a favore del Heziogiomo 


.«Unr-IVT. w» «ic^iom Rged la notò. Immediatamente nttenda da tc l 

• di 44 (MomcroioTido); Rolanda ](, chiese se voleva interpretare sua pace c d 
jz.»n^r. \iB Suor ccicstina 167- ,j„ fiim^ Siccome Kerima voleva tranquillità e il 


/e). .1/listi wo Fiiicschi, via 

Chianie'i.i:'.» 104 f:M^^einuo^o 


icatrino. con una scatola piena per la . Bianchi ». Se siete bar- j 
'di manonetie. di scenari, di co- taliani. siete certo per la «Bar-, 
fiumi F.' il nostro regalo di Na- tali > Se vi abbonate al PIONIE- ' 
tale. Chi lo vjncer.àz ;RE miro il 11 gennaio potete | 

I Potete vincerlo tulli. Pc. par-j vincere una bicicletta Bianchi »| 
tecipare aU'eslrazione tate ros<:juna Banali, a scelta j 

; !> scrivete su .in Giglio o su’ L’abbonamento costa; i>er uni 
luna cartolina postale i nomi di : anni> i;;«»t lue. o<r .-ci n.cri 6òit| 


CALCHI NO 


m 


* 3i rpcrate in t>rnr . 1*^*^ trenta lire la copia Vi s;c-jat Ciirbonia, 

I «’orre sedete, non c< bisogno ;e prenotati? 1 


Chi sono? Raul Verdini, l’cf- 
fxave e briiUme flliucratore del¬ 
la pagina di Cipollino c di quel¬ 
la delle Maschere; Maroello Ar¬ 
zilli e GabncHa Parca, i bravi 
aoiori di storie in verri e di ro¬ 
manzi; Flora Capponi, la deli¬ 
cata interprete delle favole de- 
fh animali; Dina Bertoni Jovine 
ohe redige la « pagina dello sco¬ 
laro •: Klario Snirani che Hlu- 
«tra c descrive b pagina scieo- 
iifLa, Luisa Sturani che fa rl- 




O scMMNctfa CM gli nec kin li 
che nm leggere i g l t n nli: 

se ' fe primm m srmtim «adrei 
temìm eeckmb leggerai. 






S«f tremim die Mora 
MM metem nmli m posare. 
La aemcehmm d cMlaM: 

« Vedi coam ti fi oaiareì. 


< BimU rari — «crwe H pmtaerm e Detim legge eem protetto! 
le logliole mi lem omie! li lo lepre et cae ci o t or e. 

lo varrei da aai le briciole Afa qmoi legge orni rispetto 


Tal" i iRo-ra) Giasi-ur-c t'.offi ^ L’avv^enturieró della Onorevoli colleghi, io non _ 

."u#* f- a-rtio, 4 i vifprhoi ^ 1 Malosia, won patera essere più so se nell aprile del 1948 ave- naoa*.m « 

sia tiPi r.ia.ct n < « * . [.felice./I .suo/J^ico cd il suo tem- vale in tasca questo manua- fìRRl lAi ITAI 11 

ni-egn le-ii soro s.an inviati addicevano alla ivilo elettorale di Quinto Ci- ^ ^ 

anche Ila .Vario Za/Cu di 1 uomo..pcr/.-ionc al pcr.»onapgio della cerone. (Rigate a sinistra). rinvrnv t» nircwaav ’ 

OTnriia i,rqi\ innorenit di Pi-j so .'raggia Ais.m. Siccorrie quel Catilina fu battuto per po- ««OVEuI II uiCENBRE 

stota. 01(71 Ri- a «n Peinia Poli- /ìint ebbe n.oUo .successo, Ken- chissitni voti e si ripresentò Ore 12,45.13,15 (miJc corte 

castro. .Santino SutAi~ini di Ttio-.mn conqMisTò .«libito una vasta negli anni successivi quando^ di «Ktrì 2544)- Le «otizie dei 
ro ‘ul Trasar.eno. Gabr.rJla Tar-ipopolarità, specie nei paesi an. Cicerone era console. Turbe! Mtfiao La vita Il 

eh, di Siena, taìer, .tana .Vano |g?osa.s.'<r,ii. n proànUore inglese di malcomenti e di oppressi «irotnnjii 4.1 
di Moniainr.o .\ ne'ta Munton,iKorda col quale Vattrice è tm- erano affluiti a Roma ed al-! * n j j- 

dt Ciirbonia. ' pen.iata per alcuni anni Vha per lora Cicerone, nell’irttereo:^ 2*,3#*21 (oade di «etn 

GIAMPICCOLO :co.cì dire.-prertala . alla Ponti, ^jelia c’asie dirigente ricorre 252.73. 31,40, 35,25, 

_ ^ Uiurentis per la quale Ke- ^ tediente al Gli .we«i..nti del 

^ 'Lfl av-rebbe^^to ricorrere, o f’-n». 11 coMMto di f«,i,.i- 

/ f’" ! , L , liolrebbe ricorrere, l’on. Scel- TroWewi del «ostro popolo. 

attrice franco-araba ba qualora non fosse aiH>ro- Ore 22-2240 (oade dì aetri 
l J ^ y *** vata questa legge; differì, per 2434): Gli «TreRmenti del 

un personaggio così ricco di pas. in-itivi dì ordine pubblico, le (ion*. Note di mUmlìtà Qne- 

k sionalifó e di temperamento co. elezioni in modo che la mag- i t, vai j.n. 

. nte quello di Verga. Il suo li- i 4 -or parte degli elettori tor- *” * j "»*sef«a della 

jV 'more in/a«i, dopo il successo de indietro. E Carilina per- n. j .• 

JlP L’awenturiero della Malesia è dette di nuovo per l'assen- (oade di 

T^o—^ [stato quello di e.v.vere destinata za dei suoi elettori e per | .. Ultiwe «otlzie. No- | 

>a diventare una seconda Doro- grande corruzione eletto- bxitri» ciacMt«frafìc«. La »to- 
thy LamouT e di essere perpe- jje che imperver«!Ò La cor- rÌToI«zìo»e savìetica. 

■ luoni^cnte condannata a portare, ruzione, vedete, allóra costi- 

(M. K « >1 rmU, Sm? “Ì‘l~ fl»T«> D.omo ■ «nMU.r. 

Jorme e togmo, sor che vele? jla luna che .splende .tiri ttutti del io credo che i rao- •*•*”» Clemetit» vteedirett reap 

Lo poétooo som geotile ISitd . .e ■ — - ■ 

cko al gmmsoglio amile àicede. 


per cenar 


sol laomueiern 


chi i ermiele 


*ta è la R.A.I. Rassefaa della 
caazoae. 

Ore 23,3«.24 (onde di «Ktri 
278); Ultìaie «otizie. No- 
Hziarì* riwfitfrafica. La sto* 
ria delta rirolazìove Mvìetica. 


PIETRO DfORAO . direnare 


FRANCO QIRALDI 


oresentanti della circoscrizio- stabUimento Tipogr. cx.SJ.Sji. 
n« di Lucca ricorderanno co- via IV Novembre, 149 







